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Ragione  per  cui  i  coltivatori  si  occu* 
pano  pocodeW  agricoltura.  Mancan- 
za di  donne  ^  e  dannose  conseguenze 
ai  questa  mancanza.  Ritratto  dei 
Kamtscadali.  Loro  abitazioni.  Giu^ 
risdizione»  Doveri  del  Taion,  e  del 
lessaul.  Tributo.  Stato  del  com-^ 
mercio.  Nuove  disposizioni  a  fa^ 
vore  dei  Kamtscadali.  Necessità 
di  conservarli  in  vigore.  Servigli 
indispensabili.  Usi  dei  Kamtscadali. 

La  ragione  per  cui  gli  abitanti  di 
quella  provincia  banno  la  loro  tavola 
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raramente  forDita  di  argali^  di  renne^ 
di  lepri  7  d'anatre,  e  d'oche  si  è  la 
mancanza  <li  polvere  da  fucile.  II 
trasportarla  come  ora  si  fa  dalle  pro- 
vincia Russe  Europee  è  non  solamente 
incomodo,  ma  anche  soggetto  a  ogni 
sorta  d'accidenti,  accadendo  sovente 
che  tutte  le  merci  d'una  intera  ca- 
ravana  arrivano  molli  d'acqua,  e  co* 
me  suol  dirsi  bagnate  fradice.  Vi  è 
poi  anche  del  pericolo  perchè  il  tra- 
sporto a  Okotzk  non  si  fa  già  in  ba- 
rili ma  in  otri  di  pelle  legati.  Si  è 
già  dato  l'accidente  che  nel  trasporto 
appunto  della  'polvere  sono  stati 
abbruciati  interi  villaggi.  È  dunque 
raro' il  caso  che  si  porti  al  Kanit- 
scatkà  ^ella  polvere  per  uso  privalo 
è(l  òì^a  poi  per  gli  abusi  invalsi  ne 
"è  stato  assolutamente  proibita  l' iu' 
'tròduzìohe  ,  benché  senza  polvere 
sìeno  affatto  inutili  le  canne  rigate 
che   i    Kamtscadali  ^  per    difender&i 


7 
dagli  orsi  ,  sogliono    sempre  portac 

seco  quando  s'allontanano  dalle  loro 
abitazioni.    Sono    dunque    ridotti    a 
comprarne  di  contrabando^e  a  prezzo 
enorme  :    pagano    spesso    i   5  cì  i  6 
rubli  alla  libbra  la  polvere  e  3  ru- 
bli il  piombo.   È  dunque  ben  natu- 
rale cbe  il  povero  kamtscadalo  tenga 
conto  più  cbe  può  d'una  munizione^ 
cbe  gli    costa    tanto  ,    servendosene 
solo  o  per    difesa  ,  o    per    uccidere 
qualche  animale  cbe  gli  procuri   uà 
guadagno    notabile.    Abbiamo     am- 
mazzati noi  nella    baia    vari    uccelli 
buonissimi  da  mangiare,    ai    quali  i 
Kamtscadali  non  tirano  mai  per  eco-» 
pernia  di  polvere.    Quando    poi    noi 
li  fornivamo  di  munizione,  ee  ne  por- 
tavano quanti  ne  volevamo.  Era  stata 
a  vero  dire,  spedita  ultimamente  una 
quantità  di  polvere  da  distribuire  fra 
i  kamtscadali  colla  promessa  di  man^ 
darjie  di  più  V  anno  seguente  ;  ma 
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questo  secoDdo  trasporto  non  era  an« 
^Qra    giunto  ^  e  tanto  i  kamtscadali 
quanto  i  Rusjti  maacavatìo  assoluta!- 
piente  dipoWere.  Tanto basta^  cred'io, 
per  provare    che    anche    la  polvere 
dovrebbe  essere  spedita  da  Cronstad 
al  Kamtscatcha  per  mare.  Finora  ho 
parlato  solo  dei  contorni  di  ».  Pietro 
e  Paolo.  Neir  interno  del  paese  v'ha 
una^  graitde    esuberanza  di   prodotti. 
7A^r;Werchnoy,  e  sulle  sponde  del  fiu- 
me Kaintscatcba  ove    si    coltiva  se- 
gale,  orzo  ,  baida  e  grano   saraceno 
matura  anche  ogni  sorta  di  piante  or- 
tensi, e  il  governatore  ci  mandò  di  li 
più  volte,  oltre  alle  patate,  e  alle  rape, 
anche  cetriuoli  ,  lattughe  ,  e    cavoli 
bellissimi.  Già  più  volte  è  stato  pro- 
posto di  spedirvi  dei  grani  di  Sibe- 
ria, che    crescendo    come    fanno  ,  e 
maturando  assai  presto  sono  appunto 
adattati  a  que'  paesi   ove  1'  estate  é 
Unto  brey^.  Tal  sarebbe  p.  e»  il  for- 
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^«W/«a    ).    Sarebbe    de'silrT," 
<=»>«  questi  progetti  e'       *'^"'*"«bile 
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rnU     •  "  prodotti.  Gli    aeri 
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samente  premiata  f  o  che  venissero 
date  altre  disposizioDÌ  onde  gli  abi- 
tanti trovassero  il  loro  conto  a  col- 
tivare il  grano  più  che  a  far  altro  , 
non  potendosi  pretendere  che  al- 
cuno agisca  contro  il  proprio  in- 
teresse,,-. iit„:^^a'^*tw^|;r>^^-^f,-  '^^ih-ii^y'- 
{  OUre  che  a  ben  piccolo-  numero 
sono  oramai  ridotti  i  Russi  e  i  Kam- 
tscadali  superstiti  y  viene  anche  sce- 
^lata  assai  la  speranza  d'un  aumento 
di  popolazione,  per  essere  affatto  fuori 
di  proporzione  il  numero  delle  donne 
con  quello  degli  uomini.  In  s.  Pietro 
e  Paolo  ove  si  contano  da  x5o  in 
iBo  abitanti ,  compreso  il  militare 
con  vi  sono  forse  i5  donne.  Siccome 
poi  avviene  spesso  che  arrivano  va* 
ocelli  di  trasporti  y  o  della  Compa- 
gnia ^  e  vi  passano  Tinverno  y  allora 
il  nuoterò  degli  uomini  vi  si  accre* 
sce  fino  finche  ai  3oo^  mentre  quello 
delle  donne  si  rimana  sempre  Io  «tes* 
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so.  Le  conseguenze  di  questa  dan- 
nosa sproporzione  sono  la  rovina  to- 
tale dei  costume  ,  e  sterili  maritaggi, 
i  Io  non  saprei  certo  ricordarmi  di 
avere  Veduto  in  s.  Pietro  e  Paole 
più  di  sei  o  sette  ragazzi  ,  e  questi 
erano  figli  d'  ufficiali ,  o  di  abitanti 
distinti  fra  gli  altri  per  la  loro  buona 
condotta.  Tutti  i  matrimonii  tranne 
forse  tre  o  quattro  erano  infecondi. 
È  questo  un  male  da  non  tollerarsi. 
Ishiga  é  il  solo  luogo  in  tutto  il  Kam- 
tseatka  in  cui  il  numero  delle  donne 
sorpassa  quello  degli  uomini,  lo  che 
s'  attribuisce  all'  essere  quasi  tutte  le 
famiglie  alleate  fra  loro  ,  ed  é  noto 
cbe  il  rito  greco  vieta  le  nozze  fra 
parenti  ancbe  lontani.  Egli  é  perciò 
cbe  il  generale  Koscheleff  non  cessa 
dair  animare  i  suoi  soldati  a  recarsi 
per  diporto  a  Isbiga  ,  e  spesso  ac- 
cade cbe  ne  ritornano  ammogliati. 
Xie  donne   d' Isbiga  sono  anche    ri* 
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nomate  per  faccendiere,  ed  amanti 
dell'  ordine  ,  ed  è  questa  la  miglior 
dote  che  pu^  desiderarsi  da  un  sol- 
dato al  Kamtscatcba.  Abbiamo  vediAto 
noi  stessi  numerosi,  e  notabili  esempi 
d'agiatezza  e  di  miseria  provenienti 
r  una  dalla  diligenza ,  e  buona  re- 
gola f  e  l'altra  dal  disordine,  e  dal- 
l' infiogardaggine.  Io  credo  che  non 
costerebbe  cran  cosa,  e  che  sarebbe 
|$5ai  utile  Ib  stabilire  un  picciolo 
premio  per  ogni  soldato ,  o  Cosacco 
che  si  ammogliasse,  e  non  importe- 
rebbe neppure  clte  questo  premio 
fosse  in  danaro.  Si  faccia  p.  e.  in 
modo  che  possano  i  maritati  avere 
una  stanza  separata,  cosa  egualmente 
utile  per  la  morale,  per  l'economia 
e  per  la  quiete  delle  famiglie,  e  per 
la  salute  degV  indivìdui.  Sì  procuri 
loro  un  orticello  con  gli  attrezzi 
necessari  alla  domestica  loro  econo* 
4Aita  9  d^i  quali  i  poveri  soldati  non 


j5 

sono  al  caso  di  provvedersi ,    attesa 

il  troppo  caro  prezzo  del  ferro.  Sì 
dia  loro  qualche  vitella  onde  ab* 
biano  latte  pe'  bambiai  ,  e  qualche 
volta  un  poco  di  carne  fresca.  La 
povertà ,  e  la  mancanza  d' una  abi- 
tazione separata  sono  generalmente 
al  Kamtscatcha  il  maggiore  ostacola 
ai  matrimoni;  Sarebbe  questo  ,  a 
mio  credere,  il  miglior  modo  di  ri- 
compensare i  buoni  y  e  d' impedire 
i  disordini  ai  quali  male  si  rimedia 
col  rigore.    '        :        -,    ^^      ,-     ^ 

Nello  stato  d'  infanzia  in  cui  si 
trova  quella  provincia^  e  se  si  con- 
lideri  l' enorme  scemamento  della 
sua  popolazione  parrà  forse  che  ia 
spinga  tropp^oltre  il  mio  sistema  dt 
miglioramento  ^  col  proporre  che 
venga  provveduto  al  modo  incomoda 
e  pericoloso  di    viaggiare  in    estate* 

Il  buon  generale  KoschelefF  è  stata 
più  YoU€  a  pericolo    d'affogare    sul 
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fiume  Kamt8catcba  in  quei  canaUi 
che  somigliano  a  trogoli ,  più  clue  a 
battelli  )  e  che  mal  resistendo  alla 
torrente^  si  rovesciano  al  minimo 
urto.  Vorrei  dunque  che  su  questo 
fiume  )  o  su  quello  d'Awatscfaa  Vi 
eostruissero  dei  battelli  piattir,  per 
evitare  i  funesti  accidenti  ch^  pur 
troppo  ogni  anno  si  riproducono.  La 
vita  d'un  uomo  è  cosa  importante 
ovunque  ,  ma  al  Kamtscatcha  questa 
importanza  y  anche  in  riguardo  po- 
litico cresce  a  dismisura  ,  e  merita 
bene  che  non  si  lasci  intentato  alcun 
mezzo  di  conservarla  e  di  difenderla  « 
;^  Ho  già  parlato  dello  slato  infelice 
al  quale  è  ridotto  il  porto  di  s,  Pie- 
tro e  Paola.  Sarebbe  necessario  il 
tenervi  un  paio  di  barche  coperte  , 
e  alcuni  battelli  fattiall'europea  tanto 
per  scaricare  i  vascelli  ,  quanto  j^er 
trasportare  legna,  carbone,  fieno,  sale 
(quando  fossero  rifatte    di  jiuovo  le 
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saline)  e  anche  per  le  corse  che 
sovente  avTiene  di  dover  fare  o  nella 
baia  di  Awatsca  ,  o  altrove ,  per  le 
quali  ora  s'adoprano  le  baidare.  Vi 
d(yvrebbe  inoltre  stare  di  continuo 
un  ufficiale  di  marina  con  a5  o  3o 
marinari  ;  e  un  numero  di  falegna- 
mi f  di  fabbri  ,  di  magnani ,  di  ve^ 
lierì  y  di  calafati,  e  di  simili  altri 
artigiani  ;  ci  vorrebbe  in  sostanza  una 
specie  d'arsenale  comunque  piccolo» 
Il  vascello  del  cap.  Billings  lo  Slava 
Restii  di  cui  non  v'ha  vascello  al 
mondo  la  di  cui  costruzione  abbia 
costato  più  di  spesa,  e  di  fatica,  non 
sarebbe  perito  miseramente  in  mezzo 
al  porto  ,  se  vi  fosse  stato  chi  avesse 
saputo  averne  cura.  Crederei  poi  an« 
che  ,  giacché  s.  Pietro  e  Paolo  sen- 
titola Porto  Imperiale,  che  fosse  con* 
veniente  ,  dirò  anzi  necessario  il  te-» 
nervi  costantemente  un  legno  da  guer-* 
ra  di  18  0  20  pezzi  y  al  quale    po<* 
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trebbe  darsi  la  muta  ogni  tre  o  quat- 
tro anni,  con  (acoUà  "al  gorernatore 
fjji  servirseae  in  vaptaggio  della  Co- 

Ionia.,  ^4i<Y?^^'j'.:'^#^i  M*-^-''^"^*^^^''^^?-^  ■  ■ 
'    Benché  a  pocbi  siano  oramai    ìi* 

dotti  i  Kamtscadali ,  benché  forse 
Ira  .pòchi  anni  non  sia  per  rima- 
nerne più  vestigio  y  non  posso  però 
|i.  meno  di  non  dir  qualche  cosa  a 
prò  di  quella  buona  gente  ^  chd  per 
(puore  y  pei  fedeltà ,  per  ubbidienza, 
per  ospitalità  ,  per  perseveranzai  per 
docilità  diiBcilmente  può  essere  su* 
perata.  Nonostante  il  piccolo  loro 
numero  i  sarebbe  grave  perdita  pel 
Kamtscatcha  la  totale  loro  distru- 
zione ^  perchè  utile  troppo  ,  e  dirò 
anzi  indispensabile  si  rende  in  più 
occorrenze  Topera  loro.  '■^,f-'Hji^''^''^'[ 
I  Kamtscadali  non  abitano  mai  nei 
stabilimenti  Russi  ,  ma  vivono  nel- 
l'interno del  paese  in  piccoli  villaggi 
chiamati  ostrog  ^  e  questi   4onó    di 
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diversa  grandezza.  Dò j)o  l'ultima  e- 
pidemìa  del  1800  e  1801  nella  quale 
sono  morti  da  5ooo  Kamtscaddli  ,  si 
trovano  appena  i5  o  20  persone  in 
un  Ostrog  ,  e  ve  n'ha  mólti  cbe  non 
ne  contengono  la  metà,  benché  forse 
vi  possa  essere  qualcuno  di  questi 
villaggi  che  abbia  una  popolazione 
anche  maggiore.  Ognuno  di  questi 
ostrog  ha  un  superiore  detto  Tayon 
scelto  tra  gli  abitanti  stessi,  la  di  cui 
autorità  è  quella  medesima  che  lo 
Starost  o  l'anziano  nei  villaggi  Russh 
Egli  ha  sotto  di  sé  un  cosi  detto 
Tessaul,  che  è  T  esecutore  de'  suoi 
ordini,  e  lo  rappresenta  in  caso  di 
assenza,  ed  allora  il  più  vecchio  del 
ostrog  prende  il  posto  deK  Tessaul. 
L'  autorità  del  Tayon  è  ragguarde- 
vole, e  s' «stende  anche  alla  [pena 
eorpor£|le,  non  però  oltre  le  20  ba<« 
stonate.  Si  suolerscegliere  per  Tayoa 
•  Krvsejj(.  Tomi  FI.        4^  ^'t,,^,:^ 
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un  Kamtscadalo  diligente  ,  clie  sì  dì« 
stingua  per  la  sua  buofia  condotta. 
U  suo  dovere  ,  oltre  il  regolamento 
interno  delFostrog  ,  consiste  anche 
n«llo  scegliere  i  migliori  zoboli  do* 
\uti  da  ogni  Kamtscadalo  pel  tri* 
buto  annuo  ,  e  nel  portarli  sigillati 
alla  città  ,  dove  in  presenza  di  per* 
ftone  a  ciò  destinate  vengono  esami- 
nati ,  e  tassati  dal  tassatore  della 
eorona«  Si  deduce  poi  la  somma  della 
contribuzione  dal  prezzo  dei  zoboli , 
e  ne  viene  dato  il  soprappiù  in  de- 
naro al  Tayon  ,  il  quale  ne  fa  poi 
la  distribuzione  fra  gli  abitanti  del 
svi^o  ostrog.  Il  tributo  annuo  dei  Kam- 
(scadali ,  meno  la  tassa  personale  am* 
3Xippt£t  ancora  a  tre  rubli  ,  i  quali 
però  non  si  pagano  in  denaro  ,  ma 
in  zoboli  nel  modo  anzidetto.  Questi 
però  come  si  può  ben  credere,  sono 
t|issqiU  assai  basso ,  benché  se  ne 
scelgano  i  miglio^rir   Quantunque   ù 
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KJ.msca.ka  U  prezzo  d'un  h'"    '^  ' 
bolo  stia  fra  i    ,o  p  •  ^"°»  ^o- 
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ppiato  ,  e  se  le    pelli    son«  J- 
P"ma    qualità  si    pa„an„  u      '^^ 
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ìà^rSoiio  anche  stali  assolti  i  Kdml- 
scadali  da  uà  altra  contribuzione  , 
)a  quale  non  si  può  capire  come  ab- 
bia potuto  esistere  uà  solo  istante. 
,£  noto  che  in  Russia  si  paga  la  ca- 
pitazione secondo  il  jouinero  delle 
teste  collettabili  portato  dairultima 
revisione  ,  e  che  questa  revisione  si 
la  ogni  20  anni.  Ora  crescendo  come 
fa  ogni  anno  in  Russia  la  popola- 
zione, e  calando  a  dismisura  al  Kamt- 
jscatka  ne  viene  di  conseguenza  che 
.questo  metodo  mentre  è  un  tratto  di 
j5ovrai)a  beneficenza  pei  sudditi  Russi 
diventa  una  calamità  pei  poveri  Kamt- 
^SG^d^U,  Mrà    ora    fortunataiiaeate,  la 

*  ;■         ■■■■  ■'■"■•• '^.j*!*- -.*»*-.•  ».j.«»  ,    >  <   .• 

Còsa  non  è  più  cosi.^ji  ,  t^;  ,;^^n,  ), 
D0  Debbo  qui  far  menzione  d'un  altra 
Ijènefìcenza  del  governo,  che  può  di 
molto  contribuire  alla  conservazione 
di  quella  buona  gente.  Solevano  gli 
agenti  della  Compagnia  di  America, 
^  anche  gli  altri  ueggziauti  girare  pei 
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il  paese  non  portando  seco  altro  che 
una  gran  quantità  di  cattiva  acqua- 
vite. Appena  giunta  in  un  ostrog  il 
mercante  trattava  il  suo  albergatore 
con  un  bicchiere  eli  questo  liquore. 
Il  Kamtscadalo  la  di  cui  passìone'p^r 
le  bevande  spiritose  è  irresistibile  , 
quando  ha  bevuto  il  primo  bicchiere 
datogli  per  nulla  ,  ne  chiedea  un  se- 
condo ,  e  questo  già  se  gli  porta  in 
conto  ,  poi  ne  compra  un  terzo  ,  e 
un  quarto  e  via  dicendo.  Questi  pri- 
tni  bicchieri  sono  d'acquavita  pura  , 
quando  poi  il  buon  uomo  è  mezzo 
ubbriaco  se  gli  dà  acquavite  mesco* 
lata  coiracqua-,  e  per  meglio  ingan- 
nare quella  povera  gente  hanno  i 
mercanti  i  loro  barili,  che  nel  paese 
si  chiamano  fliaga  divisi  in  due  parti/ 
nella  più  piccola  delle  quali  tengono 
Tacquavite  pura,  e  nella  grande  l'a- 
dacquata ,  e  seguitando    poi    cosi  a 

mescere  ^    e   il  liainlscaddo  a  bere 
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ne  siegue  che  questi  finalmente  casca 
per  terra  ubbriaco  morto  ,  e  V  altro 
gli  porta  via  tutti  ì  suoi  zoboli|  ^le 
altre  pelli  che  può  avere ,  pféleii- 
dendo  d'avere  pagato  tutto  colla  sua 
acquavite.  Ed  ecco  che  il  povero 
Kamtscadalo  perde  in  un  momento 
funesto  il  compenso  di  più  mesi  di 
fatiche,  e  di  pene,  e  invece  di  pro- 
curarsi polvere,,  piombo  ,  farina,  ed 
altro  che  può  abbisognargli  per  se 
e  per  la  sua  famiglia  si  trova  d'aver 
sagrificato  tutto  il  suo  avere  per  una 
ubbriacatura  che  lo  snerva,  e  lo  lascia 
più  infelice  di  prima.  Questo  tradi- 
mento, la  disperazione,  e  la  miseria 
crescente  che  ne  sono  la  conseguenza, 
la  mancanza  di  cibo  sano  ,  ed  assi- 
stenza medica  sono  senz'altro  la  ca- 
gione  vera  dello  scemamento  di  quella 
popohiione,  die  sta  oramai  per  es- 
sere totalmente  distrutta,  7^  r^^i  ' 
Questi  iniqui  traili  dei  negoziauti; 
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sono  stati    fmora    sempre    tollerati  , 
colla  sola  avvertenza,  che  per  caute-*, 
lare  l'interesse  della  corona,  non  do**^ 
vesserò  coloro  andare  in  giro  per  la 
provincia  se  non  dopo  seguito  il  pa*> 
gamento  delle    contribuzioni.    Ma     il 
generale    Koscheleff  non  si  contentò 
già  di  questa    restrizione  ,  e  se  non 
vietò  ai  mercanti  di  andare  vagando 
nel  paese,  e  di  negoziare  coi  Kamt- 
scadali  ,    fece  di  più  per  il  bene  di 
quella  povera  gente,   proibendo  loro^ 
assolutamente  la  vendita  dell'acqua-^ 
vite  negli  ostrog.  ^.^  ^j^ 

In  prova  di  quanta  utilità  sono  i 
Kamtscadali  nel  loro  paese  dovrebbe 
bastare  il  dire  che  servono  di  guida 
e  tengono  le  poste,  e  le  tengono  senza 
il  menomo  compenso.  Neil'  inverno 
tocca  a  loro  il  trasportare  i  viaggia-'^ 
tori,  e  le  staffette  da  un  ostrog  all'al- 
tro, coU'obbligo  di  dare  iukula  (pesce 
secco)  a  chi  corre  con  cani  proprii;, 
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danno  anche  da  mangiare  ai  visfg^ 
giatori  y  ma  questo  non  è  di  stretto 
dovere.  Quella  buona  gente  si  è  fatta 
una  legge  di  trattare  come  possono 
mèglio  tutti  i  forestieri,  e  di  dare  a 
mangiare  ai  loro  cani  senza  alcun 
interesse.  V*ha  in  ogni  oslrog  una 
provvisione  di  pesce  che  serve  esclu- 
sivamente a  questo  fine.  Adesso  poi 
tanto  il  governatore  ,  quanto  quasi 
tutti  jgU  ufBcìali  hanno  cani  proprii, 
onde  per  questo  lato  non  sono  punto 
a  carico  dei  Katntscadali  ,  ma  vive 
ancora  nel  paese  la  memoria  d'un 
principale  impiegato,  che  soleva  viag- 
giare in  una  enorme  slitta  chiusa  che 
pareva  una  casa,  alla  quale  faceva  at-- 
taccare  più  di  cento  cani  ;  correndo 
poi  in  maniera  che  molti  ne  cade- 
vano morti  ad  ogni  posta,  senza  che 
egli  ne  pagasse  mai  nessuno.  Anche 
nell'estate    debbono    i    Kamtscadali 

servire  i  viaggiatori  coi  loro  battelli 
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su  e  giù  pel  fiume;  uè  si  spedisce 
un  soldato  ovunque  sia  senza  ctie 
egli  abbia  seco  uu  Kamtscadalo.  Asi-j 
cade  cosi  che  stando  assenti  per  i5, 
e  più  giorni  dal  loro  ostrog,  perdona 
l'occasione  di  provvedersi  di  pesce 
per  l'inverno,  mancando  loro  il  tempo 
per  farlo  seccare,  operazione  che  e* 
sige  varii  giorni  caldi  e  sereni  ;  che 
se  mentre  si  prosciuga  il  pesce  viene 
a  guastarsi  il  tempo  ,  e  a  piovere  , 
comincia  su.bito  a  inverminire  ^  e 
tutta  la  provvisione  è  perduta.  Ora 
poi  che  è  stato  accresciuto  d'un  bat« 
taglione,  e  di  20  ufficiali  il  presidio, 
e  che  è  tanto  diminuita  la  popola- 
zione indigena  si  vede  facilmente 
quanto  spesso  debba  avvenire  che  il 
Kamtscadalo  sia  tolto  ai  suoi  lavori, 
e  sempre  senza  compenso*,  giacche 
il  Copek ,  (  o  soldo  )  che  accorda 
per  ogni  werst  la  corona  ,  atteso  il 
tenue  yalore  del  denaro  ;  e  Tecces- 
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sivò  prezzò  delle  derrate,  è  una  paga 
ÌDsignificante/o  direi  quasi  derisoria. 
Àucbe  per  questo  capo  il  governatore 
attuale  si  mostra  benefico  ai  naturali 
del  paese  (i).  Egli  ha  fatto  un  re^ 
golàmento  per  le  poste  ,  secondo  il 
quale  tutti  i  Kamtscadali  saranno 
sufficientemente  pagati  pei  servìgi  che 
avranno  a  prestare.  Essi  intanto,  nello 
stato  loro  attuale  di  miseria  sono  un 
vero  esemplare  d'onoratezza  difficile 
a  superarsi,  essendo  tanto  malagevole 
il  trovare  fra  essi  un  ingannatore 
quanto  un  ricco.  I  viaggiatori  per 
lo  più  arrivando  in  un  ostrog  per 
passarvi  la  notte  consegnano  al  Ta- 
yon  il  denaro  ,  le  cose  preziose  ,  le 
carte  ,  e  peiSno  l'acquavite  ,  ii  tè  , 
il  tabacco  e  simili,  ne  v'ha  esempio 
cbé  nulla   sia    mai   andato    perduto. 

(i)  Il  generale    RoschelefF  ha  rinunciato 
il  governo  del  Kaintscatka  nel  x8o8. 
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Il  tea.    Koscbeleii    mi    raccontò  che 
essendo  stato  spedito  da  suo  fratello 
il  governatore  con    una    somma    di 
j3ooo    rubli    per  diversi    {^iagauiepti 
da  farsi  nelle  varie  città ,  egli  aveva 
sempre  usato  di  consegnare   la    cas^ 
setta  del  denaro  al  Tayon  dell'ostrog, 
tenendosi  cosi  più  sicuro  che  in  qua-^ 
lunque    albergo    di    s.    Pietroburgo. 
11  solo   difettar   dei  Kamtscadali  si  è 
la  passione  per  l'acquavite,  ma  anche 
questa  vuole  ascriversi  alle   arti   che 
abbiamo  vedute  usate  dai    mercanti. 
L'uso  moderato  dei  liquori    forti  .  è 
necessario  in  quel  clima  ,  e  sarebbe 
facile  il  fare  che  quella  buona  gente 
ne  fosse  provveduta  in   quantità    di«: 
screta,  a  prezzo  moderato,  e  di  coni* 
tinuo,  mentre  ora  il  povero  Kamtsca- 
dalo  si  fa  stare  per  mesi  interi  senza 
una  gocciola  d'acquavite  ,  onde    poi 
accade  che  potendone  fìualmente  a- 
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vere  spande  fino  all'ultimo  soldo  per 
il  piacere  di  ubbriacarsi.  ,  -'  ^" 

Tutti  i  Kamtscadall   si    sono    fatti 
cristiani,  ma  anche  la  religione  greca 
al  Kamtscatka  è  cosa  degna  di  molta 
considerazione  ,  perchè  scuscettiva  e 
bisognosa   di   molto    miglioramento. 
là,,  veramente    non    ho    veduto  che 
due  soli    papassi  ,    quello    di  Petro- 
Pawlorosk,  e  quello  di  Bolsceretzk  , 
il  quale  essendo  venuto  a  s.  Pietro, 
e  Paolo  con  una  forte  partita  di  pre- 
ziose   pellicce  ,   poco  dopo  il  »ostro 
arrivo  ,    se  ne  ritornò  appena   ebbe^ 
terminati    i    suoi    affari.    Non    posso 
dunque    parlare    della  sua  condotta. 
Ma  il  prete  di  s.  Pietro  e  Paolo  era 
un  uomo  che  faceva  onta  al    sacer* 
dozio.  Non  sono  migliori  per  quanto 
ho  saputo,  i  papassi  nelllinterno  della 
provincia,  e  si  sono  fatti  generalmente 
esosi  ai  Kamtscadali.  .  - 
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ìTia^gìo  dal  Kamtscatka  a  Macao, 
Progetto  di  questo  i^iaggio.  Cattive^ 
tempo  che  impedisce  scoperte  ,  e 
^ricerche  de*  paesi  veduti  dagU  Spd^ 
gnuoli  nel  i634*  Forti  burrasche  a 
3i  e  38  gr,  di  latitudine.  Segni  di 
terra  vicina.  Ricerca  vanadeWisO' 
le  Guadalupaj  Malabrigos  ^'é  &. 
Juan.  Si  vede  Cisoia  dello  Zolfo  ^ 
e  il  Sud  Riland.  Goi^erniamo  ver^ 
so  la  punta  meridionale  di  Formo- 
sa.  Passaggio  pel  canale  tra  Far -^ 
mpsa  e  le  isole  Bashee.  JTista  deh 
lo  scoglio  y  PetrO'Blanco'y'^e^^deHè 
coste  della  China.  Flotta  4^  Pira- 
ti  Chintsi.   Notizie  sul  conto    loro. 

.    Si  dà  fondo .  nella  baia  di  Macao, 

Benché  la  stagione  fosse  alquanto 
avanzata  ^  volevo  però  prima  di  pas* 
sivre    alla  Chiosi  visitare  ;   potendo  , 
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alcune  partì  di  quest^  Oceano  ,  ove 
secondo  le  antiche  notizie  si  suppone 
dovervi  essere  alcune  isole.  La  loro 
esistenza  però  è  assai  dubbia,  e  più 
poi  lo  è  la  loro  posizione  sulla  quale 
variano  tanto  tra  loro  le  carte.  Né 
può  la  cosa  essere  altrimenti  ,  non 
avendosi  notizie  positive  della  loro 
scoperta  e  riducendosi  quanto  se  ne 
sa  alla  carta  épagnuola  predata  dal- 
Tammìraglio  Anson  nel  174*2  secopdo 
là  quale  i  galleoni  di  Spagna  rego- 
lavano i  loro  viaggi  da  Acapuleo 
alle  Filippine.  Quésta  carta  di  cui 
si  vede  una  copia  corretta  nel  viag- 
gio di  lord  Omson  è  piena  d' isole, 
che  vengono  poi  di  mano  in  mano 
ricopiate  in  tutte  le  carte  più  recenti, 
benché  i  molti  viaggi  fatti  in  quei 
mari  abbiano  dimostrato  che  la  mag- 
gior parte  non  ésisrte,  o  almeno  cbe 
non  si  trovano  ove  sono  indicate. 

t   Molti  0omi  dìisote  dubbie  e  di  sqq^ 


3i 
gli  non  avverati  altro  non  fanno  che 
imbrogliare,  ne  possono  essere  di  al« 
cun\ vantaggio  all'uomo  di  mare,  se 
non  vi  si  aggiugne  almeno  un  se^no 
cbe  distingua  le  isole  ,  o    gli   scogli 
di  cui  la  posizione  è  certa  da  quelli 
sul  di  cui  conto    non    si  hanno  cbe 
presunzioni^  e  congetture.       v^^txfi^f 
Queste  considerazioni  mi  hanno  in- 
dotto a  segnare  nella  mia  carta  della 
parte  N.  0,  del  grande  Oceano  solo 
quelle  ìsole  che  sono  state  vedute  e 
stimate  dai  navigatori  più  moderni , 
e  ad  .apporvi  l'anno  della  loro  sco- 
perta. Perchè  poi  non    mi    si  abbia 
a  rimproverare  che  io  coU'escludere 
e  isole  e  scogli,  che  pure  potrebbero 
esìstere,  venga  ad  ispirare  ai  naviga- 
tori una  sicurtà  che  può  essere  lora 
fatale,   ho    aggiunto    al  mìo  atlante 
una    copia    della    parte    occid^ntala 
dellii  carta  di  lord  Anson,  senza  per- 
WUritti  JiqH,<S^9^    altro  cangiaja^nto 
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che  %t&llió  ^'^  sc^^iiaili^^^U  cstrenii 
conj^^eondo^a:  véra  torà  positio^e^ 
contìhr  p^.^ìtóa  ^^^  dèlie  SilipiiSiei 
delfe  iètìè  di  lils^èo,  ^  di  qaeUé  del 

poco  pdò    servire    questa    carta  alla 
sicurez2ra    del    navigatore  ,  e   clie  lo 
scoprire,  o  il  trovare  isole,   e  scogli 
ìq  1|tlèTr  inàti  sarà  sempre  mai  opera 
de!  caso.    Di  ciò  possono    far  j)roya 
le  isole  Scoperte  in  questi  ultimi  tein* 
pi,  come  per  cagion  d'esempio  l'isola 
dèlio  Zolfo    di  Góres  ,  la  moglie    di 
Lot  di  Meares,  e  le  isole  di  Grampus^ 
cosi  purè^  gli  scogli    di  Douglas  ^  da 
lui  cbiamati  Guy's  Rock  il  banco,  o 
frangeotis  intitolato  col  suo  nome,  e 
gli  scogli  di  Wakes.' Tutte  questie  sco- 
perta e  varie  altre  vennero  fatte  può 
d*irsi  ^^enza  intenzione  ,benoìiè    non 
sia  gi^  impossìbile,  cbé  in  altri  tempi 
sian<p^^sse    ètàtè  *veduie^^  dagli   Spa- 
gnupn»  Mail  navigatore>d«e  farli 'Utìa 
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3J 
legM  eli  deviare  dalla  liaea  di  eori9>< 
pel  «no  predecessore ,  e  di  attenta-»^ 
roeat^'  visitare  i  luoghi   ove  Davida- 
tpii  più  degai  di  fede,  cioè  più  aio* 
derni  biiaao  veduto  segni  noo  equi- 
voci di  terra.  Io  y  per  quanto  Ito  po«^ 
tute  mi  sono  sempre    conformato  #' 
questa  legge  da  me  stesso  proposta.  - 
Il  dar  peso  a  tradizioni,  e  a  voci  quau^ , 
d'unche   ì&iaao   sostenute  da  conget^v 
ture  di  celebri  geografi  (  come  p*  e;  ^ 
Buaclie,  che  fece  un  trattato  per  di*, 
mostrare  la  possibilità  dell'  esistenze 
del  paese  veduto  nel  t634  da^li  Spa^ 
gouoli  ),  è  il  lare  delle  ricercbe    e^ 
satle  per  verificarle,  è  cosa  cUe  può 
aver  luogo  solo  quaudo    possa   farsi 
Bnuzti  grave  perdita  di  tempo,  e  senz^ 
rìsehio  di  fallire  intanto  qualche  altro 
scopo  più  importante.  Poteva  d'  al* 
Uonde  anche  avvenire  che  noi  pure 
avessimo  ili  fortunato  iuc9iitro  di  l^re 
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qualche  ^coperta^  fosse  poi  q  a&tto 
,  sriiofa,  o  la  conferma  di  una  già^  &tta 
akrè  volte  )  onde  è  cbe  in  questo 
Viaggio  alla  Gbina  decifi  di  visitare 
tmUa  quella  parte  della  caria^  di Àr-^ 
fowttnilh  ove  sono  segnate  le.  isitle 
lUo  de  la  Piata  ,  le  Guadalupe  >  le 
ISalabrìgos,  quelle  di  s«  Sebastiano 
>dé  Lobosi  e  di  s.  luan  ,  ed  aljcune 
altre  più  meridionali,  e  di  prendere 
rjl^  0it<^  rombo  verso  J'  isola  -1^- 
tQlrTobagorLiina  vicina  alla  pj;in]ta 
meridionale  di.  Formosa  traila  quale 
e  le  isole  Bashee  si  passa  solita!» eille 
per  andare  a  Macao  (i).  ^'J^ ■■Midi'. 

(i)  Nella  nostra  assenza,  il  capitano  jn- 
\glese  Bùrney  ha  pubblicato  un"  lavoro  im- 
portante sulle  precedfeiiti  scoperte; I  fàìiÉe  in 
•  questi  mari  ^4c  A  chronogicàl  históìg^^'^ibe 
disco very  in  the  south  sea  of  Pacifiè  'Oc^au 
pf  James  Purney-:^.  voi.  in  L^  honi*  i8o3 
i8oO  -  ))  Àyrò  luogo, 4i  addurre  alcune  no- 
tizie  cdiìtetititè  in  questionerà  ,  e  ai-  ine  i- 

snètQ  lui  kiJ^po  dèllouio  yiaggio^i  ^  ^^^ 
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^;f '^«««ael  «eri  che  nen.    K^ 

W,UK.Dopo  .Icttne  ore  di  c»Iai„"r 
«•'OH  vento  del  «ud  .  cfa«  .•  T 
Poco^»  poco    a    S    n    jV**^»»*» 

»«««».  Gli  ultimi  ^       ^         *    ^'««Wo 

«Awaisca  avevamo  sul   ft..  j  t 

8»'°«  «n  grado  ;  e  a«M:he  J^  1f  ' 

«•»«««>  di  freddo    e  «In        ®  '*' 

poi,  *  al  sole  «.«•  *•  r  f  ^"«  8«omMa 
r    >  •  «I  «Ole  mai  diù  di  ao  j-     .» 

la  terra  il  fr«HJ«  *^         *   A  ««Md. 

;mvj  cì„,„  ,;.„;  pri-^tte  :'" 

»'f«    partenaa   trovò  «-;      /**"^  «o- 
Wercbaoy  la  „eve     ""  ^^-^^^^^  di 

Jtffesto  involilo  vernò  dd'àìiA^^ 
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hWs  pioggia.  Venifanò  le  onde  dai 
&«)£;  grosse  assai  ,  andò  poi  m^riaiir 
do  li  Tento  N.  N.  E.,  E.  &  £i^^ 
£«v|,r^4^€ri|  seinipre  densa  la  neUiiiii^ 
Uif  oikir  ^rsò  f  per  quanto  Io  ptf^ 
mettev?^  il  vento  era  sempre  S.  q*  £., 
ma  qualche  volta  mi  bisognava 'an^ 
die  governare  dal  S.  airo.  Un  òc^ 
cbio  di  sole  che  comparve  il  di  ii$ 
ottobre  diede  campo  ad  una  l>sier«- 
vàsione  ehe>:  ci  diede  4?  &^*  ^^  ^^^i^ 
J20,iec^  N.  e  197  gr.  do  sec.0.^m  (j 

/;II  di  j5  vedemmo  svolazzarci  m** 
U>mo  dellie  rondini  di  m£t'*e,  e  dei 
gab^biani,  e  anche  un  corvo  marino^ 
ftortaK^'ttceeilo  che  non  suole  ;spa« 
starsi  da  tevra.  In  quello  stesso  giorno 
à^li  $r<  3  f  r  tninw  ^di  latitudine  v^  e 
iQP^k  So  min<  di  longitndino  io*'' 
tersecammo  la  linea  di  corso  #be>é 
ve(7aQio  ieiimta  il  di  ^  luglio  diell'iÉO^ 
no  p^iftcf  de«^e   venetidx^o  dalle   iififó 
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%^iV«clemiiio  anche  in    quel    giofna 

iii(|j&  «mergo  e  molte    baleae.    y«rsa 

sera    venne  una    burrasta  forte  da 

levante^  che  ci  obb^ì^  ad  ammaw 

nai^  tutte  leveU  tranne  il  tria<^ettil^ 

e  ana  di  gabbia  con  un   terzarruolov 

La  mattina  del  16  il  vento   girò  ^a 

N.  a  N«  $•  Ma  le  onde  venivano^  con 

tanta    (orza    da  E.  e  da  N.  E.,  cb<^ 

ci  fu  (orza  governare  a  0.  S.   O*,^  e 

a  S.  0<  q.  0«  perché  fossero    meno 

torn>entati  i  nostri  albetvi  ,  èì   perciò 

metteoinio  fuori  qualche  vela  di  più« 

Dai  1 3  fino  ai  i5    non    s'era    fatta 

"^  .        ^  •  ■  '  ■ 

neauina  osservazione.  Io  nii  trovava 
secando  la  stima  a  ^i  gradi  54  mii» 
nati  If.  a  ai  193  gr.  3^  miinuti  O^/ 
e  dovici  perciò  H^ol vernai  ad  abfian* 
donare  Ift'rieerca  delle  terre  vedute 
dagli  tagliuoli  nel  iSS4t*  ^^^  niia 
iatenl^e  di  lagtmriBf  a  80  gradi  il^ 
RMDUti  di  latitudine  il  meridiano  di 
195  gradi  3q  niinuti  e>^i  goteirèai^é 
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jli  p^  7'  grafli  arittii  sP!èVànté| 

«s|eiido  noi  gitati  Vantiè  pl^i:edeiilé 
^||Bsé6  ^aràlello  fine  iti%4^  gMii 
ap  Miiiad ,  ed  aveadb  it  càj^.  èlét%^ 
iliteilécatci  à  195  gradi  ,F  36^  j^eiéi 
y^  minuti  di  latitudine.  V^eìra  duo^ 
iùne  ai  due  lati  della  sua  linei  ^  dì 
còrso  una  estensione  di  3o  miglia  , 
ipiellà  quale  se  vi  fosse  stata  èùilcbe 
tqrra  egli  l'avrebbe  sicuran^enté  Ve- 

rduta.  Ed  è  questo  il  motiva  tk4r%tfi 
partendo  dal  Kamtscatka  mi  fàilii 
seìbupìrè  a  levante  y  e  giunsi  hr^  i^\ 
fino  ai  1 97  gradi ,  trovandoaii  però 

lèssso  obbligato  di  piegare  a  béÉèili* 
tei  Non  mi  era  dùnque  più  possibile 
o^ivaré^l  punto  pi'opostóiidl  se6ia 

"uria  gran  pèrdita  di  tèafipa  ,^  femien-» 
ìi^^di  giugneretròpt^tkiHdtil^Gfei* 
na«  dove  dovi&va    supporre    ène  to 

jsr* -^     .'/•■■'-.-■      --.wi  ,.  *  •  f,^ 
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Ifeyj^  |ìr  ci  aspettarle;  ^  fur  tiof ^ 

pmlRv^entóé  che  éUà  irrite  «èh(- 15 


giorni  oopd  di  aoi  ^^'ed  lo 
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«ao.s  .|Uunmaric|i»dbmi  di  non'àvìéré 
mvece^  contìouate  1^  i]Qie  ricercÈ^éf 
llp^ni' è  d'altronde  nieiite  faQHejIìrÌQ«-> 
Hf  edare  queste  terre  per  uà  y|6Cj|E;ll4Q^ 
^i^stanàto  per  l'ofieiite  y  dominan4b 
|?ei^i  d'occidente  nel  parjEiielblo  lei 
3^pi  37  gradi  e  mezzo  dove  appunto 
«t  nB  dee  fare  la  ricerca.  Che  sé 
ajM:^f  I  tome  era  accaduto  '  Tànlio 
;fpi^ija^9  spira  qualche  vento  4i  l^vajate^ 
;;|Ogli(mo  questi  efsere  accompagnati 
;^^ sllolte  e  si  lunghe  nebbie  che 
appena  si  distinguono  gli  bggeni  yi- 
$mU  |Cì  vogliono  più  e.  più  niesi  per 
esaminare  in    questi   nebulpst' mari 

lj||4ó^  che  solo  4  tempo  sereno  si  Itene 

W  waabllo'  dato^-/'^^^^^''  ^^'^T  '-t  '^''^  ^ 

b!  ^ia  .90tte  del  tìQ  pltòbtie    venne 

df  0%  ^5  nn'i^i^  teuppesta  assai  |;|i- 

rgli^^li  j^niin  leii^po  grigip}|bbuiaib. 
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ssk^  dì  lòf lana  ^  eoa^unà  vela  4ir  gab« 

lefsariKiiklo >  si  alcuna  y  rchfl  «all'altisa; 
AU^éub  ore  la  J)uiira«ca  ^i^eri  ^ 
àb«  D»au  La  veU  di  Uiwhe^Aù^  t 
l|i)ia  4«[Ue  vele  di  {cM^tuna  ajidairoiiio 
ili  brasai I  verso  sera  dimiDulil  veiito^ 
#  girò  a  S*  0«,  ma  a  mesaaniòtte  h> 
furio  di  jauovo  la  teinpesta  con  e  .^ui 
d^  TODto. gagliardi  assaK  A  sei  :  or« 
afilla  mattioa  ces^o  fìBalmeDte  là  liaiv 
ratea  ydofMi  aver  durato  36  ai'e;^4l 
fidare  i^ercf  si  mantenae  grossa  ^  e  li 
4o?eite.Siialmeiiie  porre  ii  fascdlo 
lidia  t}irezk)iie  delle  Oii4e  >  p^r^bè 
Ioase  matoo  ■ì0vvaìeìiKUio.^'il>y:$¥i:^i^  U 
,;^dbl  ai  4i  ottobre  ti  ebbe  «aa  aie^ 
diao'e»  oaeerraxiofie  per  lakliiqdifie^ 
ma  nessuna  per  la  &tima  dal|eai|^o* 
ffo»  ceffàvra  di  pioicèra  cpo<  uit  treoto 
fresca^  dU  5«j  e  S;  S.O.  Era  già^cali^ 
Varia  j  e  aalira  iltermoixieMojiatS?^ 
II  giorno  «seguente ,  2z  ottohfe  r«^« 
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il 

sémtione  cliede  36  gr^iH  56  mìthA 

i:al|ii»t  i«borUi  iHm  f pioggia    ^ir^tt^^è 

ptml.  Non  J»o.  dìsiì  veduta  iiu  viuceUa 
tanto  tormentato  dal  mare  ijuant^ 
ìi^  Su  il  nostro  ia  qu^lfta  bofia<cia 
che  durò  fiao  a  8  ore  di  4erm  ^  e  di 
mise  più  volte  a  pe^i^olo  di  perdere 
^i  alberi  y  ed  era  tale  in  fatti  lo  >j^ 
iimentò  y  <ha  furono  habatidid  p^^^ 
tto>  loro  anche  alcuni  perni  del  h9» 
•tifiteitto.  Nella  notte  fiiialmeiite  %m 
alca  un  vento  Ìti^^itf9  di  levaotii 
il  giorno  ddpQtt  riderò  degli  ^iiep# 
.^A%  del  ifopicei,  e  dei  corvi  di4irirei 
e  eivparvé  anche  :  di  veder  >tei?à^é 
•sti]«i;;liki«Ktìs^i  tosto  a  qaelb  voliay 
^eniBD- nuvole.  A  meiao^iofiio  II 
tee;4iaa  osservatone  m  35  graditiiS 
int^gutì^^l^  e  20X  gradi  54  0#  :iM 


1 1 

1  i" 


':ti! 

§ 

l'I 


i:ii 


(.11 


r,i 


:.ij 


I"ì 


!! 


! 


|lkl 


m' 


■i 


il 


.11 


IP 

■'■Ili 


Il  i:  yiit^  :j 


*'H 


i!  li 


l'i 


Vì^iaadoM  de}l#  bassolà  èra  7  fti^i 

tifire  0re  era  f  tato  JN.  0.  pajsò.a  !^^ 

àlloD^  lare  i  f^entà  E.,  e  N.  Eir  U  npo 
r^ita^o  era  S»  ,P.  q.  0,  ?ersaU  Ì!Wb 

iSi  t)^M  iisservazidui  secondo  le 
^ail^^ ,)|fllvammo  i  3t  gip^^  %^ 
W»  ^ni^  gr.  3o-  O»  Per  tuitb^la 
^llfataii^$òij(  Tento  daUi^^  ^mp 
lerii  it^teriiaróiia  f^eoacce^  e.  i:ol|^ 
^^TfUl^  dà  i^ri  punti  iM^  j^^ 
#0011  durò  per  tutta  Dfotle  jcqo  ii^i 
iUHitiiPKilt  lanapeggiare*  ^.  f  i§Ui  .,era 
ililli^  I  €  eoperto  di  n^re  jiuiri)le:| 
làp^8W  i»ces«antci;  jpdui^ìj^Ji 
i#ifNe^ ,  Mia  fiual^  ^^^^r^iin^o. 
jyidt^  l^ta^tfif  i|r  ba«ow|KI^|^ 

n^bU»  mittifMi^  ^omìii#  1^ 
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a  di  vento  clié  sbranò 
a  gabbia.  A  8  ore  èrebl^l 
liF  tèmiiN^sta^  '  e  ai  'W  inf or iit tr.  Sili 
t0i  là  fòrza  delle  onde  cbe  it#TaSi^ 
éeeHo^  di  più  debole  costratiònéy^^ 
mA'  ^r<)VTeduto  di  sartiame  ^  ^  dì 
manovre  non  vi  avrebbe  potiitò  ii^ 
iiéfère.^^aesta  burrasca  mèriti  bene 
'É  ei^lre  posta  a  paro  del  tifone  (Ak 
ti  aveva  prèsi  Tanno  precedékit^'tit^ 
iiièdl^^imo  paratello,  beiichè  nèn  ddf^ 
tli^è  tanto,  e  fu  dopo  quello  te'f^ 
^ifoienta  che  provammo  in  fyittè'^il 
iosii'd  viaggio^  cominciò  ancll^èilìi 
tdmè  5pure  il  tifone  da  E*  S.  B.^% 
li^voisè  egualmente  y  ma  n^l^  iéii 
#1nijirovviso  à  N.  E;  A  4  Ofé4i&p0 
tàéllèdi  cede  ui  poco  il  irent^ ,  Ne 
ÉfiM^8'|ioteiamò  cambiai^  le  noilic 
m^'di'pifbli^^  Attorniava  il  vasè^Ùb 
licie  %a  lorte 'densT  iHlri'asca  tttil 
i^^i^iÉi^esci  t)^^^^^  sei  dei  Risali 
furono  presi  coir  amo  traile  due ,  e 
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lm^ìX^ìiM  ctOy  p  tifati  s^hùtiù^  (i  y 
AUe  6  are  iecii  ibve  um^  tertaitiìialo 
iiU^  f  eie  di  gabbiaf;,;  ^  -^^^mm"^ 
sttcL  l*o  ^co timeQ to  cait U»uo  del  i«<# 
scello  die  durava  già  da  i5  gUarni> 
e  il  gran  caldo  aveva  talmeiite  al* 
lt9tato  tutto  il  sartiame,  che  cic^p* 
venne  pensare  alla  sicurexza  dljgli 
alberi.  Ailasera  fu  preso  un  allocco, 
e  un  altro  uccello  di  terra.  Qi^esti 
cpi^e  pure  uo|i  quantità  4^  UCfQell^ 
del  tropica  j  e  di  d^jfini  cbe  av^v^t 
mo  int<H*na  seiiibravano  iodicare  terr^ 
vicitàa.  Ma  111  sqI^  terra  che  potevar 

4np  avere  for^e  in    dis^nza  di    loo 

».  ■ 

inlglìa  circ9  era  j' ispta  deir  Acqua 
#cneei^i|  (bri^gip^  |e^ 

pt^4i  ^i  flaceò  dall'  9ino  mentire  era  qti98Ì 
sui  vascello ,  e .  benché  '  si  fosl^  strappat9 
tutta  la  mascella  inferiore^  si  scagliò  furioso 
contro  r  amo,  e  fu  preso  ùh'àltrii  vòlta.  ' 
^'^(i)  LHsola  dell'Atea  di  Benioffcky  è  pos^ 
la  scc^d(^  M  il  32  g^adi  ^7  minUtinc^rde 
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(£t^  falsità  colle  quali  questo  ar^ 
TflDttirtere  ha  dimmuUo  di  tanto  I(f 
ioteretse  cbe  potevano  iosprrare  le 
iae  dhrgrazié  banao  trattenuto  a  gran 
ragióne  i  geogirafi  dalP  inserire  le 
site  scoperte  nelle  loro  carte.  Ad 
ogni  liiodo  io  sono  convinto  ^'^  che 
non  erarafmo  ih  molta  distanza  da 
terra;^ Là  notte  era    chiara  ^    ed    io 


I  $55  gradi  6  minuti  c$t  'da  Bolcheretzk.  ,^ 
cioiè  a  ÌGi8' gradi  la  minuti  ovest  da  Gté^* 
enwiebi^  If' gi<nitio  appreso  egli  tidfe^ttfi  aì^ 
mìsélA  ,  i«  dd^  tire  aJtri  giorni  isl  '■  ^ùtò 
alle;«^08t^  del  Giapone.  Secondo  te  noe^p 
osservazioni  la  eosta  del'  Giapone  nel  para-^^ 
Idio  di  quest'isola  dell'Acqua  veduta  da-Ete-^^ 
mofifeky  giaoè  a-  a^^  gradi    di   longitùdiile. 

II  che  prova  là  falsità  della  lon^tu^dineldii" 
Kà  attcibuita  a  questa  sua  isola  ,  «filandovi 
uÀa.djiffi^^n^di  circa  30  gradi  tra  la  longi^^ 
tadi^  4i  quest^^isola  ^  «  quella   della    c<>stSL 
d4C(iaponò.  Se  quello  oké  egli  dioe  del  Bwjt:: 
I  toggic^]^^  %l  jGriapone  non  ^  tutta  tmeutior 
ne.  j.S\ 4b<e^ "P^sno  t  a  ^ó^ére ^ y  :benpliè  io  ^ia 
persuaso  filv'c^ii?ion  ayrà  mancato  d*adoja*t 
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g^^[^ptii4o  con  poche  vrfti  oifci:^, 
qitdinai  che ,  ai  cercAi^c  dì  ve4^r,t$Ki|| 
Xfi»  J§x ..inviiiio.  ':  .  ^y;ms  ■  ^J'^q^^'llm  ^il^. 

liell»  giqirpal9  ,  ma  V  aria  tra  tmp 
juipi^a  cbo  ^  J^  igrometro  ^  il,  di^dPiii 
maìàimo  gr^o  d^  umidità  ^^  |$i>  ^ 
^  maiiteiitie    sempre,  a,    65    gradi. 

^;|fncjbfi   io  ebbi  fatto   aA<pex\iei^.  il 

hxéJP^  ^<^  molte  bugie  anche  questa,  f|ar!;e 
del  9U0  racconto  ,  come  ha  fatto  nella  sto- 
ria  della  sua  fuga  dal  Kamtscatkii  V  ^^gg<> 
^lùarajDàenteaj^ariré  dalla  sua  narrativa  <^e 
questa  su^r  isola  deli'Aoquà  fa  parte  di  quel- 
ita patena  d'isole  .che  si  txovà  al  sud  della 
J>aia  di  Jeddp .  avendo  egli  continuato  a  ve- 

fino  ài  golfo  da  lui  chiamato  Usiìpatsdhar 
dove- diede  fóndo:  «  ciò  cob  ,Qrda  henissi- 
mo  col^  catena  d'iole;  sojraiodlicfttsu  Ika 
.  di  queste  isok;^  Falsisio^v  è^  posta;  qufi^sfc libi- 
la latiludine  da  lui  indicata.^  Del  resto  poi 
il  Voler  intracciare  il  corso  eli  T^enioftcky  in 
questo  suo  viaggio  s^eite  YcraWilit^  fetica 
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^-.c 


**>«i   fatte  al    1      *.    ''«  *»««^'^*- 

«erw.  j'  '*""oJ3  secondo  varie 

«erre  d  osservazioni  matrin^^i-  j  u, 

W«»  f  dell' awplitudine  del  sote 
m  variarano  tra  Inr»  j    T      ■-» 

■ '^  >Mùl?  /«questa  aDchi»  i»  J-^- 

^  «;  ■  ••  sosira  parleoza  dal 
KaiBt«catka  che  D«te«.«.«  **'■*" 
distale  lunari     !?^^  P"**"^*"* 

™%»f  ^Idolt,     Harn^i.   «» 
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mie  rìdoi()e  a  meuogiorno  4ied#ra 
ilio  gr.  za*  35'*  I  e  quelle  del  diòlU 

HotMVrSlO   gfé    a>'     37   atC«     Il  CfO-i 

;  'U  ttfrenfo  dur6  90lo  fino  a  melisi 
iiotiéIÀnBruy((»lò  allora^  e  ut9orse  Ira 
Kagliatdì  colpi  di  yentti  una  forte 
burrasca  cbe  ci  costo  là  nastra  Tela 
di  gabbia  piò  grande.  Yolendo  te 
risifàrmiare  te  nostre  vele  nuove  pel 
mare  d^la  Cbina,  ed  in  ispeeie  per 
if^nale  tra  Formosa ^^' e  le  isoli 
Basbeé  soggette  ogni  anno  a  fiere 
tentpeste,  licite  quaK  troppo  importa 
cne  non  rompa  nessuna  delle  yele 
(irlinéipaliy  w  servii  solamente  della 
iétonda  ,  e'  della  terza  muta  delle 
itoslre  vele,  ma  Aiidlindo  poi  queste 
in  pez^i  ad  Ognt  burrasca,  dovetti 
finalménte  rieorrei^  alle  migliòri  eh« 
io  Dii  avessi.  Il  Y^Vw^.n^il'cessiaya 
dal  lavorare^  e  il  la^ypr^  riusciva  w-^ 


4(\ 


^«t  at  oitobi-ealliì  6  6Ì-eà;ii;- "':'^ 
tma  art  stimai  a  ì^  ^  av^^-a  ^-'^'^^-^ 

■.    ».      '^"211    gr.  5o  s.  di    lft»3 
6""d.ne.  Volendo  io  traverli#''    Z 
spazio  nr-l  aual.  '         "^""^^^^  quello 
.r  ■?       -'  quale  e  segnato  sulle  c^r.- 
'l  gruppo  delle  Guadaiunf  §;'     ? 

qu^^^so^  e  posi,  seconda  ^1^ 

"d'c^nale  a  a;  gr.  58  s:  ,'^^i.t^^, 
gruppo  sta  trai  2,3  gr  !  dY  i 
di  longitudine    C.Ja-  a  -  ^'^ 

terl*.  ìL  1  C'-edei  dunque  il  pò. 

«Me,  interseca  re  hpI  »v«  • 

UÀ  ../v«,k     /Co    P     *"*"*    tenendo 
Mù  fombo  0.  S.  0.  Ma  f»»»^  ' 

«"grado  a  lev^n^  °    PP^°* 

potale     /         "     '  ^*°?«  "0  tem-"^ 
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dalupe,  e  coplutlociò  benché  il  tempo 


fò'^sè  jereno  ,  e  1'  orizzqnte  affatto 
libt^ro  t^n  si  potè  vedere  terra  nep- 
pure dalF  alto  degli  alberi.  Uà  tM- 
cello  di  terra,  fu  il  solo  segno  ,  e 
incerto  aDcIié  quc$to  di  terra  yiciaaé 
loammaio^i  .fino  a  giorno  del  i  no« 
veoibre  e  continuai  poi  il  mio  ^iag- 
gvo  vicijDp  al  Y^otQ  vec§a  S.  S.  0. 
A  mezzogiorno  fu  fatta  utia  osser*^ 
vanp^e  a  27  gr.  46  roinu^'  N,  ,  e 
2ii>  gr.  '46  0.  Eravamo  aliura  nel 
paraleUp  della  più  settentrionale  delle 
Malabrigas^  ma  4^  miglia  più  a  le- 
>s|uftte.  Coaviea  pacò  dire  che  queste 
^soté^^  éia^ìo  poste  assai  piiù  verso  le-* 
vaiite  «  perchè  se  cosi  non  fosse  il 
cap.  Gqres  ^  la  di  cui  limea.  Zi  corso 
)tion  dista.  ,6  wglia  da  esse  ,  ,  le  a-^ 
vi^ebbe  cextanaente  vedu^..f  \  f '; 
^  Ke)  pa^r^lell'o  della  più  settentrio- 
naie  delle.  MalabrigosV  cioè  a  27  gr. 
Sa^miuatl  giace  aucbe  l'isola  di  san 
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A. 


Giovanni    di    cui    àìcè    ìì    .    ^.^"^**' 
Kiog,  che  egli  avrebbr^         "P'tano 

•.      »  *  'orizzonte    num     iv      ' 
rotea  dunque  sfuK«irci    „?■''"' 

««ere  r«tte  le  isol.  5      '    .  '''^  P*' 

"nica  come  p:  e-%1  'T  .^^'"' '"'- 
più   vecchie  a  "  "'""   «=«••'« 

i    9«     '  "amontare  del  «ol«     -    i 
gwno  dopo   due    n«„      .*°^*'  e  il^ 

.       "'^°-  ^  osservatone  del  .»» 
^og'^rno    diede  27  „,«dr.' 

•"^-"^0  «esondi    vest    Ci?       "" 
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deirisol^  Marghck ita  scopèrta  secondo 
Arrow^mith  nel  1773    da .  cerio   cap. 
Magee.   Ss  la  longitudine  di  quest'i- 
sola   è   esatta    convien    credere    che 
ella  sia  molto  piccola,   altrimenti  a- 
vremmo  dovuto  vederla.  Egli  è  però 
probabile    cbe    ella    sia    posta  assai 
più  a  levante  non  essendo  stata  ve- 
duta né  da  King  né  da  Gores.   '"^ 
^  Il  3  novembre  l'o^>servazione  diede 
26  gradi  26  minuti  notd,  e  2i3  gradi 
55  minuti  ovest.  In  questa  posizione 
dovevamo  vedere  a   i5  miglia  a  sud 
ovest    un  gruppo  di  tre  isole    senza 
nome,  ma  non  ci  riusci  di  veder  nulla. 
Il  di  4  novembre  osservammo  a  26 
gradi     12    minuti  6  secondi  ,  I"2i4 
radi  5 1  minuti  3o  secondi,  e  il  di 
^aS  gradi  4^  minuti  J9' secóndi , 
e  2i5  gradi  32  minuti    3o    secondi. 


•^U  «/??.* 
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Jp  governai  sud  ovest  tenendogli  tra 
corsa  di  Gores,  e  quello  di  Meaies. 
A  ua'orci  di  notte  traversai  a  z5  gr.l 
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di  latitudine  la  linea  di  Meares  ,  e 
governai  per  sud  sud  ovest  per  at<- 
loDtanairmene.  Ai  6  novembre  era-^ 
vamo  per  24  gradi  26  minuti  48  se- 
condi di  latitudine,  e  217  gradi  i4 
minuti  3o  secondi  di  longitudine  os- 
servate. Un  vento  costante  del  sud 
trasportando  nelle  ultime  24  ore  il 
vascello  per  17  miglia  al  nord  ci  a- 
veva  malgrado  nostro  avvicinati  assai 
a  un'isola  detta  South  Irland  da  Gores. 
La  mattina  seguente  alle  9  ore  la 
vedemmo  dritta  a  occidente,  e  sul 
mezzogiorno  a  sud  ovest  75  gradi  a 
16. miglia.  Secondo  Tosservazione  di 
questo  giorno  eravamo  a  24  gradi 
10  minuti  20  secondi  nord  e  218 
gradi  20  minuti  3o  secondi* ovest.  - 
l  Sud'Eiland  è  di  figura  rotonda  ha 
I  1/2  miglio  di  diametro,  ed  è  alla 
5po  tese.  Essa  è  tutta  scoglio  con  un 
piqco  nel  mez70  ,  e  somiglia  l'isola 
di  Gioua.nel  mare  di  Okotzk.    No» 
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Wì 


ci  parve  che  ella  avesse  scogli  d*in- 
tx>rno,  A  4  ^^^  dopo  mezzodì  ve- 
^^m^ . . W^Ia .  A^l^o  Z alfa  ;,  a^  §mà 
ovest,  T^ttà  noUe  soffiò  un  vanto  ga- 
gliarda da.  &  Q.^  da  0.  .e  il  giorno 
seguente ,  8  noveiubre  ^  -girò^  a  iu>rd 
liord  ovest  €oaieaa|K>  grigio,  e  plog-^ 
i^i»  q^asi  coutiiìua.  Verso  ar^e^zogtorno 
^ssò  il  vento  al  siord  mora'  ovest , 
|ed  era  qties^to  finaloienèe  il  viero  venta 
r^olare  )  cbe  ci  fioctò  anche  il  bel 
'tjsixipo*  (  Gores,  e  Kin^g  trovarono  an< 
che  essi  il  vento  regolare  ,  in  vici- 
Daiiza  di  queste  isble).  L'osservAzione 
rdì  questo  giornfo  ci  diede  q^3  gradi 
Sq  Oìinuti  nord,  e  aiS  gradi  r5  nii- 
^uti  3o  iiecondt  ov^est..  Sud-Eiland  , 
seico^ndo  la  bu»ola,  ci  stava  a  nord 
c^t  4o  gradi,  e  a  4  ^^^  l'avevamo  al 
x£érdw  Secondo  le  altexz^  solari  da  noi 
«ossserV'ate  in  quel  momento  calcolam* 
^o  la  iongitudine  di  queirisola  ai8 
gradi  i3  minuti,  e  la  lonei tedine  ^4 


:i.: 


gradi  1 4  i»i*^uti  4^  secondi  ,  tìoè  7 
miiikK  !feb  sccemdt  pia  iìi«ridibttàlc 
della  stima  del  capitano  King.  ÀV^n« 
tkila?  egli  Vedala  solo  in  distariiaF,'  ed 
essendoci  noi  fermati  per  dna  gior- 
nate nei  suoi  con  tonti,  credo  cbe  la 
nostra  stima  sia  la  più  attendibile. 
La  latitudine  poi  dell'isola  dello  Zolfo 
la   trovammo   esattamente    conforme 

'    *  V,  ■■  1-     ^  ^  •    ft 

a  quella  indicata  dal  capVtadO  King 
24  gradi  48  mimUi,  e  solo  un  ani- 
uuto  più  a  levante  cioè  2i8^ràdi 
47   minuti.  '-^'' -<•  rA-s^ntiif  'kt  m*:^'''^^:^ 

La  posizióne  relativa  d^i  queste  i- 
sale  ha  tanta  samiglianza  con'  un 
gruppo  di  tre  isole  .  ^ato  nella  carta 
d'An:son  ,  xlie  non  si  può  dubitare 
che  noti  siano  le  medesitne.  Quello 
dV  mezzo  nella  carta  d'Ànson  è  ^hia« 
mata  Farellon  ^y  la  jmù  settentrionale 
s.  Alessandro  «  la  mei^dionale  ìQ 
ivi  nf^rì.  ba  nome  ^  è  poi  detta  san 
^g'oslinoy  ^Qfetìft  carta  di  Arrrowsm4tb. 
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La  differenzsi  Della  Iptitudinie  è  rag* 
guardevole^  qujelU  della  loDgitudiae 
è  di  poco  mamentp.; 


fc^r»^"  -^'fs^nr.  ^}r^ft' 


^^Ji'isòls^  d|  mezzo  nella  cartaf  di 
Anson  è  segnata  5o  minuti  più  al 
nord,  11/2  grado  più  a  ovest,  elei- 
risola  dello  Zolfo  di  Ggres  (i  )*  4ì?Hr 


y  sfc-. 


?:.  ititi- 


(1)  Dalla  storia  cronologica  delle  scoperte 
nel  mare  del  Sud  di  Burney  si  vide  che  nel 
1643  Bernardo  de  la  Torre  sulla  nave  s. 
Giovanni  andando  da  Mindanao  alla  nuova 
Sj^agna  scopri  tre  isole  ai  34^  ^^  gradi  cH 
latitudine,  e  in  distanza  di  25  miglia  marine 
dairisola.  Tandaia  ,  e  che  diede  loro  il  no- 
me  di  los  Volcanos.  Burney  stando  alla  re- 
lazione di  Gaetan  piloto  del  s.  Giovanni  , 
conclude  che  questi  Volcanos  siano  l'isola 
dello  Zolfo  di  Gores  ,  e  le  isole  dette  Nord 
e  Sud-Eiland.  Ed  è  probabile  :,  sono  dun- 
que sbagliati  i  nomi  nella  carta  d'Anson , 
nella  quale  queste  isole  hanno  la  medesima 
direzione.  L'isola  Farellon  sulla  carta  d' An- 
son è  jirobabilmente  la  Forfana  scoperta  da 
Bernardo  de  la  Torre  in  questo  medesimo 
viaggio,  e  quest'isola  Forfana,  fecondo  la 
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.-'Presi  ora  t!  mìo  roinbó    vèrso   O. 
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quarto  Sv  ie  è  dVesiti  'vàlendotiai  fcr * 
mare  ancora  per  qualche  tempo  tra 
i  a3^-e  i  26  gradi  di  latitudine.   Ma 
una    corrente  a  ostro    scoperta    poi 
defilé  osservazioni  de)  gtorao    susseì* . 
guente  m'indusse  a  governare    ovest 
1/2  nord)  e  ovest  quarto  nord.  Il  di 
\i  novembre    osservammo  ^3    gradi 
28  miouti  nord,  e  227   gradi  47  w^i^' 
nuti    ovest.    11    tempo    era  sereno  e 
caldo,  e  Taria  asciutta.  Il  di  1 3  nbii\ 
sì  fece  luogo  a  osservazioni.   Il  f 4  a 
25  gradi  00  minuti  nord,  23i  gradi 
00  minuti  ovest  dovevamo    avere    a  ^ 
UD  grado  appunto  al  sud  W  scoglio 
che  dagli  Spagnuoli  fu  chiamato  Abr^p 
Oìos  ,  (apri  gli  occhi  ).  Non  e  punto 
ìnvcrisimile,  che  lo  scoglio  scoperta 

relazione  del  viaggio  della  Torre  scritta  da  .; 
iGaetan,  al  quale  Biirney  ha  la  medesima  ^ 
fede ,  dee  esser  posta  a  25  gr^di  34  minuti  , 
IN  ,  e  143  gradi  o^  minuti  est. 


\j  .i'^' 


'*■,  .  : 


1 


li!     Il' 


■  ;jì 


58 

nel  17B9  dal  capitano  Douglas  ai  20 
fradi  37  minuti  di  latttudim,'^ *^^^3 
gradi  5o  minuti  di  loDgttudine  sia 
-questo  mede&ìtuo  scoglio  AbreÓieHJ, 
benché  sia  posto  più  a)  nord,  e  al« 
l'orest  nella  carta  di  Anson  ,  è  se- 
gnato più  graade  di  quello  che  lo 
dice  il  capitano  Douglas  (ip'^'-^S'^^ 
^in^Le  molte  osservazioni  -da  noi  fatte 
due  volte  al  giorno  per  là  v^aria'tione 

(i)  Secondo  Gaetan  (  Burney  stona  ec. 
pàj.  289  del  Ioni.  I.)  L'AbreOios  scoperto  da 
Bernardo  de  Lt  Torre  è  a  16  gradi  di  latitu- 
dine  ,  e  secondo  Herrera,  è  posto  ai  it6  gra- 
di. L'errore  di  stampa  è  di  certo  in  Hernora 
ma  è  però  probabile  che  gli  Spagnuoli  abbia- 
no  dato  questo  non^e  anche  ad  un  altro  banco] 
di  scogli.  Nella  carta  d' Anson  lo  scòglio  Abre 
Oiòé  è  à  22  gradi  di  latitudine  ^  distante  a  ]| 
gradì  a  levante  dell'isole  Farellony  ie  s.  Ales- 
sandro, cioè  i'48  gradi  20  minuti  àirest  (la 
Xìreenwi-ch,  Burney  calcola  la  longitudine 
delFAbi'e  Oios  scoperto  da  Torre  secondo  Is 
posizione  conosciuta  dei  Volcanos  ècopertj 
poco  dopo ,  i3i  gr.  00  minuti  a  levante. 
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posta  a  quella  del  monsone.  L'aria 
era  calda  e  affannosa  ,  il  lermome- 
tro  a  22  gradi  e  secondo  le  osser* 
nazioni  del  mezzogiorno  dovevamo 
avere  à  levante  in  distanza  div  53 
niiglia  risola  «di  Botol  Tobago  Yma^ 
ma  non  vi  fu  modo  di  poterla  ve* 
dere.  A  2  ore  pomeridiane  dopo  al- 
cune òr^  di  calma  venne  un  fresiCo 
vento  dak  nord  9  con  un  tempo  0^ 
«Guro  V  e  niar  grosso  da  S.  0.  dò- 
vei  perciò  rinunciare  a  scoprire  pri- 
sma à\  notte  risola  di  Botol  Tobàgo 
Yima  che  poco  c'importava  di^  ve* 
de  re  per  oriectarci  ,  e  dirigerdi  in 
quella  notte.  Verso  sera,  crebbe  il 
vento  ,  e  6Ì  fece  burrasca  gagliarda. 
Fidandomi  alla  bontà  d,^lltP$ser va- 
zioni  ch«  avevamo  potato  fare  ,  e 
fall'esattezza  dei  nostri  orologi^  come 
^.purè  alla  perfetta  ibogniziouev  dei  pe 
jcicoJi  jesistenti  nel  canale  di  |')fHìn?<5 
sa  ,  e  vpecialmeul^  dello  scolio  Vel 
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Iletrv  tei  decisi  a  r       "' *  ""  "   ^' 
*"•«"•>  in  quella    naur""'  P"'  ^"elJo 

«e^^o  alla  burrasca  r      ''""' ^  '» 
P-e  te«erar;:;^::-''«  PO- 

«*^"e    di    m;„«  P*'""*'''  no« 

««'«are  fuori  dir   Pf"'=°^°    i'««- 

»'«  governai  S.  0  ^  n'"?    *"'    '^ 

?-«•  inaile  fottalr  '^  ^^^^ 
^-  SO.  ,  e  dalle  /fil*/ «°'"'°«i 

;    '"««  'a  sua    tL    ^T'T  "' 

V  due  Wdi  d,,      PJ«°'  quanto  ,u 

scote  Dfir  «>  •        ""^®"o  avero  aiessn 
.    .P**^  avvisare  di  fl„ai 

I  "<=<>Jo  nel  caso    che   1»         "^"^  P''" 
portasse  piò  viein„  corrente   ci 

<='  H-owmmo  Bel  m.  P*'°  *^^'« 

pM^lé.  Alle  8  ST""  ^PP"*>*»del 

I  ""roie.    Vedemmo 
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aììora  benché  in  cfbnfus'ò  '  Itf  '  ptìtttS 
iiitiiidionale  di  Formosa  a  N.  0;  4<^- 
lo  éàiiabìai  ti  mia  i^oml^a  gSl^ettiàhdo 
norù  ouesi  quarto  nord  per  rìàcco**» 
staimi  al  nord  di  quanta  me  ne  era 
allontanalo  in  quella  notteijP^s$>ndo 
per  questo  canale  di  giovno  ,  Vao^ 
^na  tenersi)  al  nprd  più  che  noQ  po^ 
leva  fare,  io  di  notte  ^  altriimenti,  ed 
in  rspecie  se  il  monsone  è  troppo 
scUentrianale  riesce  difficile  assai  ìì 
raddoppiare  le  pratas  ,  come  in  fatti 
è  avvenuto  alla  Rcsolution  ,  ed  alla 
Discovéry.  Nel  canale  poi  basta  il 
guardarsi  dal  Vele  Rete  ,  che  è  tino 
scoglio  attomiiato  da  un  ban<:o  che 
gira  due    miglia  (i).    Lo    s^co^Ho  a 

..;/..    f      ^,<.j--..:-i/     ...^v,^,..-^         ,.J^r«iÙi   it?    ^\n/i^'^Ì5>'^ 

(i)  Vari  navigatori  baxttuo  posto  cura  ajdc- 
tcrminare  la  posizione  di  (jue^to  pe^^icpiloso 
scoglio  ,  ma  trattaiidosi  di  strisiye  fatte  di 
passaggio,  è  naturale  che  vi  sia  tra  esse  della 
difìferenza.  Quelle  che  mi  sembrano  mcvitarc 
maggiore  eonfiden»a  sono  1q  scgn^^jiiii. 
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-_    '  ti  ^ 

tempo  «ereno  si  vede  in  j- .         ^^' 

Secondo  la  carta  Hni  ^?^  J«4«'i^' 

Dalr^ple  il  Vet  r1    """^  '''^"^  C»»-»   <« 
40  sec.  a^evaml  lJ;t?B"'°  ^  «'•  ^3  min. 

-ondo,a„.enxoriaS,^:!L^';^"«-t<> 

^tesaa  s„a  carta  sta  a  xx.  „aTr      ■  ^"""* 

-tondi  all'e^rt  di  GreenlS  V^l'  T'""''  ^" 

•(«e  dpv«bbe  essere  ^337!;/,'*'  •*""- 

3o  secondi  a  ovest  ivr.  •      ^  !"  ^9  minuti- 

-ta  meglio  di  quella  derpi^To  d^fi  """"'^ 
Dal  termine  medio  di  mnlf  ^  ^anguay. 
'^  PO.izip»e   deJLia    ^'"^  ««servazioni  per 

•li  Green^ch  olJ      ^*  ^'^  '^•=°°«''  «"'«st 
«4,vv4cxi.  ur^  essendo  Yé^J/^R"* 

*  -rta  di  Dalrympk  .n^ìt.T'r^'' 
•l"  distanza  da  guesJa  <=  '  ^^'^  '  *  "'muti 
Rete     •«  .'^-  wHio^  '  ^««•cbbe  dengue   Vele 

^Tf^o^Jxrnii  ^rladi'48   „^^^^ 
.  4- ,?    'o  secondi  O.  "flwwtj 

J,?»  gradi  46  muniti  00  secojodi 
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veliti  fresco  con  mar  grosso  dal  nord, 
^^é  passò  poi  a  N.  N.  E.    la    mattÌDa 

^'jf^T  f a^*     N.,  «  a38  gradi  fa  minu tì  i5  se 
^HaL     :'.r;v^ondi  O.    'V'^.  ^■''-^►^»-^'    5^ìv3^w;j. 

<«^La  Pérouse  ^l  gradi  49  minuti  oo  secondi 

iìii»5^     '^'    ^•'  ^  ^^^  gradi  48  minuti  oo  se- 


.-iiwyyji* 


;ìin.^i^       condiO. 

-  Marchand  sài   gradi  4^  minuti  oo   secondi 
in  Bifi'.^'j^  jj^  g  289  gradi  81  minuti  00  se- 

-*i!i0isi    facondi  O.        .        -  *      • 

s     ■  ■  -  f< 

-  Brongbton  di  gradi  43  minuti  24  secondi 
E  '1       ^    ^''  e  239  gradi  o5  minuti  00  «:, 

*'--^^'"'  -^condiO.       '  ;  ^^-'■V^. 

'•-  Gadd  capitano  d'un  vascello  destinafo  ai 
wa^.;^i--.     viaggi  alla  China  21  gradi  4o  rni- 
^•')l;j^<>*"^     nuti  00  secondi  N.,  e   289  gradi 
ìtFV;  r^  1!      02  minuti  00  secondi  O. 
Le  osservazioni  del  capitano  Broughtlòn  ,  mi 
sembrano  preferibili  a  tutte  le  altre   almeno 
per  la  latitudine  ,  per  essere  egli  passato  tra 
Formosa  e  il  Vele  Rete    con  un   bellissimo 
tempo  ,  esempio  unico  per  quanto  m'è  noto. 
;  Peccato  che  egli  non  abbia  indicate  le  pro- 
fondità di  quel  canale.  Secondo  le  sue  osser- 
vazioni il  Vele  Rete  sta  i5  miglia  d$,  0.  12 
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65 
del  di  19.  Io  governai  N.  Q*  q*  0., 
e  0.  N.  0.  teaiendo  il  contrasto  del 
veDto  gagliardo  del  nord  con   qual- 
che grossa  corrente  dal  sud  ,   e  vo- 
lendomi anche  tenere  lontano    dàlie 
tanto  pericolose  pratas»  Le    osserva- 
zioni del  mezzodì  diedero  oli    gradi 
6  minuti  ,  e  24^    gradi    08    minuti 
concordando  perfettamente  colta  sti- 
ma del  vascello  quanto   alla    latita-^ 
dine  y  e  differendo  nella  longitudine 
di  40  miglia  a  ponente.  A  6  ore  di 
sera   governai    ouest    quarto    nord  , 
stimandomi  a  23^   18'  di    latitudine 
cioè  2^  più  al  sud  che  Petroblanco. 
Lo  scandaglio  dava  3o  braccia  fondo 
d'argilla.  Profittando  allora  d'un  ven- 
to gagliardo  mi   voltai  dritto  a  pò- 
nent^.  A  un'ora  di  notte  ,  ci  vedem* 
mo  attorniati  da  una  quantità  di  bat- 
telli pescherecci  cbinesi  che  ci  obbli- 
garono à  diminuire  le  velo  pet  non 
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sopravelarne  qualcbeduno  .  I  scan- 
dagli della  notte  diedero  28  ,  o  3o 
braccia  di  profondità.  All'  albeggiare 
del  di  10  novembre  rimasi  non  poco 
sorpreso  di  vedere  Pedro-blanco  a 
N.  E.  75  gr.  in  distanza  di  circa  io 
iniglia.  Supponendo  anche  una  cor- 
rente di  due  miglia  1'  ora  ,  non  era 
Eieppur  possibile  il  vedere  questo  sco- 
glio al  nord  -,  Io  avevamo  dunque 
passato  dalla  parte  del  sud  a  tre  mi- 
glia di  distanza  senza  vederlo.  Ve* 
demmo  anche  poco  dopo  tutta  la 
costa  della  China,  alla  quale  mi  av« 
ticinai  fino  alla  distanza  di  poche 
inigiia,  dirigendo  poi  il  mio  corso 
Verso  l'isola  Liogting  trall'isole  gran* 
fle  di  Lema,  e  quella  di  Potoy. 

1^  Il  passaggio  traile  isole  di  Lema 
verso  Macao  per  chi  vieae  da  le- 
vante e  preferibile  all'  altro  ester- 
jao  ;  perche  accorcia  la  strada  ,  e 
taato  più  perchè    si    rimane   sopra 
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tagg-o.  Quando  si  vien.^  .i  ^^'l'^r 
fteridiouale  delle  ';;"\^^"»  P^rfè 
^hie  d-asi„o  ,    rjr  "^^«^    ore,. 

''^i  Ladroni     ésnr/'^"^^   '«"U 

^"'?    «spesso    foi7a    K^    j 

8— per  vari  giorni  pj^^^  J.°^%- 

g!«S»ere  alla  rada  di  Mr/'^'''" 

f '>»«  »  e  decenti ,  e  del r;  ^-- ■ 
I-a  carta  del  n=  correnti. 

^-ne,tr7ttr1^^^°^«>^' 

-'-'ali  (  edij  ,8o3      '^  '"="'  '"«^'^ 

J';;  ^««e  'o  é  pure  la  m'  '"1  M 
delle  carte  di  quel}.       ""^^gior  parfe 

-o--iatL;7;:S'^:f'^p- 

^^"«-'eSings^,?^!^"^^^ 
"'«  g'"''ta.  n,a  debbol        ^""»*°»5 

;-te  assai  di  pr;;  TJ  ""- 
'»  "Ha  delle  isole  dr  "''^'  ^ 

f     A^A  e  perciò  appunto  f» 

«f»ta  di  Dalryinnle  ^  *     *'"^°-l>'anco   nella 
'"li  7  minuti.    ^       '  '  ^"'"«  di  Macao  di 
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jraviglidi  clie  il  compilatwe  dell' At- 
lante dèlie  Indie  orientali  trascurì 
le  carte  migliori,  preferendo  i  peg- 
giori materiali.  In  questo  caso  si 
ti^ovano  disgraziatamente  quasi  tutti 
1  fogli  di  questo  Atlante  che  non 
&OQO  copie  di  carte  conosciute.  ^*^*" 
!  '^Noi  vedendo  venire  alla  nostra 
vòlta  nessun  battello,  ci  bisognò  ten- 
ere il  passaggio  senza  piloto  costiero, 
il  che  mi    avrebbe    inquietato    assai 

ItìiéiioV  s#  avessi  avuto  la  carta  di 
D.airymple,  ma  passata  appena  l'isola 
grande  di  Lema,  e  quella  di  Potoj, 
venne  a  bordo  un  piloto.  II  vento 
èVà  frescV,  e-noi  correvamo  a  piene 
irele  per  entro  a  quelle  isole  ,  che 
tutte  sènza    ecce2;ìone    sono    segnate 

/  disai  male  nell'Atlante  delle  Indie 
orientali.  A  cinque  ore  di  sera  re- 
demmo  una  gran  flotta  di  barche; 
forse  5òo  vele,  ancorate  sotto  l'isola 
Itantoo.  Passammo   loro    tranquilla^ 


mente,  davanti^  prendendoli  per  p6-» 
datori  ^    ma    seppimo    poi  a  Macaa 
che  erano  Pirati  cbinesi  i  quali    giài 
da  tre  anni  mettevano  a  ruba  le  coste 
meridionali  della  China,  e  attacava-* 
no  ogni  vascello    che    non  stesse  in 
guardia,  o  che    non  sembrasse    loro 
bene  armato.  Avevano  essi  preso  cosi 
poco  prima  un  vascello    americano  , 
ed  anche  ultimamente  due  legni  por^» 
toghesi,  r  uno  traile  isole  di  Lema,e 
Taltro  che  Veniva  dalla  Cocin-cioa  sulla 
costa  Chinese  in  pìccola  distanza  da 
terra.  Non  si  sapeva  ancora  bene  che 
cosa  fosse  avvenuto  del  vascello    A*^ 
lìiericano,  ma   dei  bastimenti   porto- 
ghesi era  noto  che  erano  stati  uccid 
tutti  quelli  ^  che  non  aveano  voluto 
mettersi  al  servigio    dei  Pirati,    Al- 
cuni marinari  Portoghesi  vi  si  adat- 
tarono ,   e    trovarono    poi    anche  il 
modo  di  fuggire  dopo  qualche  tem- 
po, e  i  legni  furono  abj^ruciati,  Que? 


i , 


!v;  * 


1! 


':  hi- 


•I 


1  il  ^1 

ili 


.  1  ..'1 


irmM'^ 


:!! 


^il 


6ti  Pirati  hanno  nella  laro  flotta  dei 
bastimenti  di  200  tonnellate  ,  mon- 
tati da  i50f  e  anche  da  25o  uomini, 
t  armati  da  io  ,  e  fino  a  20  pezzi 
di  cannone.  I  più  piccoli  dei  loro 
legni  anno  4^9  e  5o  uomini  d'egui- 
paggio.  Se  giungono  ad  arrembare 
un  vascello,  la  superiorità  di  numero 
li  fa  sicuri  della  preda,  e  sarebbero 
assai  più  pericolosi  se  avessero  più 
di  coraggio,  e  di  destrezza,  e  se  sa* 
pessero  meglio  valersi  della  loro  ar- 
tiglieria. Allora  appunto  si  temeva 
di  loro  nella  rada  di  Macao,  e  per- 
fino nella  Tipa.  ^^  ^  (u  -^^.u.  mu  ) 
•-  La  navigazione  tra  Macao,  e  Gan- 
fon  era  divenuta  sommamente  peri- 
colosa, dimodoché  i  Membri  della 
fattoria  inglese  si  facevano  scortare 
dalle  lance  armate  di  due  fregate 
iiiglesi  ancorate  alla  bocca  Tigri^ , 
dopo  aver  corso  pericolo  una  volu 
d'essere  presi.  11  brio  inglese  Harner 
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di  18  cannoni ,    cap^  Rads^y   incro- 
ciava   da    quelle    parti    già  da  dieci 
settimane,  e  cosi  pure  facevano  due 
legni  portoghesi  armati;  uno  di  essi' 
s'era  battute^  poco  prima  con  80  le-^^' 
gni  di  quei  Pirati,  ed  era  riuscito  a 
farsi  largo.  Noi  pure,  se  non  era  la; 
burrasca,  saremmo  sicuramente  stati 
attaccati  dalla    flotta    che  vedemmo 
ati'iiìncora,  e  con  massimo  vantaggio 
per  parte  dei  Pirati,  perchè  non  a- 
vevamo  il  menomo  sospetto  creden->* 
doli  pescatori,  i  quali    come    è  nota 
sogliono  alla  China  andare    in  flotte 
numerose  (i).  i?;;- a    cii^u  oìì? 

(i)  Anche  in  Europa  s'era  avuto  notizia  di 
questi  pirati.  In  una  lettera  che  io  ricevei  al 
Ramtscatka  dal  mio  amico  il  cons.  Wiirst  c- 
gli  mi  avvisava  di  guardarmi  dai  Pirati  Chi- 
nesi  ;  ma  io  credei  che  egli  volesse  dir  dei  Pi^ 
rati  Malesi  ,  che  spesso  hanno  predato  vascelli 
Europei,  e  non  pensai  punto  ai  Chinesi.  I 
Malesi  sogliono  stare  sulle  co  ste  di  Palavan 
di  Borrieo,  e  alPiinboccatura  dello  stretto  di 
Malacca. 
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.  A  7  ore  di  tem  del  20  novembre 
gettamino  l'ancora  nella  rada  di  Ma* 
c|iQ  va  g,, braccia  dopo  aver  corso  per 
più  d'un'ora  à  notte  buia  in  bur- 
rasca e  con  pi<^ggìa  dirotta.  Al  far 
del  giorno  vedemmo  la  città  di  Ma- 
cao si  N.  0.  86  gre  in  distanza  di  5 
miglia  circa  ^    e    1'   iso letta  Potoe  a 
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Soggiorno  alia  China.  La  iVadeshjJ^ 
entra  neUa  Tipa  r^       '^'^'^^^Ma 

,^  che  ne  deridano.    Dichi^^ 
rauone  al  governo  chinese  sul  no^ 

f"^'^  Penoso  dei  Portogk.si  a  Mal 
cao.  Mal  trattati  dai  Chinesi.  Mi^ 

sera  situazione  del  go.ernatorTl,- 

f;:il^yerdita%M7r:e^: 
yPoco  lontana.  Giardino    ma- 

^^fy^l  sig.  Drun.r,iond.  Grola 

'^'^^^-^-S'Arri.o  della  Neva  con 
««  r^cco  carico  dipellicde.  /  Chi 

T  ""J""  Permettono  alla  Nadeshda 

-^ ,  ^'^  "^  Canton  per  il  per-     . 
ysso  di  condurci    la    Nadeslda 

^j;!pfe^-Nadeshdainrarnp:à. 

ffoU- per  adulare  il  comJrdò 
"  ^««'c.«.  Per  opera  d'um  casa 
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inglese  si  vende  il  carico  della  Ne\^a. 
Disposizioni  per  la  nostra  parten'^ 
^■1^.  Ordine  improvviso  del  vice*tè 
di  Canton  perchè  sieno  fermate  la 
Nadeshda  e  la  Ne\^a.  Rimostranze. 
Il  sig.  Driimmond  presidente  della 
fattoria  ingles^e  prende  \^ii^o  impe- 
gno per  le  due  nas^i  Russe.  Ordine 
dèfinitii^o  di  lasciarle  partire.  Par* 
ienza  da  l^ampoa.''t\  V^u^;v#--^^' 

li  di  21  novembre  a  8  ore  della 
mattina  vedemmo  venire  un  battello 
cbe  arrivò  a  bordo  malgrado  il  vento 
gagliardo ,  e  la  distanza  di  ben  5 
miglia.  Egli  era  un  Gomprador  Chi- 
nese  (i)  che  veniva  per  offerirci  i  suoi 
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(i)  Compradores  si  chiamano  alla  China 
coloro  che  provvedono  i  vasceHi  di  quanto 
occorre  tanto  a  Macao  ,  quanto  a  Vampoa. 
Questi  compradores  benché  paghino  rile- 
vanti somme  ai  Mandarini  per  ogni  basti' 
incntOj   guadagnano  ancora  di  molto   su  i 
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^'f-    ^  importare    di    onesta 

carico  dovea  nni  ,        questo 

«uvea  poi    essere  diviso  «..11^ 

^"vetti  risolvermi  ad  '""'"'*'  ' 
Nera  a  Macao  ,  .  ''P'"""  '* 
difficile  '        '^^^  ?"••«  vedeva 

diflicile  conoscendo   gli  scrunni;    j  • 

Cl'i^^^.    Col    CompradoT^        ^'" 
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ancoraggio  sicuro  2  miglia  ,  a!  sud 
di  Macao)  non  essendo  senza  pericolo 
quella  rada  aperta  per  cagione  tanto 
dei'  Pirati  i  '  quanto  della  stagione. 
Aspettai  dunque  circa  un'  ora  dopo 
aver  iiiandato  il  tenente  Lowenstern 
al  governatore  per  notificarli  il  nostro 
arrivo  e  partecipargli  la  mia  risolu- 
zione di  portariiìi  nella  Tipa  ,  e  feci 
poi  ghindare  le  antenne  di  gabbia  e 
di  pappafico  e  levar  1'  ancora.  A  2 
o^re  dopo  mezzo  giorno  diedi  fondo 
nella  Tipa  ,  e  seco  noi  venne  anche 
un  bric  inglese  di  18  pezzi.  Tanto 
da  questo  ^  quanto  da  un  piccolo 
legao  da  guerra  portoghese  di  12 
cannoni  ricevemmo  una  visita  ap- 
pena raccolte  le  nostre  vele.  Ci  rac- 
contò r  ufficiale  inglese  che  il  basti- 
mento al  quale  egli  apparteneva  era 
stato  a  Yampoa  poche  settimane  pri< 
ma^  ove  era  stato  spedito  dal  coino-l 
doro  della  squadra  che  si  trovava  ip 
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quelle  acque  (i)  per  esigere  dal  vi- 

ce«re  della    prov'tacia    il    pagamento 

di  80  mila  lire    sterliae  per  risar(;i« 

mento  d'  una  preda  spagnuola  fattoi 

nelle  vicinanze  di    Manilla  ,    che  ^r 

vendo  rotto  per  fortuna  di  mare  sulle 

coste  della    Cbina  era  stata  predata 

dai  Ghinesi.  È  noto    che  secondo  le 

leggi  di  queiriofipero  nessun  vascello 

da  guerra  può  passare  la  bocca  Tigri  s 

(la  foce  del  Tigri)  ed  era  questo  il 

primo  esempio  contrario  (1).  Il  brio 

(i)  La  squadra  sotto  gli  ordini  del  <iàp. 
Wood  consisteva  nellefregate  il  Fetonte,  eii 
Gormvallis  di  40  pezzi,  nel  bri€  Flarripr  di  1 8. 

(2)  Nella  bocca  Tigris,  che  si  vuole  difesf 
da  tre  batterie ,  benché  senza  cannoni,  soglio- 
no venire  a  bordo  due  Mandarini  pèir  ilrfbr- 
marsi  del  carico.  Due  altri  poi  accotnpa§iìa>- 
na  ilbastimiento  a  Vampoa.  Questi  mandarir 
ni  stando  al  loro  regolamento  s'erano  fatti 
annunciare  anche  al  vascello  da  guerra.  Alla 
domanda ,  in  che  consistesse  il  carico  del  ba- 
stiménto, rispose  il  capitario  mostl^ando  tinà 
palla  diiiànoiic  f<  i  Mandarini  se  n^iindaroncr. 
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BTea  trotata  la  via  di  Vàìiì^lfb^  setì^à 
piloto  costiero  y  e^il  capitario  era 
yéiiuto  a  Canton  cori  una  'gtiardia 
di  12  soldati  per  esigere  la  somiria 
"fhpetesà.  Questa  temerità  kvèxi  fatto 
stupire  e  fors'  anche  tremare  il  vi- 
ce*re  ^  e  in  fatti  se  ì  Ghinesi  fossero 
meno  vili  avrebbero  vendicata  si  fatta 
ingiuria,  come  realmente,  dopo  però 
la  partenza  del  capitano,  mostrarono 
di  volerla  punire  ma  in  un  modo 
tutto  loro  particolare.  Mi  fu  detto 
di  certo  che  il  vice-re  per  risarci- 
mento dell'impertinenza  del  capitano 
inglese  aveva  imposto  una  grossa  multa 
al  Kohong  (i)  ,  benché  i  membri  di 
esso  non  ne  avessero  nessuna  colpa. 
Ma  tale  è  il  modo  di  provvedere  e 
di  governare    che  s'usa  alla    China 
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(i)  Kohong  ,  o  anche  Hong ,  è  una  so- 
cietà di  otto  o  dieci  negozianti,  che  hanno 
il  priyilegiQ  d^l  commercio  Europea 
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Soppressione  si  fatto  PO  "Lf""* 
"«  g'orno  nascere  un/f         '  ^'""•^ 

r^«»    «'tre  non  essend  "' •''  *^^^- 
«^fae  infestano    e   sn!  '    P'«« 

;'-ie«eridio;air7*;-.^fPro. 

contenti  per  Je    '    '\'  '«"^S"'  «al, 

A  3  ore  don«'  ■  •■"^''^^--      ^^■■-.v.^.- 

'"  a^e^a  ricevuto  con  I      ®  "'    *^« 

7  8«  aveva  an  C  fat' f T''r* 
;'•«  nello  stato   ecquivo  :    T''^'"' 
.  'apponi  coi  Cbinesì    I  '    '*">» 

'<»  «etteva  in     ' "icL  •  "°'''°  ^''^^ 

'  «l'è  perciA  o    ^        ^  "«^arazzo  .  - 
"  perciò  appuntn  al:  »  « 

P"rfar  meco  7lT  ^     '""""^^^    di 
r°'«vano  sape /"r^'f   possibile. 

'-^^  era  «7  «  ,e,  ;^'  ^  'a  N«- 

pntre  «oIq  in  „        °    ^^    guerra, 
Ifcra   n-  ^       ^"*«*°  easo  se  eli  n« 
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(SifikiCh^  se  il  bastimento  fosse  flato 
jnifei^iEiatil^^ ,  f^e*  noa  avessimio^^  /aT^uto 
in^emione  i^tìùdi^r^  a  Yamponr^noK 
ai^il^p^i^ilft^^^L  tascìar?ici.,  i^ssisnclo 
qcieito  un  pmilegio  esclusivo  dei 
{portoghesi.  Mi  portai  dunque  il  giorno 
4opo  dai  go^ei^natore,  e  dichiarai  che 
la  Nadeshda  era  $enz'aItro  uq  vascello 
da  guerra  russo  ,  ma  che  io  aveva 
ordine  per  un  rifi;uardo  che  si  vo- 
leva  usare  alla  Compagnia  d'Àiue* 
rica^  di  prendere  a  bordo  una  parte 
del  ritratto  del  carico  della  Neva  ^ 
pel  quale  essa  non  avesse  luogo  ba^ 
stante  e  che  sarei  andato  a  Vampoa 
cubito  dopo  l'arrivo  della  Neva,  ina 
che  frattanto  io  doveva  aspettarla  (i). 

'W   Veràitteftte    non    pare    in    re  góla   tìBCanton  J 
lanciare    andare   a    C-inton    un   vascello  daB^c«  non 
guerra  per  caricare  mercanzie,  la  cosa   pei'fl'^*  'nerca| 
•on  è  punto  inusitata.  Tutte  le   nazioni    cIiel'*gione  d, 
non  hanno  ,  come  gli  Inglesi ,  immense  ilotty^  Ai  pa 
«wtrcimtiH ,  si  valgono  sg  YCUtc  aiiche  dei  lorm   Krush 
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Qttejstontftto  d'tecertezza  iai&ara:tiisifa 
Doa  pooo'è  il  goveroiatoré  ìé  m€f>y^% 
cbieslemi  dai  Chiaesi  che  c^aa  ìtt« 
Undessi  di  fare  ,  dovetti  rivpoiideFe 
che  non  sarei  andato  altricnentì  a 
Yampoa,  ma  che  sarei  rimasto  oelta 
Tipa  a  provvedermi    d'acqua    e    di 

bastimenti  da  guerra  per  portare  in  Europn 
le  merci  delle  due  Indie,  e  de  U'  America  ,  e 
questo  lo  fanno  talora  anche  colla  bandiera 
da  guerra.  Uno  dei  principali  oggetti  del'nos- 
tro  viaggio  si  era  quello  di  ajsicurare  ai  nos- 
tri prodotti  uno  smercio  sicuro  a  Canton 
e  di  farne  anche  noi  stessi  la  prima  speriea- 
za.  A  questo  scopo  non  si  poteva  giugnere 
senza  che  la  Nadeshdari  portasse  a  Canton. 
Noi  dunque  non  potevamo  comparire  nei 
mari  della  China  se  non  come  vascello  mer- 
cantile, e  perciò  mi  guardai  dall 'inalberare  in 
Canton  la  bandiera  da  guerra  benché  i  Chi- 
ncsi  non  conoscano  tra  questa,  e  la  bandie- 
Ira  mercantile,  e  non  sappiano  neppure  U 
[ragione  di  questa  differenza,  e  in  fatti  non 
\m  fu  parlato  mai.  ,/?      u,..  »#r»#';'i^, 

Kruse^x,  Tom.  VI.  ^/i  •*.  j»*^/     6?^ 
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viveri  pel  tttlt>  titora^  iifiBa^(>pB. 
Cosi  risposi  y  assicurato  Unta  ^al 
g^Teraatore  ,  ^manto  éal  sip«  Bach» 
lODianti  membro  della  fattoria  olandese 
tebe  aitt'arrrvo  della  Neva  noo  »\i«a- 
tebbe  stato  negato  il  permes&o  di 
{lassare  a  Yampoa,  essendo  per  quainto 
mi  dissero  ^  troppo  vistoso  e  per  gli 
impiegati  e  pei  negozianti  il  guada- 
gno sui  bastia^nti  che  fanno  il  com- 
mercio a  Canton ,  perchè  si  avesse  a 
temere  difficoltà  in  contrario.  La  mia 
risposta  tolse  d'impaccio  il  governa- 
tore^  che  avrebbe  dovuto  egli  stesso 
intimarmi  di  escire  dalla  Tipa,  ed  io 
^avrei  dovuto  frattanto  prendermi  a 
bordo  una  quantità  di  doganieri  Chi- 
inesi  coi  quali  v'ha  sempre  luogo  a 
itemele  qualche  scena  disgustosa. 

La  condizione  dei  Portoghesi  a 
*  Macao  non  è  certo  la  più  felice;  e 
:<meno  poi  lo  è  quella  dei  goverDa- 
^  tori^  i  quali  malgrado  tutti j,  riguardi 


Si 
pniéemiaH  pure  si  trovano  taloi^m 
cffso  di  non  potei*  eedere  fie^i^  jrr^f 
V0iytùrar€r  ranche  ée\ìa  loro  nmìùne^ 
ohe  giù  tanto  ha  perduto^  d'i>pi{iion€ 
presso   i  Ghinesi.    In    prova!   di    ciò 
narrerò  vm  fatto  r^vvenvito  pochi  nnesi 
prima  del  no«tro^  arrivo,  il  quale  fatto 
secondo  me ,  dimostra  chese  i  Por* 
toghesi  in  Macao  fossero  più  forti  non 
oserebbero    certo   i  vili    Cbinesi    di 
trattarli  con  si  poco  riguardo  ^  dirò 
ami  con  tanto  disprezzo.  Se   Macao 
fosse  traile  mani  degli  Inglesi  o  an« 
ebe  degli    Spagnuoli    finirebbe    ben 
presto  la  vergognosa   dipendenza    di 
questo  governo  dai  Cbinesi;    mercè 
Timportante  loro  stabilimento  in  vi- 
cinanza della  China  tanto    gl'Inglesi 
quanto  gli   Spagnuoli  potrebbero  da 
Macao  fare   fronte  a  tutto    rioópero 
Chinese.   ^^^  ^i^é'!^'^-^'  '•^'-tif*-^^  -^^-'^i^^lé  ■ 
<Un  portóghesie   abitante  di  Macao 
uccise  un  Chinese^  ed  essendo  ricco 
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^na  somma  di  denaro  alla  fa* 
i|KUg1i#  del  morto  per  meuercola  cosa 
p^ji^lif  ll^ip  ;  ;  ne^  fu  h\X9  l 'accK^rdo  ed 
^t  pag^  4000  piastre  ^rina  sbordato 
fppej\a,U  denaro  ecco  seguire  l'atto 
d'accusa  avanti  al  goveriio  Cbinese, 
il. quale  domanda  che  gli    sia    eoa* 
segnato  il  reo.  U  govei^Datore  porto- 
ghese ricusa  y  e  soggiugne  che  trat- 
tandosi d'un  fatto  avvenuto  in  Macao 
egli,  intendeva  di  sottoporre  il  Por-f 
t<|gl]fe$e  al  suo  tribunale   per    essere 
giildicato  secondo  le  leggi  di  Porto- 
gallo.   I    Chinesi    allora  volendo  ad 
ogni  costo  punire  essi  stessi  il   Por- 
toghese fanno  immediatamente  chiù- 
dì^ire  tutte  le  botteghe  e  proibiscono 
Viniportazione  di  ogni  sorta  di  viv€i'i 
i%  MacaOé  U  governatore  avendo  nei 
ma gast^^ini  quanto  poteva  bastaxe  per 
due  anni  alla    sua    guarnigione    no9 
ai^  turbò  punto ,  e  ben  lontano   dal 
con^gaare  raccusato  ai  Chine^  gli 


e  gravatolo. veramente  reo, ^^ 
ChinwiA  levargli /?!«.„       i       ""''^  « 

--v^o^ene  i„  tempo  ^g,,,,^ 
naiore  lece  caricare  a  Dalla    ;    -     ' 
noni  delle  ho*»    •  *^  '    *=«°- 

«e«e  batterie,  e  stette  ben  nr* 
parato  ad  asomarii  e         «^  »en  prc* 

,  ^"**'**  «"*>  apparato  si  ritirarnnA 
^mome.to  sotto  pretesto   Sr 

la  ^r       T  '''''  ^''  anco  arriratiJi 
Ja  flotta  inglese  delle  Indie  orientici: 

"giese  abbandonato  già  da  varie  tei 
•""«ne  Macao  ,   e  stavano  a X  t 
«penando  i  loro  vascelli     .   „       ? 

P«d.,,tó  «un.  fattori.  el„  io  .„  " 

••»«.»„  d,.,„te  il  „i,  ^^^zi 
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ÌM  Canlon  nel  1796.  Gli  partè€Ì|^ai 
Jier&  subito  il  tù\o  arriva  ^^-is4  egli 
ihl^rfti^io  ehe  io  era  per  fétnurim 
alcune  settimane  mi  ofiri  geotiloiente 

^la  "mi  casa  che  è  una  delle  ^A  belle 
ai  Macao  (i)  e  ne  lece  allestire  ancbe 
6a  attfà  di  ragione  della  Conpaignia 
per  gli  ufficiali  del  vascello  ìcke  ^vo- 
lissséro  stare  a  terra.  In  quiRsta  casa 
abitarono  in  fatti  il  dottor  Homer , 
il'  consigliere  Tilesius  e  il  maggior 
Federici  tutto  il  tempo  della  nostra 
aimora  a  Macao.    À.-4,t^  fc"?-' '■/■.  "y^v^c'^'-'i-,- 

"Di  tutti  i  membri  della  Gompa- 
gnia  il  solo  che  vi  si  fermii^se  per 
aspettare  la  flotta  fui!  sig.  Metcalfe^ 

'e  sua  moglie  era  l'unica  eiiropea  a- 

^-'  (»)  Il  «ig-  Drumroond  ha  vicino  alla  sua 
'  casa  un  gran  giardino  tenuto  in  molta  cura, 
^  €  molta  spesa.  In  questo  giardino  è  la  grot- 
^i,r-ta  ,  dove  si  vuole  che  l'Omero  portoghése 
alìhia  scritta  la  sua  Luisiade  ,  e  ch€  li  chia- 
jua  la  grotta  di  Camoen».  Y'*r^^;'*r'^^*i*i; 


fT^f^n 


bltante  ài  qudla  città.  V,^r  una  doniia 
educata  come  io  ^r^  questa  sigq^r^ 
4^6  pure  «ssere  penoso  il  sqggiQi^^^ 
jdit^a>c90,  e  specialmente  ia  a^^sePPSt 
del  marito  p  dal  quale  le  è  forza  lo 
star  divisa  ogni  anno  per  tutti  i  mesi 
d'iaverno.  Ella  però  si  adatta  eoa  e-* 
seinplare  rassegnazione  a  questo  slato 
d'isolamento,  il  quale  pur  troppo  pè^r 
lei  dee  durare  altri  12  o  |5  a^i* 
Oltre  alle  doti  cbe  possono    rendere 

■'  ''4''* 

pregevole  e  stimabile  una  donna  ^ 
Miss  Metcalfe  possiede  anche  estese 
cognizioni  non  comuni  al  bel  sesso  1 
che  tanto  più  brillano  in  lei  quanto 
più.  ella  si  studia  di  nasconderle  colla 
sua  iinodestia.  Ella  ba  ana  bellissima 
raccolta  di  coucblgUe  ordinata,  a  pa« 
fere  del  dottore  Tilesios,  con  molta 
esattezza  e  cognizione.  La  casa  del 
sig.  Metcalfe  era  aperta  a  tutti  gli 
ufficiali  della  Nadeshda  ,  ed  io  ,  né 
poteva  essere  altrimenti^  vi  passai  i 


ii'>i 


i?i 


'iti 


» 


I 


Ili 

il 


'1 

r  fi 


l 


1 


mmnenti   più   a^grade^oli   del  mio 
soggiorno  in  Macaco  Ben    nif^rdoke 
tlft^àkjgavernalore  DoD^^fiaJetaaa  ^^e 
Sittueariiaa  parlasse  altra  linguai  che 
l^t  ^liogbese.  Egli  era  capitano  della 
fbtta,  é  da  due  anni  governatore  di 
Blaipao.  Dopo  un'altro  anno  (essendo 
triennale  l'ufficio)  egli  aveva  speranza 
^^^passare  governatore  a  Goa.  La  ca* 
rica  più  importante  in  Macao:  dopo 
quella^  di  governatore  si  é  quella  dei 
dézembarguador    o  sia    giudice    su^ 
premo  9  dal   quale    non  è  del   tutto 
indipendente  neppure  il  governatore 
steiiso.    Come    capo    del  senato  egli 
li^  4nolta  influenza  in  tutti  gli  affari 
di  ?questo  comecché  piccolo  govérno^^ 
N^e:  fiy viene    aoche    che  questi   due 
capi  dell'autorità  civile  e  militare  non 
sona  sempre  d'accordo,  e  cosi  forse 
si  vuole  che  sia.  Giudice  supremo  a 
tempo  nostro  era  Don  Miguel  Arxiaga 
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e  4U  «tóli  r  *'  «**'^*"«  ««ri  «otta 

l'olla /.bbricher;^:^^;"--^ 

progressjro  scemamento  della  B#.r.« 

;ono  «biute  dai   me«bH   i, tt^, 
'one^olandesè    e    inglese,    s'efi^^ 

--algente  noJ^oni'TS^^ 

e  case  «ignori  ,„,,  ,„,,;^,^^^^^^^ 

«ierle  quanto  più  Dos«on«       "•«a-- 

«S«radevoli/e^e  riclb?    'T''.^*'*^  '^ 


^:Ì   ■^• 


.    H 


li.'!.'      '    ft 


1 


U 


I..- 


l 


1 

1 

'  \ 

1 

11 

il 

li 

Il  fi 

1 

1 

1 

1 

n 

1;        ' 

ji,jffò  contano  a  Macao  da  tà  in  i5 
mila  abitanti  ,  pt^rla  maggior,  parta 
Chiticaiy  a  segno  «ke  iien  dì  rado  si 
itticontira  per  le  stradie  un  europeo.  | 
tranne  pr^eti  ,  frati  e  monacbe»  Alb- 
biliinp  q^ii ,  mi  diceva  uno  dt  quei 
l^rtoghesi ,  più  preti  che  soldati ^  e 
questa  che  pare  una  baia  e  pura  e 
pretta  irerilà.  Vi  &aoo  in  Macao  i5o 
soUalì  e  fra  questa  non  vi  ;ha  ud 
Jiiiii  europeo.  Sono  tatU  mulatti  di 
Ilaean  ^  dì  Goa  ^  iC  »oa  sono  euro- 
pei neppure  gli  ufficiali.  Kon  è  <certo 
agevo!  cosa  il  presidiare  quattro  gran- 
di fortezze  con  si  poca  truppa  e  Tìb* 
àolenssa  dei  Cbinesl  ba  tutto  il  cam« 
pò  <K  moltiplicare  gl'ìnsultL  Sarebbe 
veramente  da  desiderarsi  ora  y  poi* 
ielle  61  e  fatta  tanto  precaria  l'esi- 
itenza  del  Portogallo  come  stato  in^ 
^«JSp^ndénte'^'  ebe  qualcbe  altra  pó-^ 
4enza  europea  s'impadronisse, di  Ma*^ 
^cao  prima  che  i  Portoghesi    fossero 


se< 
pu 
isti 
qui 

e  9 
pu^ 

gii 

qua 

nel 

tern 

tao, 

cran 

consi 

terra 


la 


m 


vendici 
d'ogni 


9* 

dbblifaii  a  cederlo  ai  Gfaiaesi,  il  èhe 
seeonde  lutie  le  probabililii  ,  noo 
può  Boo  ayyeinré  9  noti  essetiilo  In 
istato  il  Partogallo  Ài  oonserr^re 
quanto  (possiede .nelle  Indie  òriebiali, 
e  Macao  ,  eoine  è  ben  noto .,  noù 
può  rassUteie  senza  Goa.  Ora'  Goa 
giiii  è  «tata  occupai»  dagi'Ioglesi  ,  i 
quali  certo  senza  la  pace  conelnsa 
nel  i8oa  tra  la  Francia  e  iMag^nil- 
lerra  sarebbero  end^rati^aache  in  Ma- 
cao. Le  truppe  a  ciò  de&tinate  già 
erano  in  rada  e  doveano  eoi  pi^no 
consenso  del  governatore  andare  a 
terra  oel  giorno  stesso  in  cui  una 
tre^Asi  «pa^miola  portò  da  Manilla 
la  tnubv^  della  pace  (i).  ^  ^i%^^^^C 

v(t)  Ufi  lUMOito  tant»iÌTo  fattp  di  ^ec^Dt^ 
ddgl'!Ì{igie.sì  iiieif,  iM^cupare  militarmente  .Ola- 
cap  '^ruvii  ac^^resciirti  a  dismisura  i  timori, 
e  i  &(|spetti  dei  Ghincsi ,  cercano  és^  di 
TendicareeDe  frapponendo  ostacoli  e  cayiHi 
d'ogni  genere  al  commercio  degli  Inglesi  in 
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^iJlkfetii  io  già  quasi  iii^ei^i»tiitcjr 
l^lfvi^diita  il  <  vascello  di  quatilof'pa* 
teffìF>a€(pori'erci  j^raosttt»  rtlvnro  la 
EipfQpavvquaikda^it.  3^'dibeiiibre  ar^ 
ri^r-Ja  Ifevia  a  Macao.  Tutto  l^equi^ 
poggia  ^a  nel  pia^  florido  stato  di 
sab|U«^  e  non  aveva  avuto  anLmalati 
Dè#  fftdte  foste  d'America  malgrado 
IfòJ^fil^ftziom  d'ogni  genere  ,  né   nel 

pnisaggio  alla<  £^hió^«  Non  era  perito 
ueppur  -Nessuno  di  quelli  che  eraner 
ri^sli  feiiti;in  un  combattimento 
€Oi$tro  t  seWaggi.  Tutto  ciò  è  dovuto 
ìàfktQ  al  buon  ordine  che  regnava 
sui. vascello  ^  quanto  all'abilità  e  alla 
diHgema  d^i  medico  dott.  Laband. 
Il   capitano    Lisiansckoy    m'ì^nformò 


i4. 
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CiMiton,  benché  lia  fuoi^ .di 'dubbio  cIm  aeiiza 
H  valida  protezione  loro  Macao  »\«d  anche 
Canton  sarebbe  già  da  gran  tempo  copqui- 
•ta  dei  pirati  ,  e  che  per  conseguenza  la 
^«iiione  di  Macao  agi' kiglesi  Sarebbe  neces- 
saifa  jper  k  propria  loro  sictturezzaf 


dV 

lice 

col 

che 

scell 

qae 

Vam 

porte 

darin 

come 

primi 

dare; 

preste 

telJigc 

à  Can 

del  m 

neaie 

e  eoa 

dicetol 


Ki  * 


Ila  ve  .* 

Pagare 


d'af^jr  seco  un  ricco  ^carico  '  di  ^  {rtl« 
liecfKÌeiporCato  da  Kodiak  #^a  SitlUI^^ 
col  ritratto<  del  qttale^  egli  credtta 
che  si  poteiisero  caricare  ambi  t^ta'»' 
icelli.  di  merci  cbinesi.  Risolerei  dM^ 
qae    di    recarmi    colla   Nadésbda^'a 
Yampoa ,  e  chiesi  perciò  un    pasjii*" 
porto  e  un  piloto  costiero,  ma  il  mao^' 
darino  residente  a  Macao  me  lÌD6g;i&) 
come  era    ben    naturale  ,  aveado  iéi 
prima  dichiarato  di  non    Toler    atl^' 
dare  a  Yampoa.  Per  togliere   al  più 
presto  ogni  difficoltà  e  ogni  mala  in^  > 
telli^nza    pensai    d'andare  io  stessa^' 
a  Canton.  Diedi  dunque  il  comando^ 
del  mio  vascello  al  mio    primo  ~|e^^^ 
peate  ,  .e  passai  a  bordo  della  Nevai  ^ 
e  con    essa    giunsi  a  Yampoa  il   i8 
dice)^br&  ^  é  mi  recai   poi    subitola 
Canton.   Mi  furo(ìb  ivi  fatte  «  a  vero 
dirip /alcune     diCÈcoItà    per    la    niia 
nave  ,. q^a,  issseiidomi    io    adattata  il  1 
pagare   la^  sdogana  e    tu^te   le   J||tra 
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ijpefe  solite^  come  ptr  on  liftiliìMfftio 
mcroi^tttilft  f  «i  In  ^^ta -fHicibi^^^iMni 
dopc^  la  Meenza  di  far  #edire«iv  Y»iÉ^ 
poa  il  mio'  vasctUo.  Ff»roao<'p«rò 
spedite  «alcune  persone  a  MdFeod  per 
efaminave  meglio  la  Narde^cba^^  o»de 
aceevlarsi  cbe  non  vi  fosve  maggioT 
ituinero  di  cannoni  e  d'uomini  di 
qu^Uo  cbe  io  aveva  denunziato.  Dopo 
^e«la  verità  fu  subito  mandato  a 
borda  un  piloto  costiero  ,  e  il  di  25 
diceiobre  la  Nadeshda  gettò'  l'ancora 


i^'-'^mt^' 


in  Vamp^a. 
>^  Mi  rivolsi  per  le  nostre  vendite  e 
compre  alla  casa  inglese  Beai  Sback 
e  Jli^iak  9  avendo  io  avuto  occa- 
sione di  conoscere  i  sigg.  Beai  CtSbank 
nel  mio  primo  soggiorno^  a  Canton, 
ne  potendosi  acconciamente  trattare 
Questa  sorte  d'affari  senza  l'assistensa 
d'un  negoziante  stabilito  ar  Cantoo , 
posto  cbe  noi  non  x'i  abbiamo  fat- 
iei^ia.  Io  «erto  ebbi  maggior  i*agioQQ 


d?«p^la«MlÌritii    éellà    mìa    fCieltà^Hll 
quella 'i^iie  rebbero  t  si^.  Basila 
M«|^i«k  é^etseirM'   contenlfi  ^(rèi-Tciè 
mfike  e  noióse  brighe  che  ebberoMàil 
itHSòntrara    nel    Btaiieggio    di  qutsiti 
iHMtii    affari.  Bencliè    ci    fosse  per^ 
messia  di  commerciare  Itberatmeivtt  in 
Ganton  Qi>n  era  però  facile  il  tYoirare 
prontamente  un  negoziaBte'deU'^'HoQg 
che  Tolesse  assumersi  la  compra  ddl 
carilco,  e  entrai  malìevadofre pel  ba* 
stimento.  I  mercadanti  più  vecfcbi  ri 
mostravano  ritrosi  non   ignorando  il 
genere  delle  relazioni  esìstenti  tra  la 
China  e  la  Russia  come  polenta  coni» 
mereiaio    e    limitrofa.    Conoscevano 
essi  troppo  bene  lo  spirito  del  loro 
governo  per  non  temere    che    cora*^ 
parendo  noi  colà  per  la  prima  volta 
non  potessimo  essere  esposti  a,  qual- 
che avaria.  Ne  venne  di  conseguenza 
che  il  sìg.  Beai    penò   moltissimo  a 
trovare  questo  mallevadore^  appunto 
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piirpliè  avrebbe  volato  tr<}Taf lo    Ir» 

glrioiziam  dell'Hong  ,  e  queiilV  aD« 
^vaoo  scartandosene.  Trovossi  final- 
mente «in  giovane  mercante  ,  VuUi* 
mo  iscritto  nel!'  Hong  »  per  nome 
I^itcqua  che  persuaso  dal!e  ragioni  e 
iofitenuto  dal  eredita  del  svg.  Beai  si 
fece  mallevadore  pei  due  vascelli.  A 
lui  fu  venduto  il  carico  della  Neva 
I»er  i7SftOoo  piastre  ,  e  quello  dell^ 
JNadesbda  per  12^000  (i).  Ma  le  pelli 
le  piA  preziose  di  lontra  puarina  do- 
vettero venir  riportate  a  bordo,  non 
f «f^ndoci  esse  state  valutate  più  che 
no  piastre  Tuna  ^  mentre  a  llosca  si 
vendono  ducejato  e  anche  trecento 
rubli.  Di  queste  190,000  piastre  n^ 
furooo  pagate  1  oo*,ooo  in  contanti  e 
in  tanto   thè.    Si    cominciò    dunque 
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t 'ti^. 


(1)  V'erano  I  quando  partimmo  dal  Kam- 
tsofitka  nei  magazzini  della  Compagnia  dk 
4oo  pelli  di  lontra  ,  e  aleune  di  cane  ma- 
rino che  io  presi  a  botflo.         .      tnrK  i 


>* 


»»»••    caricare    il   tbé  ^t  T^ 

mercanzie.  Verso  la  r«e7à  1  ''- 

awwmo  a  bardai!  '^**^^»  gennai* 
«oordoquag,  tutto 'Ow*  . 

««0  di  t,aHi,é  u  '5  dfr  "°  P**"^'-- 
^i  «P^rse   voce  cbe^ T    '  ^"^"•*'*- 

rjrmene  feci  tosto  chiedere  un-l 
«l'è  portasse  a  bordo  fi  iTo    ;r 
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per  questi  modi  ostili  cbe  ^enidlF'^fNir- 

TeQife  direttamente  da  Peking  j<  ne 
feci  parola  col  sig.  Drummondy  il 
quale  mi  tranquillò  alquanta  adcer- 
tandomi  che  simili  atti  aii)itrari;non 
creino  insoliti  per  parte  del^governo 
iìi^Caoton  :  spedimmo  frattanto  il  na- 
stro mercante  Lucqua  all'  Hoppoo  , 
o  direttor  delle  dogane  ,  lagnandoci 
di  quanto  avveniva  ,  e  chiedendo  che 
fosse  richiamata  la  guardia  ia  vista 
anche  dei  gravi  disordini  che*  pò» 
leano  accadere  per  parte  degli  equi- 
paggi dei  due  vascelli.  Questa  am- 
basciata fece  il  sruo  effetto  :  il  giorno 
dopo  furono  fatte  rientrare  le  due 
lance  di  guardia  ,  e  la  libera  comu- 
siicazlone  fu  di  nuovo  ristabilita. 
f^i  Non  ostante  la  mia  curiosità  non  bo 
ipp^ai  potuto  saper  precisamente  laragio- 
neper  cui  sì  volesse  trattenere  i  nostri 
r^sceUi.  X  negozianti  dell'Hong  si  ino- 
•li^yano  persuasi  ch^  Tordiue  di  trai** 
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*='«  ;[  8»ugner  del  suo  sirtce.sor^ 
CI  sarebbe  stai»  a  .  ""ccessore 

cen,-  ^  ""*  senz'altro  la  H- 

cema  d.  partire.  Vedeo'^o  es,i.r- 
jt4fl  l'ft^^^:  essere  crue- 

«a  I  optwoBe  generale  .„ì  ci  acquieti 
-"P"tosi  appena  che  il  nuo^    1? 
vernaiore    era   Pm.  *     •  ^o* 

6iw^cisubu;:s  :;;/--«, 

•1'    portare  a  bordo  I^       ^"■'""''* 

Anche    aue,iof  "''"'■*   ••^'^'^• 

„,.     ,.  ^       "  ^"  negato,  e  si  vide 
ora  chiaro  che   tant«  Ji 

vecchio  ,  quanto    1  ^°'''"""°'*^ 

.    j^,     '  quanto  il  nuovo  non   s?ar- 

nschiavano  a  lasciarci  partire  ,'„' 

««'ordine  di  Pekin^  I.  '" 

una  Um.  "'.*^^^'ng-  Io  scrissi  intanto 
una  lettera  .n  inglese  al  governatore 
mettendogli  chiaramente  sottCch  o 
J">8.ustizia    del    suo  procedere"    e 
conse         ze    ,e  erano  per  nascerne 
Supponendo  ,o  che  il  conte    Golof- 
ftrn    nostro  inviato,  fosse  già  da  grau    " 
t««po  arrivato  a  Peking  insistei  for- 
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temente  tiella  mia  lettera  su  qaesti^ 
circostanza;    soggiungendo    che    egli 
non  lascierebbe   invendicato  il  torto 
cbe  ci  veniva  fatto.  Con  questa  carta 
ini  portai   dal  si^.  Drummond    per* 
&ua»o  obe  egli  si  sarebbe  seriamente 
impegnato    per    noi.  II  suo    credito 
come  presidente  della  fattoria  inglese, 
carica  di  tanta  importanza  pel  com« 
marcio  di  Caciton  è  assai  grande,  ma 
vale  più  ancora  il  suo  carattere  per- 
sonale cbe  lo  fa  stimare  e  rispettare 
dai    Gbinesi.  Egli  unisce  nobiltà    di 
cuore  e  di    maniere  a  somma    pru- 
denza e  fermezza    d'animo  \    egli    è 
IWacolo  degl'Inglesi,  non  solo,  ma 
ben  ancbe  di  tutti  gli  europei  dimo- 
ranti in  Canton  4:be  vivono  tutti  nella 
più  stretta  unione  e  concordia,  quand^ 
anche    le   loro    nazioni    si    facciano 
guerra    in    Europa.    GÌ*  Inglesi    non 
hanno  mai  contato   tanto  in  Canton 
quanto  da  che  egli  è  presidente  della 
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fattoria.  Vissuto  da  19  anni  in  Cantori 
egli  conosce  a  fondo  U  carattere  dei 
negozianti  cbinesi ,  e  lo  spirito  del 
governo ,  e  gli  era  sempre  riuscito , 
anche  nelle  congiunture  le  più  sca- 
brose e  disaggradefoli,  di  tenere  in 
gran  credito  la  sua  nazione  senza 
lederne  gl'interessi  (i).  Era  generale 

ilio::'    l3'l      :vi»»•■^.^■-^^.i•r'<.^     -.It'ti 
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(i)  Un  caso  avvenuto  pochi  anni  prfma 
dimostra  con  qual  fermezza  il  sig.  Drum- 
mond  sappia  trattare  coi  Ghinesi,  e  quanto 
bene  egli  li  conosca.  11  pregare  è  vano.  Non 
pregar  mai,  ma  agire  con  vigore,  e  fare  poi 
se  occorre  le  sue  scuse,  ti  è,  mi  diceva  egli, 
H  sistema  secondo  il  quale  conviene  trattare 
coi  Ghinesi,  ed  io  credo  che  quésto  sistema 
vaìga  anche  più  negli  affari  politici  i  (>iù 
importanti ,  che  non  in  cose  di  poco  mo- 
mento. Un  mercante  fallito  membro  d^lFHong 
era  rimasto  debitore  alla  Gompagnia  di 
mezzo  milione  di  piastre.  Essendo  malleva* 
dorè  il  governo  pei  debiti  dell'Hong,  il  sig. 
Drummond  chiese  che  gli  fbsse  pagata  1^ 
somma.  DoVea  questa  sua  rimostranza  venir 
fatti  per  mezzo  dei  negozianti   ddnioog  1 
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il    rammaricò    per    la  sua    partenza 
che  dovea  seguire  in  quell'anno  me- 

ed  era  ben  naturale  ,    che   costoro  ai  quali 
•  ppco  importava  di  tutto  quest'afTarc,  e  roeno 
poi  che  la  Compagnia  fosse  pagata  ,  o  no  , 
agissero  fredda meote.  Stauco  dunque  il  sig. 
Drumniond  di  questa  inutile  trafìia,  risolvè 
di  portarsi  egli  stesso  in  città,  dove,  come 
è  noto,  non  può  un  europeo  mottrarsi  senza 
perìcolo  d'essere  insultato  dal  popolo.  I  mer- 
canti   informati  della  determinazione   presa 
dal  sig.  Drummond  raccolta,  e  pagata  quanta 
ciurmaglia  mai  poterono,  tentarono  di  fare  , 
ehe  gl'Inglesi  all'  entrare  in  città  fossero  o)> 
bligati  a  ritornartene,  ma  il  sig.  Drummond 
ayendo  avoto  vento  di  quanto  si  machinava, 
si  mise  alla  testa  di   quanti  Inglesi   v'erano 
allora  in  Canton ,  ed   entrò  in  città  ,  ma  da 
una  parte  ove  nessuno  lo  aspettava.  Quando 
poi  vide  cominciare  ^farsegli  gente  intorno, 
alzò  un  memoriale  che  aveva  in  mano,  chie- 
dendo in  lingua  chinese  d'e^stre  condotto  al 
;oyernatore.  I  Chinesi  sorpresi  dall'ardimen- 
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^Le  dal  numero  degl'Inglesi,  che  in  tutto  e 
ptt  tutto  erano  forse  dodici  lo  trattarono 
eoa  ogni  gentilezza,  e  Io  condussero  in  un 
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desimo  ,  se  non  era  che    egli  dova 
aspettare  U  suo  successore  non    per 
anco  nominato  dalla  Compagnia.    ; 
^'11  sig.    Drummond  prese    il  mas- 


iStl 


if- 


simo  impegno  per  questo  i 
fare.  La  gran  difficoltà  consisteva  nel 
recapitare  la  nostra  lettera  al  goyer- 
Datore ,  non  potendo  ciò  mai  farsi 
direttamente,  né  potendosi  &7ere  u- 
dienza  se  non  in  casi  assai  rari.  Dovea 
dunque  questa  lettera  passare  per 
mezzo  dei  mercanti  dell'  Hong  nelle 
mani  dell'  Hoppoo,  e  da  costui  poi 
essere  consegnata  al  governatore-,  nou 
era  neppure  piccolo  imbroglio  <{uello 
di  tradurre  questa  carta  in  cliinese, 
essendovi  poco  fondamento  a  sperare 

,1  ^  J  I 

tempio  dove  un  impiegato  del  tribunale  ri- 
cevè il  memoriale ,  e  lo  portò  al  governato* 
te.  U  8Ìg.  Drummond  se  ne  ritornò  tranquil- 
lamente col  suo  seguitole  non  passò  gran 
tempo  che  fu  pagato  il  debito,  il  che  forso 
eltrimenli  non  sarebbe  ayvenutp,  ^^■^  -;.: 
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tche  i  Cl^aesl  dai  quiaU  pure  biSDgiia 
iiffeaàtjce-  volessero  farne  una  iva-' 
dazione  fedele.  Il  sig*  Drùmmoiid 
jrs^dunò  in  casa  sua  tutti  i  mercanti 
deir  Hofig  y  e  per  fare  la  cosa  più 
solenne  invitò  i  membri  del  comitato 
scelto  (Select- Comi  tèe)  della  Fattoria 
inglese ,  ed  erano  ,i  sigg.  Giorgio 
Stauton  ,  Koberts  e  Partle.  Era  in- 
dispensabile in  questa  adunanza  la 
.presenza  del  primo  negoziante  del- 
l' Hong  cbiamato  Panquiqua  ,  e^ 
sendo  costui  l'organo,  e  come  il 
rappresentante  del  ceto  mercantile , 
e  dovendo  necessariamente  avere  il 
, massimo  credito  presso  il  suo  capo, 
il  direttore  delle  dogane  »  siccome 
cf^lui  che  sarà  padrone  di  circa  sei 
milioni  di  piastre.  Il  suo  '  carattere 
poi  è  un  composto  di  scioccaggine 
di  vanità  e  di  odio  verso  gli  europei, 
^fmpya  a  ragione  il  sig.  Drummond 
che  costui  non  fosse  per  entrare  to' 
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/«"'«-e  con  gì,  altri  all' adu- 
-n»  che    doveva  forsì    alle    3^^^ 

^»P«  "'«zogbrno.    Bà    iìbe    il  T 
Drummond  era   alla  tó.à  della  ^1 

P«l»o  Paoquiqua  avuto  l'ooore  kt 

Fenderà  per  «„a  cosa  che  no»  l 
"guardava  ,  e  dalla  quale  eali  »«« 
Po»-aa.pettar«-che'de'dh^e    r 

ta^tellr  p^^^^^^        ^«".  P-- 

»0n  *olo  perchè  la    Russia  e    l'C 

d  as  "  '!  .P"'^'''  "•'^''^-«o  dovere 
a«»t^rci  per  guanto  poterà  , 
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come  colóro  che  veDenclo  per  la  pri-> 
ipa  yolta  fra  i  Cbinesi  non  potevamo 
èssere    informati    de'  loro    modi,    di 
trattare  tanto    diversi  da     queUi    di 
.Europa^    e  che  oramai  egli  conside- 
rava.Vaffar  nostro  come  affare  della 
Cotnpagbia  inglese  delle  Indie  orien- 
tali)  e  farebbe  per  conseguenza  quanto 
era  in  suo  potere  perché  venisse  ripa- 
4*ato  il  torto    che  ne  veniva  iatt^,  e 
n  cui  solo  nella  China  potevamo  aspet- 
;tarjciv    PanquVqua  che  non  era  fatta 
ij^cr  capire  il  predio   di  simili  senti- 
vmenti:  crollò    il    capo  y    promise    di 
venire^    e  poi  non  vence^    scusan- 
dosi con  non  so  qjyialfjiyoJo  prete- 

ì^mH'*  sig.  Drummond  poiché  ebbe 
spiegata  all'  adunanza  la  nostra  let- 
tera la, consegnò  al  secondo  dei  ne- 
.^gozianti  dell'  Hong  detto  Movirqua 
x^iercbè  la  recapitasse  all'  Hoppoo. 
Mowqua  intimorito  per  l'assenza  di 
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Paoqiiiqttà  prése  assai  malvolentieri 
la  lettera,  la  riportò  il  giotriO  dopo, 
protestando  di  non  poterla  conse*- 
gnare  per  alcune  espressioni  in  f^ssa 
contenute  alle  quali  non  erano  av- 
vezzi gl'impiegati  cbìnesi ,  e  presen- 
tandone in  vece  un'  altra  da  lui  scritta 
tutta  piena  dei  sentimenti  i  più  vili 
ed  abbietti  e  cbe  egli  avrebbe  voluto 
avere  sottoscritta  dal  cap.  Lisians- 
koy  e  da  me,  il  che,  come  era  ben 
naturale  ,  non  ebbe  luogo.  Mi  con- 
sigliò allora  il  sig.  Drummond  di 
scrivere  un*a)tra  lettera  affatto  breve 
esponendo  folcT  i  danni  ai  quali  e- 
ravamo  esposti  per  cagione  di  questo 
arresto,  ragione  per  cui  chiedevamo 
d'essere  prontamente  spediti.  Scrissi 
subito  la  lettera  ,  contro  la  qqale  , 
consistendo  essa  in  poche  righe,  non 
fu  fatta  obbiezione  alcuna  per  parte 
de'  mercanti  cliinesi  ;  accadde  però 
nondimeno  che    vi  si  dovette    cam*- 
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biare  qualche  cosa  ,  e  ciò,  siecòme 
Ibi  fu  d^tto  ,  a  richiesta  espressa 
dell'  Hoppoo.  La  cosa  era  di  poco 
momento,  ma  serve  a  far  cotio^ 
scere  il  modo  di  pensare  e  le  cogni- 
zioni delle  persone  aBche  pia  di« 
'Stinte  fra  i  Ghinesi.  Il  sìg.  Dram- 
mondi  ayefa  promesso  ai  méréimti 
di  ricevere  ,  e  di  spedire  in  Russia 
le  lettere  che  venissero  a  mie  di« 
r.ette  da  Peking.  Ora  pretesero  co« 
loro  che  nella  lettera  fosse  detto  che 
1§  Hussia  e  \  Inghilterra  commer- 
ciavano insieme,  perchè,  se  cosi  non 
fosse,  qome  potrebbe  il  sig.  Drummond 
spedire  lettere  in  Russia  7  E  si  pren» 
derebbe  egli  un  incarico  di  questa 
fatta  se  jon  vi  fossero  relazioni  com- 
merciali tra  la  Russia  e  l'Inghilterra? 
Fu  vano  il  tentare  di  far  loro  com- 
preludere  che  in  Europa  si  pensava 
^pià  liberalmete  che  non  alla  China, 
e  che  quand'  anche   la  Russia  fosse 


\ 


f 


10( 


itAta  io  guerra  aperta  coiriagbillerra, 
ooa  avrebbe  lascialo  per  quelito  il 
sigi  Drumtnond  di  spedire  io  Russia 
le  nostre  lettere,  e  che  non  era  punto 
necessario  per  spedire  una  lettera  in 
Russia^  cbe  ri  fossero  relazioni --at- 
tuali di  commercio  tra  la  Russia  e 
riogbilterra.  Si  dovette  ad  ogni  modo 
e  malgrado  tutti  i  miei  discorsi  met- 
tere quest'aggiunta  nella  lettera,  e  e» 
fu  detto  per  sicuro  che  scrivendo  cosi 
avremmo  avuto  immediatamente  il 
permesso  di  far  vela.  Vi  sì  dovette 
anebe  far  menzione  dell'  alta  o  set# 
tentr^onale  latitudine  della  Russia  per 
persuadere  il  viceré  cbe  i  gbiaeai 
impediscono  di  navigare  nel  mar  bal- 
lìco  air  inverno  ,  ragione  fortis^inva"^ 
per  partire  dalla  China  \\  più  presto, 
possibile  onde  arrivare  in  Russia  a 
Iguana  stagione.  Io  non  feci  difficoltà 
nessuna  n  scrivere  la  lettera  come  si 
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volevA  (O9  ^^^  passarono  ciò  non  eli 
meoO  sei  giorni  senza  che  se  ne  avesse 
riscontro.  Pregai  dunque  il  sig.  Drum* 
mond  di  radunare  di  nuovo  i  mer- 
canti deirflong ,  e  di  chiedere  per 
mezto  loi*o  la  risp^ia  del  governa- 
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"  (i)  La  tetterà  dopo  tutti  i  cambiamenti ^ 
t  le  modificaziom  diceva  P*^^^*^^"^^^^^^* 

<(  Dopo  aver  terminati  ttitti  i  nostri  affari, 
e  stando  j^à  per  far  vela,  sentiamo  per  mez- 

zo  del  negoziante  nostro  mallevadore,  <^hc 
vostra  eccellenza  non  vuol  permettere  che  i 
Bostri  vascelli  «falpino  da  questo  porto.  Noi 
abbiamo  Ponore  d'informarla ,  che  csiendò 
hi  Russia  un  paese  situato  assai  alto  Versò  il 
Nord ,  può  ogni  ulterior  dimora  portare  di 
conseguenza  che  noi  non  possiamo  più  arri- 
vare in  quest'anno  al  luogo  della  uóstra  des- 
tinazione ,  e  perciò  la  preghiamo  di  farci  spe- 
dire quautapiù  presto  sarà  possibile  la  licenza 
dipartire.  Se  frattanto  arrivassero  lettere  per 
noi  da  Peking,  il  sig.  Drummond  presidente 
della  fattoria  inglese  se  ne  incaricherà ,  e  le 
f^rà passare  in  Russia,  travandosi  quell'impe- 
ro in  relazione  di  commercio  coU'lnghiUer- 

^  -^j^^*    -^'^  Abbiamo  rouore* 
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tore    A    q««ta  adunanza    i„t„41 

-"  tutu  i  «egoziaoti .  auch?;! 
q«'qua,  e  vi  furono   p..e.e„ti     col" 
la  pnma  volta,  i  «embri  del  cc^ 

eW^ebb«  rappresentata  di  auoVoTr 
g;;ust,z.a    che  ne  veniva   fatri 

cluuse    chiedendo  in  tuonassliT 
«»«o,  che    tutto    l'Ho        "assalti»- 

essendovi   il    «.«  ,  «ostro,  non 

di  ra2l  U  "°  fondamenf^ 

trnnno^  >  •     essere    presa  iftìn 

foppa  forza.  ,  £  di  pratica,  »  disst 
f ,  che  tanto  P  Hoppoo  J^2 
•1  governatore  trattengano    gu'X 

tettare         'f'''*'''    '"^S''^  ^««<» 
iS  1''="''  '^'  '  "•"<="«  del! 
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aodast^rajl  giorno  «egueate  daU^ÌIdff^ 
pop,  per  oijtisnArae  la  liceoza  dii  met^ 
Ui^e^aHa  vola»  e  «he  se  egli  si  scu4 
sasse  col  dire  di  non  ayer  avuto  ri<^^ 
sposta  dal  goy er nato  rm  v  ^^'d01réssef o 
essi  portarsi  da  quest'ulUma  per  rap^/ 

^presetitargU  quanto  fosse  ueoessarìt^ 
uaa  pronta  decisione^  e  per  chiedere 
che  mi  venisse  data  udienza  nel  cs^o 
ohe,  anche  la  risposta  del  governa- 
tore fosse  ambigua.  Questo  partito- 
fece  un  ottimo  effetto.  L'  Hoppoo 
sentita  appena  la  rimtotranza  deK' 
l'Hoong  diede  ordine  che  ne  fosse 
subito  mandata  la  lancia  col  riotiii* 

.  nente  delle  cose  nostre,  promettendo 
ohe  in  breve  ci  sarebbe  stato  spedito 
il  nostro  passaporto.  Egli  stesso  ven- 
ne anzi  alcuni  giorni  dopo  a  bordo 
della  Nadeshda,  e  chiese  di  me^  Non 
troyandomi  io  a  bordo  andò  il  ca- 
pitaii^a  Liisii^nsckoy  a  visitarlo  nella 
sua  scialuppa;  e  parve  ora  che  l^Hop*^' 
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.Cosi  ,tei.mbà^««f  affari  k^^-. 
teva  avere  Ber  «a-  i  *''*  PO* 

^Wegob  delia  fa   OH        T'"'«*^' 
'"buirono  certo  norr.  "^':"  ^°'>- 

"'  fon  lasciarci  partire     Pi-. 
f"ord,  dubbio  che  non  1-^  ^''  ^ 

»e«u.ordiae:daPeki„g     ',/'''"'^;; 

"o^fo;  che  sevi  fosse  Ì,S.'""*^ 

vrebbero  valsa  „'  '  ""^  a-  ' 

;.,v  vaiso  ne   rapnreseiifi,;^  •^*'' 
ne  rimostranze.    Il     ^/'^'^"^^"oni ,'' 

'«ttenere   i    r^J-  °   ««-dioe  di  * 

"=•«   >    nostri    vasppll;  •      /  • 

«ome  ho  eia  A.,*      !^,  ^"'    veniva) 
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'^Tivp  del  sao  successore,  allora  fu  elle 
egli  mandò  a  Ganton  l'ordine  di  non 
lasciar  partire  i  nostri  irascelli  fino 
a  nuovo  avviso.  Può  essere  che  egli 

'allora  fosse  informato  deiravVicinarsi 
a  Pekipg  d'un'ambascìata  russale  che 

"'temendo  che  le  favorevoli  disposi* 
zioQÌ  date  al  nostro  arrivò  potessero 

'^  forse  dispiacere  al  suo  sovrane^  cer- 
casse di  rimediare  col  trattenere  fipo 

'à  nuovo  ordine  i  vascelli  (i).  Il  per- 
ché fosse  caduto    in    disgrasiià  della 

•^S    (i.)  Appena  giunto  a  s.  Pietroburgo  rice- 

•    vei  lettere  da  Canton  colla  notizia   che  24 

^^  ore  dopo  la  nostra  partenza  da  Vampoa  era 

^    ycniito  da  Peking  un  ordine  positivo  a  Crn- 

loii  di  trattenere  le  nostre  navi.  Sé  questo 

Ordine  ci  avesse  colti  è  probabile  che  i  nos- 

à^'^i  vascelli    non    sarebbero    più    tornali  in 

*>.'Jlus8Ìà|  mentre  se  anche  tale  non  fosse  sla- 

.. ,  ta    l'intenzione  della  ^  corte  sarebbe  seinpre 

stato  impossibile  l'eseguire  quest'ordine  sen- 

f^  dar  luògo  a  spene  che  non  potevano  no» 


iVèrcf  fttnesté^  c^onsegiìenze.  ■>  '^ 
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eortc  a,^v*cchio  governatore  non  eri 
per  anco  noto  in  Ca«ton.  Secondo  1 
prim,  ordini  recati  dal  «.« 
*ore  egli  dovea  essere  n  """ 

Camon,  e  si  al!  ^     ^    ""'*°   '» 
,.  ">  e  SI  aspettavano  perciò    d« 

giudici  superiori  da  PetinV       '^  '     * 
la  viflUi»  ''eKing    j^j^.  ^  j 

a  V  gilia  appunto  delJa  nostra  pL 
ieoaa  venne  un  ordine  al  «« 

«uovo  di  spedirloTptkf  *"**"' 
giorni,,,,.^  ,"'":'^^^"'S?«Jl<>#e 

«•Io?  forse; Bel    rarr^V"  ^  ''"''^'^     ' 

"CI    racconto    di  auàntn. 

avremmenlo    sono   entr»»«  •     ^ 
coJaritó        •  «ntrafo  m.  partii 

coiarità    noiose    ai    leggitori    «f,      - 

-o  trovato  in  doverf^1;r    •; 

quanlof»    1      iP'\P°^P"    mostrare 
quanto  facile  sarebbe  statof-aili  In 

i'   «    -— o  avuto  gelos  a   ti 

r:";^"-'« -««ercio'colla  Gh  . 
"    d.  ron^pere  per  ,  • 

«'«^0  rapporto    ooi    Cbinesi    l    * 

f  «ciò  un  solo  pa^so  d  '  '"" 

wo  passo  deqso  per  parte 
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loro.  Quanto  diversamente  abbiano 
operato  lo  dimostra  abbastanza  il  mio 
racconto.  Qua!  fortuna  per  noi  che 
Aquest'affare  abbia  avuto  un  esito  cosi 
felice  e  pronto  !  Un  giorno  di  ^  più  , 
ed  eravamo  alla  discrezione  di  quei 
bafrl^ari  che  resi  arditi  da  un  inutile 
e  vauo  riguardo  osano  chiamare  bar- 
bari gli  europei  ,    e    trattarli    cpme 
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'^i^ìHiJ  l^ 'Ufi 


Il  dottore  Horner  trovò  la  latitu- 
dine di  Macao  nel  giardino  del  sig. 
Drummond  per  termine  medio  di 
varie  osservazioni  .  22^  11'  4^*'  N. 
,  X4a  longitudine  per 
media  proporzione  fra 
molte  distanze  lunari.  246^  21^  44"P' 
<-.  Il  di  24  dicembre  l'orologio  grande 
di  Arnold  N.  128  secondo  Tan- 
dàm^nto  stabilito  il  di  4  ottobre 
partendo  dal  Kamtscatka  mostrava 
la  longitudine  di  Ma* 


■'fr 


hm*^  246^  27'  00'^  r 


,^ 


\     K 


■  Secondo  l'orologio '^  '^Uti,^,i}  |/^, 
diPenningi^^  ilgior-  ^'^'"*  oi  o,„,3„^, 
no  stesso.'    '"-•J4">ì  ,_^  *., 

,    ,       246**  44»  .ir»»^* 

^a  longitudine  ve-    *^:'  -^ii«Ì^,;7. 

ra  di  Macao  è  .    *'■' 0/^0"''^  -  ■  -  ' - 

'e  sue  osservazioni  nella  f?* 

^^«oria  olandese.    lt\  ''''-'"* 

corrispondenza  delle  ahure     1°  ^''  '* 
^^^  '9  dicemhrr  fi  "'^"' P"" 
y  uicenabre  fino  al  6  fpkk    • 

"tardo  giornal  ero  del   IV       » 
■«^portava  il  di  6  fehh.  o      '  ""^ 

'9''75,ederain:'t"''"'P'«     " 

^''opelte^po^e^      ;^^-S^fe 

dio  di  Greenwich      „;%-#»      ' 

TI  ^]  /        .  ■  P'"  ^  OW  48'  35" 

i' di 4 ottobre, 8o5   ,        r'4^^^. 


il  ritardo  giornaliero, 


;  1-  ..  .  '1 
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f«'J>f.  ,28ins.Pie,f^-.,^r,fe-|j 
'^«  «  Paolo.  in,por^-?^"'^^^-- 

tava  ' 

più 


•  *•   •   •   •   . 


.  ^'  27  giugno   ,8o5    ' 

'  *•  ""^^^  e  Paolo  più^        ,^.  3^ 
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il  18  apnle    i8o5      -^    ;:^  ^ 
in  Nangasaky  .  V;  v  più  18''  $ii 

11  7$ettembre  1804.  .  T  v" '-f^' 
in    Petro-Pawlowse.  più         2a*'  60 

L^orologio  di  Peaniogtoh  àvvàh« 
zava  sul  tempo  medio  di  Greenwicb 
il  di  6  febbraio  ...  2  ore  08*  Sa*' 


X'accelerazione  gior-^'Ht^^"     ^i;*f  : 
naliera  .•...<.•.,.       20    '2>3 


^fll  di  4  ottobre  i8o5  in    ^^^^  «**? 
s.   Pietro   e   Paolo  ....  -  24    3o 
Il   i4  ottobre    t8o5    in 


v>-  <■*. 


'•.       ■?:'ì^ 


s.   Pietro   e   Paolo  .  .  '^.  \.  •   2 1**  00 
Il  27  giugno  IVI  .  .  .  ;  •  24    5o 


II  iSaprileinNangasaky  •  22'' 00 
Il  7  settembre  1804  »n    !o'^^I**^^ 
$.   Pietro  e  Paolo.  ....  -  21^00 
Il  piccolo  orologio  d'Arnold  num. 
]856  era  fermato  d'improvviso  in  s, 
Pietro  e  Paolo  nel  giugno  dell'anno 
precedente,  e  fu  poi  rimesso  in  buon 
essere  a  Canton  da  un  abile  orologiaio 
inglese*  ^ 


'"^tii  y^^-v^'tjfiH 


vi 
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Il  6  febbraio  il  nuiti.  i856  ritar- 
dava sul.  tempo  medio  di  Greéii- 
wicb. •  .  .  .  ore  4  ^5*'  55 

Accelerazione    giorna-; 
liera  , 

^l  1 8  aprile   ia  Nanga-  -^  'f  ^^^^ 
saky .   -       io''  co 

Il  7  settembre  ia  s.^^^  '^  #^ 
Pietro  e  Paolo -       27**  64 

La  latitudine  di  Ganton  fu  stimata 
del  dottor  Horner  a  aS^    6'   i5*'  N. 

La  longitudine  per      -■./^■•-'''«    '^ 

media     proporzionale 

fra  molte  distanze  lu-'  "^  ''   ^'^.&*^^.  ^ 

nari 246"  35'  36"  0. 

La  longitudine  vera-*'^W^^W 

di  Canton  posta  la  dif-    ;^^*^  ?  ^^• 
ferenza  meridiana  tra    '    ^.^*P<a.    ?' 
Macao  ,  e    Canton    a     ?•??;>■ '^?   '-' 
17'  20"  ,  è  246<»  32'    '^t&i^  d£§s 
4o"  più    17'    20' «246"  40'  óò^' b. 

■■'■'*■'  ;-«->A:^>(,  Ayi-  .it -Sf  .,ai.t:i9ii,daS|-Jìtì 

V 


^^r>.:,4 
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Notizie  della  China.  Introduzione.  Os* 
y^^^rvaziord  generali  sul  carattere  dei 
Chinesi.  Ribellione  nelle  provincie 
meridionali  e  occidentali  della  CM^ 
na.  Disposizioni  date  contro  i  ri- 
belli.  Loro  forze.  Società  formale 
nellHiiterno    delV  impero    contro  il 

'  governo  attuale  ,  e  contro  la  di- 
nastia Tartara.  Kia- King  Impera* 
dorè  attuale.  Congiura  contro  la 
sua  vita.  Suo  manifesto.  Sorte  dei 
congiurati.  Cangiamenti  ultimamente 
seguiti  alla  corte  ^  di  Peking.  Nuoi^o 
editto  deir Imperadore.  Indolenza 
deifunzionari  chinesi.  Sensibile  spe» 
cialniente  negl'incendi.  F^accinazio- 
ne  introdotta  filla  China  dal  medi' 
co  inglese  Piers on.  Felici  progressi 
della  medesima.  Medico  spagnuo* 
Io  giunto  troppo  tardi  pel  medesi^ 
ìiiQ  Oggetto,  Mf^tq  della  Religione 


-— -— ^ 


TTf^ 


cristiana  atta  China.  Editto  imperia^ 
le  relativo  ai  Missionari^  e  alla  re* 
ligione  cristiana.  Persecuzione  dei 
m  issionari.  Suo  motii^p .  Prigonia 
di  due  Russi  in  Canton.  Fakir  in-^ 
diano  a  Canton,  Notizie  relative 
sullo    stato   attuale  del  commercio 


europeo  in  (^«fo«^Vv;^V  '^^t^v.f^^^v 


:^l     ?>UVVÌ;i-' 


V    (Év* 


r--_v^:^<. 


tjt"'.-      rf-*'*.'      tK. 
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Si  è  oramai  scrìtto  tanto  delle  cose 
della  China  9  che  difficile  sarebbe  il, 
non  ripetere  ,  né  io  presumo  già  qhè 
le  poche  notizie  da  me  raccolte  du- 
lante  il  mio  soggiorno  io  CaBtoD  pos- 
sano di  molto  accrescere  le  cogni-^ 
zìoni  che  si  hanno  '  dt^  '  quel  paese/ 
Canton  poi  non  è  neppur  il  luogo, 
d'onde  si  possano  fondatamente  de- 
durre conseguenze  generali  per  |uUo. 
l'impero  ,  benché  vi  si  vegga  assai 
chiaro  il  marchio  dello,  spirito  del 
governo  e  della  nazione  /  forse'*  iitt 
po' mitigato  pel  continuo  trattare;  e 
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commerciare  cogli  europei.  Potranno 
però  interessare  le  notizie  che  m'à 
riuscito  di  procurarmi  da  buon  ca* 
naie  intorno  ai  ribelli  delle  provin- 
cie  meridionali ,  alla  congiura  con- 
tro l'imperadore  ,  e  alTultima  per« 
secuzione  dei  cristiani.  Ho  anche  ere-' 
d^to  non  affatto  inutile  un  breve 
saggio  sul  commercio  europeo  in 
Canton  col  mio  parere  sulla  parte 
che  vi  può    prendere    utilmente    la 

yllLiEI  China  per  quanto  mi  sembra 
Ka  avuto,  e  veramente  senza  merito 
la  fortuna  d'essere  l'oggetto  d'im- 
mensi elogi  y  e  d'una  generale  am- 
mirazione. La  saviezza,  e  la  profonda 
politica  del  governo  ,  l'alta  moralità 
del  popolo  y  la  sua  industria  ,  e  per- 
fino le  cognizioni  scientifiche  di  quella 
nazione  sono  state  altamente  lodate 
'dai  Geisuiti.  Non  negherò  io  già  che 
non  vi   possano    essere,  alla^  Ghioa 


molte  cose  da  lodarsi    in^  ^.    •      '"^^ 

J«ìi  ^««ai,  ma  se  si    nari» 

della  saviezza  del    «nt,^  ^ 

•«-alita  del    ZollZT  '  '  ''"* 
voglia  giudicarne  favorevoI.„eJe     1 

::  pTdT^'^  '  ^^  ^^  '--"eL. 

:   ««'verno  ,   comiociamo  a  -dire     è 
«ce«de  di  grido  r        .    '^'^Po^^'-o 

ruzion-  5  r  "  """«  '^«"a  cor, 

'Unione  del  costume  fra  ichinesi /,)     . 

(0  n  più  forte  esen.piod'i^■^^^  "*'' 
no     P  al  *«  ^       ""**  sottile  in^an- 
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Laonde  osserva  assai  giustamf'  ite  il 
Barrow  che  il  carattere  naturale  dei 
cliinesi  dev'essere  '  stato  stranamente 
cambiato  per  la  tirannìa  del  loro  go- 

verno V  6  ^^^  ^^^^  benché  di  buona 
indole  si  sono  fatti  insensibili,  e  in- 
gannatori per  effetto^  appuntò  delle 
màssime  del  governo  stesso.  Alcuni 
odiosi  tratti  del  carattere  ckinese  co- 
me l'infanticidio  generalmeute  tol- 
lerato  ,  e  li  vergognoso  mercati)  che' 
fanno  delle  loro  figlie  i  padri^  dopo 
avérle  educate  alla  prostituzione,  so- 
no bastantemente  noti  ,  e  non  di- 
sdétti 7  benché  scusati  dai  più  gvafidi 
encomiatori  dei  Ghinesi.  Si  vedrà  bea 
anche  in  una  nuóva'òpera  sulla  Chi- 
na (sicuramente  la  migliore  che  mai 
sia  sfata  scritta  su  quel  paese,  avendo 
Barrow  dipinti  spregiudicatamente;  e 

a5i-254deirEdiz.in  4'°,  all'occorenza  d'una 
spedizione  dei  vice-re  di  CantonFoOfChang- 
Loirg  al  Tonkin  nel  j 779. 
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senza  parzialità  i  Chinesi  quali  reaU, 
mente  egli  li  trovò)  si  vedrà,  dico^ 
conferniàto  molto  di  qùetlo  che  he 
ha  detto  M.  Pauw  benché    accusato 

_.  a';:-  ,  ^'A«\'^    C-R    l':!;!  •■;'U;,^d?"U,^'.> 

dl  aver  portato  troppo  sevèro  ^    anzi 

animoso  giudizio  dei  Chinesi ,  ed  ap« 
parìrà  provato  è  chiaro  dal  ritrattò 
che  3arrow  fa  di  quel  popolo  quanto 
esso  sia  corrotto  e  reo  ,  e  quanto 
grande  sia  la  sua  ignoranza.  E  nep- 
pure nel  poco  che  sono  per  dirne 
io,  e  sp^o  tutti  fatti  positivi,  non 
si  troverà  certo  motivo  dì  lodare 
raita  sua  moralità.  Si  persuaderà  chi 
legge  che  quel  governo  ,  benché  mo- 
stri nelle  sue  leggi ,  e  nelle  sue  mas-^ 
sìnie  direttrici  qualche  punto  bril- 
lante ,  che  lo  fa  comparire  con  van- 
taggio ,  non  é  però  mai  giunto  a  quel 
grado  di  perfezione  che  pur  si  vor-^; 
rebbe  far  credere.  E  come  mai  par- 
lare della  perfezione  d'un  governo,' 
elle  soffre  uno  stato  di  ribellione  per- , 
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maneiate  ,  e  sia  pure  clie  queste  «è- 
diziom  proyengano  spesso  ds^) a  ca- 
restia ?  Bastano  anzi  questi  iumulti 
a  dimostrare  gli  errori  del  governo 
chiuese  anche  sotto  la  dinastia!  Tar- 
tara ^  benché  i  sovrani  di  essa  si 
siano  distinti  ne'  vari  periodi  del  loro 
regno  per  forza  ,  ed  attività^  in  con- 
fronto degli  effeminati  e  timidi  prin- 
cipi d'orìgine  chioese.  Non  hanno 
valso  tante  crudeli  sperienze  a  far 
loro  trovare  o  impiegare  alcun  mezzo 
potente  onde  por  rimedio  a  si  gran 
male.  Non  è  certo  facile  problema 
il  governar  bene  ,  e  il  far  prospe- 
rare tanto  paese  j  e  tanto  popolo.  E 
perciò  appunto  stupisce  il  nìondo , 
e  ci  siamo  avvezzati  ad  ammirare  i 
Chinesi.  Il  vedere  durare  tranquilla 
una  popolazione  che  si  fa  ascendere  a 
3oo  milioni  d'aninnie  ,  governate  con 
uniformità  di  leggi  y  e  unita    in    un 

«^  <»óT{ia  4i  mmM  >  è  jo^sa,  che 


dee 'fijìturdlinenté  svegliare  uiià  gifaiti- 
de  idea  della  saviezza,  delle  massime 
goveriiaiive  y  e  del  buòbo  e  docile 
caratti^re  dei  sudditi.  Ma  l'essere  da 
si  gran  tempo  uniti  tanti  milioni 
d'uomini  sotto  un  solo  regnante  è 
dovuto  a  un  singolare  concorso  di 
favorevoli  circostanze  ,  e  non, fa  cetto 
prova  della  saviezza  del  governò.  La 
felicità  della  China  è  solo  apparente, 
e  l'apparenza  inganna.  La  grandezza 
appunto  ddirimpero  ,  e  l'immensa 
sua  popolazione  sono  quelle  che  ren- 
dono difficile  una  rivoluzione  gene- 
rale per  la  quale  gli  animi  sono  già 
maturi  ;  se  crediamo  alle  notizie  che 
si  hanno  da  varie  parti  e  passerà  an* 
cora  molto  tempo  prima  che  sorga 
un  uomo  capace  di  mettersi  alla  te- 
sta d'un  partito  ,  e  di  condurre  l'im- 
presa. Non  v'ha  forse  paese  al  mondo 
iu  cui  più  che  alla  China  sia  diffi- 
cile il  trovare  uomifli  dotatVdi  straor- 
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diligere  %ivt  caagkinenM  ^f  gèlr^^ 
lio^.^Lì^ducazkme  morale^ e  ^fillcd 
modo  di  vivere v^  le  stesse^ 
governature  rendei^  dfffieile;^>i^  ìiéti, 
iiQpossibile  '  la  comparsa'  d'uofxiititMdi 
ì&i  hìtat  {t):^^^^^^^^mi^ ^rta^^'bjii^;^ 
'  Di  molto  si  é  andato  frattanto  e-» 
stètìdeado  alla  Cbìna  il  germe  della 
scotitente22a  9  ne  v'ha  chi  lo  ignori; 
Quand<v  mi  trovava  era  in  quel  paesiè 
nel  1798  v'erano  tre  provincie  4n 
sèltti^ossa  V  eppure  regnava  tuttavia 
il  saggio  Kien-Long.  Ora  le  provin- 
cie  ribelli  sono  molte*  Qua^i  tutta 
la  China  meridionale  è  in  armi  ,  e 
co^a  generalmente  lo  scoolento.  Nel- 
l'interno   del    regno  ^  q  fino  intoi lìO 

(il  Ciiu  che  nel  i355  scacciò  i  Tartari 
dàlia  China,  e  fondò  nel  i368  la  vigesiraa 
tèrza  dinastia ,  cioè  la  dinastia  Ming  era 
€kine»e  natiyo,  e  uomo  di  basso  stato.  |/l  ■ 
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n^4il|k  fi  phe.  %  «li  il  MgofdfAo  .  ptr 
ie4iir#  .  questi  i  tunieti  ]   Q«aU  «lui 

$0)9  fon^  nlli  a  rendere  |)egf love  il 
m»k  ^rcbè  «ppimta   DtoaosUote  il^ 
tfHQlt  prepiieniQ^  e  scipiu»  dei  s«»«i 
editti  que^i  ne  mostrano  troppo  aper^ 
tallente  )a  debilità  e  la  spossatezza^ 
e  000  laioiaoo.  luogo  dubitaf e  dellai 
pronma  dìssoluaioiae   del    govartio;^ 
alla    quale    #<miinctaiio    puraaco    a 
credei»  gU  stessi  Chinesi  più  istruiti. 
^/Qopa    alcuna    operazioni    tniltHari^ 
mal  riuscite  contro  i  ribelli,  si  prende' 
ora  I9  via  della  corruzione.  A  colora^ 
fra  i  ribelli  che  si  costituiscono  vo**^ 
lontarii  tengono  pagati  10  taels  col^ 
Fobbligo  d'entrare  nelle  truppe  del- 
Vimperadorf!.    Se    v'ha   fra  essi  per- 
sona di  rango,  gli  viene  dato  il  sija 
iegoo  d'onore,  che  eoit9Ìste)  t:ptne  à^ 
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jK[>tOx  i^^l  bottone,  o  nappa,  del,  jb^- 

'  retto  (  I  ).  Ne  siegue  che  i^piò( ifto- 
"teiì  veBgoQO  a  costituirsi  per  guada- 
gnare i  IO  taels,  e  disertano  pei  alla 
'prjima  occasione  per  andarsi  a  riunire 
%4b nuovo  coi  ribelli.  Anasi  qn^este  ri- 
icompense  fanno  si  ,  che  vada  più 
agente  a  servire  fra  i  ribelli  per  ve- 
^nire  poi  a  consegnarsi ,«  essendo  cosi 
^sicuri  e  di  perdonò,  e  di  ricompensa. 
tSolo  quelli  che  sono  presi  colle  ar* 
fini  alla  mano  vengono  puniti  di  morte 
|>ie  si  espongono  le  loro  teste  agli 
'*,  sguardi  del  popolo  {i)  y  ma  ciò  as' 

^CBj^iyUno  di  questi  capi  che  si  era  coiti- 
^  tittito  volontariamente  ebbe  un  lungo  nego- 
t^ziato  col  governo  perchè  pretendeva  un 
g^  bottone  d'un  grado  supenore  a  quello  che 
gli  veniva  offerto.  Finalmente,  il  governo, 
'^ lèdendolo  ostinato^  gli  accoidó  quanto  chie- 

00^  (?)  Vedemmo  noi   purè   di  queste  teste 
all'entrata  del  porto  di  Macao.  4;ì   ,'^ 
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ikwé  a8»ai  di  fard  per  tà^tmaSeltà 
deboUzsa  del  goverQ9/i,$<i>(|^^;iii^M^i 

La^  strana  e  funesta  guerra  ^cbfo-^ 
ramai  è  giunta  a  segno  da  non  po- 
tere-più finire  in  bene,  avrebbev  po- 
tuto, per  quanto  mi  fu  assicurato  ià 
Ganton,  venir  ternoinata  fino  dal  suo 
principio  nel  modo  il  più  felice -ysH^ 
non  lo  avesse  impedito  un  intrigo  di 
corte*  L'ammiraglio  Van-ta-gin  pre- 
decessore dell'attuai^^  uomo  d>  molta 
esperienza  fu  improvvisa:!f^«^nte  privato 
della  sua  carica,  benché  egli,  e  pel 
suo  valore,  <e  per  la  sua  attività /e 
per  le  riportate  vittorie  si  fosse  reso 
forniidabile  ai  ribelli.  La  sua- fortuna 
e  le  rare  sue   doti    aveano    eccitato 
contro  di  lui  l'odio  dei  ministri  ,;  e 
il  comando  della  fiotta   fu  -dato   ad 
uno  dei  loro  favoriti.    Pure  crideo- 
dosi  che  i  servi  gii  di  Van-ta-gioi  po- 
tessero tuttora  essere  necessàrii^  non 
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difì^  tc^io  gli  ocdbi  ilM Jipo^p^f  a^ft- 

mir«ig1ì0  tornÀ  subito  iià^  mare  0<)^dìI^P 

i:  «rivoltosi.    Tro^roBO    gl'Ica |>ei|%li 

i'acmata  di  coloro  ia  una  baiii^)-^  ?e 

la  iriuserrarono  in  modo  eh^  l/#n|^i|ii- 

ragUo  o  capo  dei    ribelli    ?edepd^&i 

perduto  prese  il  solo  partito  6be  gli 

rimaneTa,  quello  cioè  di  <bi^eder^  In 

pace  a  patti  di  rendersi  coti    tu|ti  ì 

«upi  e  di  consegnare  al  suo  lirrivo  io 

€antoa  la  suW  flotta  al  Taf  To|^  che 

ià>  l'ammiraglio  della  flotta  ìti^psrilili^. 

Ifim^ta&gia  vedendo    disposto  U  suo 

«commandante  ad  accettare  la  paoe  a 

^uei;  patti,  fece  quanto  mai  seppe  e 

potè  i^r  distornelo  ,    riràiostrandogii 

-cbé liberatisi  appena  da  quella  stretta 

i^tibeili^  e  trovatisi  in  mare  aperlp 

abbaìidoaerebbero  d'accordo  la  flotti^ 

imperiale  »è  yi  sarebbe  più  i^ato  m^' 


cb^^Hd^ìttìii  era  ii?drof  mifittfiilo 
d'ìà^^càt^li,  <ess^é»  inevitabile  il  io-* 
ìOm  ìét&  eccìdio.  Che  la^^di^Ua.  di 
lérò  fio tla  9  che  èra  il  ii«trbo 
Idt^O' forze  avrebbe  trailo  seccia 
ìi  i*e$i^^4egU  alfrì  corpi  d(i  truppe  > 
ofl^é^  fttrébbe  avuto  fine  questa  va^ 
nÉ^ÉB^pxertàé  Ma  rana  miraglio  pQco 
curando  ^le  ragioni  del  prudente  ed 
esperto  ¥aa-ta-gia  concluse  lu  pace; 
Ect^  liséiré  daVla  baia  le  due  ilatt^ 
unìi^9  e4  ecco^  nella  no'tteste&sa^.afn 
veralà«i  ta:j>rediziòoe,  separarsi  i  n-^ 
belli  dagli  Indperiali^  i^  l^icomineìàre 
con  nuòvo  vigore  la  guerra.  *  Afflitto 
il  buon  Vanita --già  per  rin^felice^ie»^ 
»e  e  ■  sit^  della  eampagoa  terminò  ,  poco 
[ogii  ■  dopo  i  suoi  giorni  y  e  il  Tay(  3Bok 
retta  ■  cadde  in  disgrazia  della  corte*  Dopo 
:riP  I  ^esta  mal  avventurala  spedizione  abe 
ebbe  tuogo  nel  taaggio  del  i8loi>  ^^ 
iO'  ■  oda  bar  liid  tentato  il  govfna^  f^n 
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e^lil0'iimme  dèi  TìgiS  si%eafe^l^ 
Wtà'  quklcher  t)icèèla  «^tìadt^àP^^di^^^è; 
iir^#^fe|iii  ioka  gli  braiilt  tóme 
arine  di  tasso  xsingùi^^P  (mnà 
flotta  dtì  iiribeili  ,  per^^atlé? 
seppi  ^  è  forte  di  4^00  Velé^  I  %a^J 
stìMéDti  più  graioidi  sona^  di  ^ò(Pfdli^ 
netlate  I  hanno  da  due  ìil^^3(JNì'^^^ 
mini*  di  equipaggio  e  portàiié-ldfiP  1:^ 

ih  venti  cannoni  del  calibrò^ 'iStoìt^ 
f*i  è  ànebe  18  libbre  di  pàlhii^^^ 
^irche  più  piccole  sono  dt^^oé^n-^ 
nlsHàté  e  sono  Inontate  da  $0,  Àno^  d^ 
5(^ 'Uomini*  Se  sapessero  costoro^' va'* 
léì'si  àbilmente  di  queste  forze^^  sa-^ 
rebberò  già  da  gran  tempo  padroni 
di  Macào  j  conquista  ■  importantis** 
sifilfa  per  la  %uìi  situaziouei  B  gii 
f orée  a  quest'  ota  né  sa^ebberd  in  g 
pcìi^siHf  si  Ioli  #f  féàéré  f  Porto -. 
gbésiV  (ed  inr  falli  sono  ^^iài^te  o(- 
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tagpcpf  wndirioj^iv  4av    ribelli  p€|t| 

pi^rò^:^  collie  era    li§a  ^flslt^|f^ev  im^ 

fanno  qu£^ato  poispQO  :  coll^  pocb^ 
-  '^l^fÌPNfze^  per  alloDitaDare  4  'libelli 
da];|I|ca^j  e  da  CaQtoo,  e  tengono. 
peri^ÌQ^tre  legni  armati  ia  crociera  : 
beocb^  questo  importaoti^ssimo  s^^r 
?igio  ;yenga  assai  male  ricompensa tQ, 
dal  governo  chinese.  Una  di  questi 
baltimeDti  portoghesi  a?ea, preso,  noi| 

è  gi^u  t^^ispo,  e  x:Q|i4otM>  ai  M?^^ 
uno  dei  ^  vt\  grandi  legni  dei  ribelli^, 
sul  qual^  si  troxaya.  uno  dei^pTipci- 
pali  loro  capi:  quasi  tutti  i  ri ypUo$.\ 
furono  uccisi  nel  ,combli^i|^nto,| 
tianBc  soli  4^  che  giunti  appei)^  iu 
Macao  furono  inessi  .^  iportj&..  ll|9.- 
ViernatOFi?  in  questa,  occasione  pub 
bUcò  ^n  edittQj  nelvq^ali?  e^P^  det^^^ 
<^be  queitai^^ra  preda  fatiajai  (^^^^ 
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^{NU^^f  Stf>f>  v'bn  (>ttibrii   cb  dfibbto , 

t^nUllv^-  i ,  ribetli  tepra  Ckmiiw  é 
dovalo  untcamenU  alla  vìc^tk^B'^àiì 
^^«celli  europei.  Poche  seÉì|naiÉe 
prima  del  nostro  arrivo  ateaito^  od- 
Iota  fatto  uno  sbarco  vicino  a^i^lOitl- 
poa^  e  saccheggiata^  e  ridotta  ja ice- 
fere  una  piccola  città*  Essi  noiL'^ìi» 
fparuaiano  s0  non  que'  luoghi  ^  die 
f  s^ano  loro  un  tributo  ,  ht  rirscoi^ 
4f^iie  d^I  quale  si  fa  regokb*iiiéiifó 
ogni  6  mesi.  Anche  i  proprietai^'dèi 
i^s^saeUi  mercantili  chinesi  pagano 
Ma  tt3^s$u  annua  ,  mercé  la  cjuale 
jiii^i^  toro  dato  un  passaporto  a  mi 
pori^o  religioso  rispetto  tutte  le 
Ifii^d^  di  quei  ribelli.  11^'  capitano 
^  ^npdik  questi  le|t:i  corsali  ,«i€^ 
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irj(>^!rfa  fcondatmata  tm«  - tùfta  ^ff'")^ 
gtre  Soo  piastre  >  i^|)br  mw  '  ^  predato 
iiìlbilìfimèoto  immrlti  é'mé  di  i{at- 
jlUpass&frortt*  Fiaa  attore  tioir  àre^ 
yancK  osato  t  ribelli  stabilirsi  tà  tétta 
fJ^rmaYbencbè  abbiano  un  gran  partito 
fra  gfli  abitanti ,  che  li  provvedono 
di  viveri  ,  e  di  munifioni ,  ma  pO* 
trebberò  facilmente  teptarlo  ,  e  nà« 
scirri  ^e  avessero  alla  loro  testa  tm 
uomo  intraprendente  che  sapesse  far 
buon  uso  delle  loro  forze.  Essi  fra t^' 
lauto  sono  in  possesso  della  gratìdè 
isola  di  Haniau  ^  d'  una  gran  parie 
della  eosta  S.  0.  di  Formosa  (e  qué- 
sta e  gran  perdita  per  T  impéro  è^* 
sando  Formosa  il  granaio  d^lU  pi"^* 
vincia  di  Fokia  )  e  d'una  pavte  delln 
Gocincina»  S'  erano  slabi  ti  ti  costone 
anche  ikel  Toukin/  ma  tmp^di^niidi-* 
9ene  poi  il  re  dellsi   Cc^iii^iixsi  >  |ti' 
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4wc| ,  4i  «facc^Uj,  e  d'alio?;^,  vy^ 

Qr^p^rò  5fin  tesi  che,  |i^  pc^rlaipi^o^l^ 
nuQvp  verso  il  Toukio.  inviuti  forsfi 
dagli  abitapti  che  si  mostranp  .,p|^]Ì«T 
Goptenti  del  nuovo  governo.  J^i^cyra 
q]ae9,ti  formidabili  ribelli  non  banner 
U|l  capo  comune  o  supremo,  sij^df 
però  che  i  capi  delle  varie  loro  b^n,- 
à^  9p^rano  d'accordo  ( i).  . .  ^^^^_ 
,  Jtli  fu  assicurato  *  che  in  tutta  la 
CbU.  .  speci,taea..  .elle  pro,y| 
meridionali)  e  occidentali  vi  sia  una 
scdU-  o  per  oieeJip  direjina^spcielà, 

S'i'^^ffr  .•■^Tr": '^i'^f^ì^^    |^,?-j''iSÌfy%P^V^   !J*|j;^<»£y|     «R 

.,(1^)  Secondo  le  ultime  notizie  della  Cl^i-f. 
Dia  la  ribellione  va  crescendo.  Mi  si  scrive 
ih  data  14  febbraio  1 810,  che  negli  ultimi 
mési  del  1809  una  flotta  ragguardevole  di 
Pirati  abbia  rinfontato  il  Tigri  fino  alla  pri- 
llai sbarra,  e  bloccato  Ganton,  e  che  gl'In* 
glj^  a  priego    del  governo  cbinese  gli^b". 
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ai»mO  scacciati  da  auel  fiume.  ',.::^,  ». 
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ogtif  èlaiW;  f  iriéiiAn  di  qàestà  tà|^^ 
guàìMétotissiina  sotiéià   «i  ehiamkà# 
Tìèn-^à^él  doè  Cielo  e  tterra.  HimiiP 
i  "feró  kegni  segreti  onde  riconosèÌEÌlrsi.|^ 
Chli^^tié  s'accontenta  di  jpà^àrè  iinà^ 
bàj^àttélla  viene  agimesso  nella  societlt.^ 
Si  vuole  che  dai  membri  di  essi  sieiit>? 
vàlidamente  sostenuti  i  ri  belli ,  e  clir 
ne  ticévàdo  anche  tutti  gli  avvisi  tìir*^i 
cessari  alla    loro    sicurezza.    Credesì' 
anki'cfey    anche    il    Tay  Tok  appair- 
téhgà   "a     (q[uesta     società  ,    t  'icht 
eg)i  fiolnà  oi)israto  secondo    i  dò'^éìl' 
d'ùck  buon  socio    lasciandosi    sfuggii 
di  mano  la  flotta  dei  ribelli.  Nel  nord 
dèlia  China  poi  deve   essere    srpa^a 
un^altrsi  setta  simile    che  *  si  chiàÉiia' 
i-Kiao  j  vale  a  dire  nemica  d^]^^ 
il giòni    forestiere.  '  Anche  i^  parrtÌH 
giani   di    questa    sono    specialmente^ 

e  della  dinastia  tartara  ora  règnantiife^ 
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^wmé'^  figlia  di  Kieli)^Iié^^%^b^à 
i^Mo  di  poca  legatura V^'  béti^li»* 
lìfméé^  é$A  ^àjrt  ;  éentai  qó^àlilt  ifIP 
liiaUrr  I  sebza  energra  ,  setnet  ià^ 
ghmza  di  sapere  ,  egli  ^i  liiéstrd  ìiAP 
che  Iti^Udliio  alla  cr}ideltà  ^  el;pà^£i%<« 
ne^^  carne  Io  è  ,  dispatico*  d'ùìt  ìtrr^ 
meìiso  paese  egli  pn^ò  sgrtoiatadaeìéntè 
s^Qnddisfare  a  grand 'agio  queséa  sua 
vógtiaé  Lo  si  vuole  atiche  dato^  %1 
vìQio  ^  e  ad  un  altro  vitio  peggiore 
asttEti  y  e  tnéno  naturale^  Questfè  if^M^ 
Hià"  che  non  paco  deano  ioflu^i  sulla 
édìsiè  pubblica  ,  e  la  gelosia  de' siiòf 
nìMlggiòri  fratelli  ,  alcuni  dèi  quali 
sano  lultara  in  vita  ,  e  crcdétia%-' 
Fèire^  maggior  dritto  al  ttono  ^  r0ii« 
d<^ii^l  sicuro  il  suo  regjQ^  Fa 
già^ tentato  ,  anni  fa  y  di  levjavl#  di 
vila^r^i&ét  i8o3  si  scopri  un'^Ura 
ed{igi«|tày4alia  quale  a  gtaó  pena 
gli^iii^  di  s^tirsi  \  afétì4(m|*esa 


pfirte  |:  prio<^pii]ì  suoi  €<MPtigt^iìi|ied 
Hi^e  alcuoì  principi  del  sungii^ J^ 
pearcbè  giudicò  pmdeii^  consìglio 
cjpiissace  da  ogni-  nileri^i:  pr^ediiya* 
U .  pnaaiCesto  da  lui  pubblicala  in 
qvmiro€casioiie  è  yeramefìte  notabile 
1^11110  (.per  lo  etile  ,  quante  per  l^a 
savie^ia  «:he  ?i  $i  scorge  ,  e  pd  ma-' 
d^  dignitoso  a  un  tempo  ,  e  diaiiir 
volto  4i  torsi  d'impaccio.  Parve  pa«^ 
riccio^  un  processo  regolare  ^  vista 
la  qualità  de'Vei  ,  benché  fosse  giià 
i>ot£i  la  complicità  dì  molti,  e  molti 
trSK  i  piÀ  nobili  personaggi  deiri^H 
p(3|'jgf.  li^afSpWerli  del  tutto  iAfe);il|t 
«l9ttil  unaLpiHiva  dì  debolezza  tfOffKi 
sc^ny^oefole  al  9ovraho.  Diee  iliifi^ 
que  l'imperadore  nel  suo  mufiìfc^tlo 
the  la  <>0R(essione  deirasssissii]#dels!^ 
assoUltauìieBte  rigu^Urdarsi  eoio^  iaifel^ 
e  fatta  per  ingaanare  la  certe  ^  el- 
«eado  impossibile  f  <;he  p^rsonis  da 
lai  raguardale^  a  ragione  eousfifi^i^ 
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Jfdt^U  «etvWori  dello   itala  po||j||io 

^^fiMT^pmo  parte  m  uà  delitto  f§uto 

abcuninevole  ;  che  dovea  duQq^e,.Te- 

;n^,^4paD$iderato  colui  come  un  cane 

.i;a]xbioso  ,  che  si  avventa  a  fbjiu^que 

lirgJfM^  incontro,  e  come  u|i  cfJrlo 

.^uccello  che  senza  essere    istigala  ida 

^^ckiccbesia  divora  la  prapria  madr«. 

jSono  nominate  nel  manifesto. .a  con 

.^ensi  di  gratitudine  ,  quattro  persone 

,,della  corte  che  fermando  l'assas^^io 

.salvarono  dalle  sue  mani  l'impera* 

^^òptfi  a  pericolo    della    propria  /l<;i^o 

4Ìta>  yie^  poi  fatto  serio  riniprovero 

fagli  j^tri  cortigiani  ch^pj^es^jbi.  al 

., fatico  se  ne  rimasero  trànq^li  f^Jii* 

ll^^^liti  spettatori  ,  ^  ^  nsifia^igiia 

;4|rimperadore  che  fra    centp:  persone 

^^^c|yk  qiiel  «ciomento  gli  stavai^  io- 

y^tpo  sei  sole    mostrassei^   ii^teresse 

■\'. 

per  la  sua  persona.  «  Qual  conto  si 
jj«ò,  egj i  mai  lare  (  ^Qpo  parole  d^l- 
Teditto  )  nel  corso  Mia  irii^#i^P^* 


io 
rei 


^jètie  3ie  tatto  si  tnostratiÀ  itidlfle* 
reati  iti' ù&  ihomeutò  di  si  gran  jpe- 
ticòlo  ?  Ah!    questa    ìndiffeténa^à  y  e 

^nòt  già  il  pugnale  dell^  assas^iio  è 
èiò  che  più  m'affligge  ,  e  m'adda-* 
lòi^à.  »  Termina  il  manifesto  con  que- 
sta dsseryazione  ^  che  malgrado  tutte 
le  cure  datesi  per  il  bene  dello  stato 

""tènie  pur  troppo  l'imperadore  che 
peiP  un  si  funesto  avvenimento  non 
vetfga  biasimato  dai  posteri  il  suo 
régno  ^  e  promette  di  perfezionare 
la  pubblica  amministrazione,  ónde 
scansare  ogni  cagione  di  scontentézza. 
Il  rèo  chiamato  Chìn-te  uomÒ  dì 
basso  stato  fu  condannato  a  lenta  e 
dèfòirèsa  tnprte  (i).  I  suoi  figli  Lon-^ 
ear  e  Fong-ear  per  un  riguardo  alia 
tenera  loro  età  (  il  maggiore  di  essi 
ayea  dieci  anni  ,  e  Taltro  nove  )  fo,- 

(i)  Egli  fu  scorticato  vivo  ,  e  poi  taglia- 
to |iilA{>Ì€CòU  pezzi 
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IiIlC^^^  ju»biv>  dppn  U  fuJibUaHiif 4tf 

fuetti^  bensì  not  -  U  supplkio  diiClitii^ 
.tj|^,m ja^, (ecero: giii  móuìontridltàiD 

ii]Mll^tato  a  morie  |»er<^é/ credute ^^ 
pò  della  congiura.  ,  Qneito  fariius^ 
ejr#  figlio  di  Hot-clùepg^Tmig  pHppo 
niìinufiro  del  defunto  imp«radqr^me(^i 
IfflMOig.Per  impadronirsi  delle  imititiMfe^ 
tìf;^ezze  4i  que&to  Hpt^liieii|[^l^iwiig^ 
riioperadore  atiuale  col  pretertó^^i 
imiD^^ari  delitti  lo  fece  toiris^^di 
▼itfl  lubito  dopo  la  uiorto  di  Kien^ 
X<|IIB  <^)vU  di  lui  figlio  €^9  $ecii»ndo 
1^  t^ifli  della  China  avreb)>e  doluto 

(j}  Si  trova  nelle  opere  di  Barraw  la  tis« 
ta  di  q^uesti  delitti.  Uno  dì  èssi  consiste  nel 
avé^  fabbricata  una  casa  di  legno  di  cedro, 
ledilo  riséryato  pei  palazzi  imperialinè  al- 
tre accuse  non  sono  di  lùa^ór  im^ftitikK». 
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subire  I*  «orle  del  padre  ;  ftx  Vl$pà>- 
inìaK^^ftllofa  s^U  penibè    àyeà  '-ptt- 
moglio  làriior^llA  deirinipetàdoì'  riè^  ' 
gMioMf^  Ina  ora  aoti    potè    srù^jgvrlf 

iHÌirtìsii  4ii-a  cbe  le  protiiiie>ssé'laitc' 
daib'iiBperadore  Del  suo  manifestò  à\^ 
miglìacwe   il    gov^erno    fossero  "héìx 
pofo     sincere  ,     essendo    giunta     a"* 
teaifo^  nostro    la  notizia   in   Ganto^n  * 
cb^  Ila  giovane  già   da    molti    anni^ 
ftTOtitavdeU'imperadore  (  favorito  nel  ^ 
i^e^jflAOj^  più  infame  della  parola  )  ^ra 
cidutcì  in  tlisgrazia.  Aveva  costui  tan«-  - 
Jto  potere:  su  quel  debole    nioiiafci  > 
cbe  oon  Ir^era  piii  affare  di    c|Qalsi^  ^' 
voglia  maggiore  importanza,  cbe  non  "^ 
passasse  per  le  sue  mani  né  carica  ,  • 
ne  dignità  che  da  lui    venduta    noU 
fosse  a  chi  Inaggior  preìzo  ne   bffe*^ 
riva.  Qual  foisse  la  cagione  della  sua  ^ 
•caduta  non  è  ben  noto  ^  ma  per  essa  sf 
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w  Péktog  y  cqI  iqjualdin  ^v<M^j|1^^  in 

csi^s^  ^I  $ig.  Beale  dbeiriinkpef^^ 

«lé^  a^er  $cauciat<^,  da  s<^  qiif^^^uo 

f^^c^rìto  y  sembi^^  is^rìa|t:e}||^^Ì80 

^^^-^i  tnèttere  migliaia >iHrdìja^  i^lQ^lcose 

dei  regno  >  e  specìaltD^ntet  MJL'^n- 

"  '  Iniiiistràzione  della  glu^lis^ìa  ^.^i^eado 

^  '  ^|i|$rciÒ  pubblieat/O  uà  «d|ua^f  jl^Male 

iurf^oì^a  permessa  ad  ogai^^Si^^^^  di 

icri^irergli  direttam^nt^e  peif  Jar^|iota 

^<MÌ4eiua  più  qua^vi^ue  $u§t4$^jg^^^ 

sa.  Itta  HOQ  essendofi  alla  Cfama  aU 

4r<;  poste  fuorché  queUe  ^abilit^  tra 

>  Cantoii  e   Peking  ,    poche    di    certo 

^^atanuo  le  suppUt^beclie  dolici  pro' 

<^  c^^tì^incie  loi^u^  pQjtraipo.  avi^r  la  sorte 

di  venire  alle  mani  dell'  imperadore. 
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L^editlo  forse  fu  steso  nella  prin^pia 

^d  jiiÉS&iàeìùiìm^é  per  (smt  l^D^pOi/s^- 
sUràPd^  piàteriitlà*  Faoiir^^o^a  >piiilè®^^^ 
é  W  eoiioscere  •  qitaata  Jw^ic^  i^in  ^  ^^i^  - 
gàib^e  '  l'iuteàzionis  d^U'imp^r^^Pre. 
I^ti^db^e  bensi  agevolaitentè:  nf^i^ir 
ià)a^io.^àta '  la  condhione  del  popola, 
sé^^ì^Ver^atorì  ,  e  grimpiegalì  n0Ììt 

'^^éfìUtìé  fossero  tetiuti  in  Irena  ,  e 

^^Mj^j^ti  a  proteggig^re  i  $ud4iti. 
l;*rrtj?#  dia  terribili  esempi  della  a ^ 

~  i^^ésti  j  e    della    tirannia    con    iCui 

^Hiiiitf  trattalo  il  popolo,     /v^  -E 
'j:^m.  jn^  |)^ut*e  abbiamo  veduto  all'oc* 

s^Ssiéné  dr  tin  incendio  cmi  qjaale 
nbfiéttfanza  )  e  indifferena^^m  guardi 

-SHte^hìiiC  la  ^orte  dei  pav^ii-JJ  taS 
dtiéémbre  scoppiò  in  Canioii  usuila 
sponda  occidentale  del  Tigli  invfac^ 
eia  alla  fattoria  europea  un  incen* 
did  che  durò  furioso  dalle  6  .ofe  fi- 
^nt>  a  mezzanotte  ,  a  segno  che;  se  il 
iilj|.  Drummond  non  TÌaTtsse- subito 
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mandate  le  sue  trombe  ,  tutto  forse 
queirisolato  sarebbe  stato  preda  delle 
&^mme.  Bencfae  siano  (re<|iie^j^^ 
gVincébai  iàr tfanfcoii ,  pure  non  ^m 
sì  è  mai  pensatoi  al  modo  M  ^^\9^  • 
gaei^ii 'Tròiribe  a  luòoo  noip^  $fii?i%ia 
uso  pressò  iCbinesì.  àe^ja^i[]^ 
qua]cbo  ca^  Vi  si  aiclùuanp  4<^l;pr9a 
àlcuoe  migliaia  di  per^^pne  ^be  faic^po 
un  gran  fracàsisiò  isènzà  prestare r|4a 
menoma  assistenza,  e  «enzf^  ji^epp^^e, 
esserne  ricercati.  V'ha  una  sola  cl^f^e 
d'uomini  mantenuti  dal  goycyrpo  pur 
agire  in  caso  d'incendio.  Si  cbia^^ 
mano  costoro  i  servidori  4^i  m^n^ 
darini  9  e  non  hanno  attr'obbiigo 
fuorché  quello  di  fare  per  quanto 
possono  sfollar  te  strade.  Uè  ìA  vir 
cere)  riè  nessuno  dei  principali  im- 
piegati non  si  trovano  mai  presenti: 
vi  si  vede  solo  un  mandarino  di  pie.-* 
ciol  rango  9  la  di  cui  presenza  pocp 
o  nulla"  giova;  perehè  secondo  i  prii\- 
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Alcune    settimane    prima^  l        ^^" " 
»'"-*  a  Macao  erarn!    r    T*"^'-^ 

Wi'a)dip.Ln^  ^'»«  ^  , dello    ,p,y, 

'he  parola.  L^/!,    '  *^"=*^«  ?«ab|..c. 
J ,.    *^    va  ,  se  ne  discorreva    ^^ 

M'  cesa  usuale  e  \nAif  9«^^  f«  n 

uaie  e  indifferente,      . 
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iièìnl,  '  é'Èet^ii^DÒ  in^éfess^ltf  élMeagni 

'nSjaiSsi.   ^    {rrd^i^arlfa?  At^ttdttot 

Fìersótt  secoudò  tuedicì^  detl^  f^tlarta 

IDgJese    be    hànrio    tutto  l^bbli§a*i 

inèsi    presso  i  quali    ptó'5eljPe  ^^In 

quàtùhque  altro  paese  del  MéÀdoiia 

ò    strage    il    ^aiuolo.    E^|MJr#  io 

oubìto    assai    che    qué^ó^  '^ègiirakto 

keDe6cìo  venga  mai  ricotiO$iàiu^  j^  e 

^   Spnò  anzi  persuasé^'^Be'sé'^Éi ritto* 

risse    un    ammalato  Ghih^se  'itf  eòra 

.    cHèJ  dottor  Piersón  Vo^n^  ^^  3tf^^  si 

wrebbe  riguardo  airaveré'  fgK  i^h 

Mia  vita'%  ^  tóilvoni-  tif  stìelSsOiie, 
ir 

m^  lo  SI  vorrebbe  acèrbamente trtjJdilto 
"  siiscondo  le  bsìrbaf e  ìegìgS  di  t[^#^€sej 
$é  mai  riuscisse  d'averlo  nelle  mani.j 
Si  vede  nei  giórni  destinati  àlFia- 
Besto  una  immensa  folla  di  donnei 
^^[  eòi  loro  bambini  sotto  i  portici  dellal 
:  iaitòtia  iì^lese^^  ne  passa  iaku^  dj 
questi  giorni  in  cui  il  dottor  Pi^rsoi 
ne  innesti  meno  di  dugento.  Per  dij 
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«truggere  ogni  pregiudizio  contro  Ja 
va^i«mwi«#^  <l3]rij^,pg.^Jj^,^  adombr^tii 

rDi  qù^sti^p^puscpla  ch^  yeime  Uaàtit^o 
iho(€i]Mi^s«  ^a  Sii:  GioraBo    StaulÒa 
neifbitmilo    dUtribuìte   gratuitain^iijte 
Mrii^il»i^kaiia-  di  cppie  (i).  Noi^  pp- 
Uii40'<pi^f^o  libro  .essere  stampato  se 
n^iCMitail  npnie  .d'un  Chinese  ,  lo 
Xui  ^iin3<|ijkell(>  d'un  mercante  del  Ko« 
'  kaftg  ^hiaiAato  Nunqua.  Quello  scioc- 
CO  tf  :ian£^gl!oriotSO;iPainquiqua^^  d^ 
ti  è$;ga^|ato   più  yplle  nel  capo  pre- 
Xi&djefi^l^  r^;||^igò,^Si^i  per  avere  tjue^ 
tjt'onprei ma  il  aig.  Drumii^pnd  pre- 
fel/iJlNwnqua,  perchè  prima  si  era 
4  i^iò  p|f$rto»  1  medici  cbinesi    tono 
^ssai    contrarli  all^>  vaccinazione  ,   e 
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(i)  Anch'io  l*iiseVél    (dalla   gehUle2Z%  del 
dottor  J^ierson  im  eaemj^Urc  di  qu<;^ta  kt« 
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jimi  ì^^iipM^^  jcherpofia lux  oramai  pMì 

faivH  ;fg9V^»o  *Dll«ca  bcnrsl  iì^ì^aJCti- 
nMi'ìà^^  p-^Wd^  peròr  lare  UB  pa^ 
peiiv  prorno^erla,  ina  il  soto  italU#àre 
i|oà|noTÌlà  è  già  una  {xrota  cbe^^^li 
P^\  sp^Bjpa  le  più  vaotaggiose  ttm^ 
gjti^i^e. '  Il  iAo\i%Qf  Piérson  appenaiiii* 
Uo()Q:Ua  la  vacciDazibae  s^era  allevali 
if ^attro  Chine^i  che  erano  divenuti 
^stpei ti  inoqulatariy  e  mostraraBa  boa 
1)1^ Qore- impegno  nel  pramovere  I5in<p 
^stp  Belle  vicinanze  di  CaotQQ  rdi 
quelle^  eUe  distingue  lo  stesso  doltoìlf 
]?iite^spa,.  nel  cosi  detto  sobborgo  di 
IQaoton  e  iB  Macao,  e  noa  era  nep* 
|>^  gl^H  teQ>po  che  egli  ave vftri*^ 
cevute  lettere  da  Pekin  colle  notizie 
che  àach(5  colà  s'era  trovata  la  ma- 
iei^a  del  yàcÌQo  in  alcune  vacche^ 
L'onore  d'aver  iaUodott^  U  ?a€oi^ 


^Tjr 


'i 


naztoue  alla  ChlDa  appsittì^ot^sdla'* 
li^iia(i€^o  al  dottor  Pi^rsòn  ^  piòcfo 
p0rfi^:j^ji0ncò>  che^qut'ftto  non  gU  fosse 
iuvolato  da  un  medico  spiagì^uolò 
clriaiuato  All' dottor  Balmis  che  nel 
ìB&5  ^enne  appunto  perciò  da  Ma* 
nVlUibiMacao  ,  senza  sapere  che  gti 
Inglesi  già  l'aveano  prevenuto.  Il  d. 
BaVmips  era  stato  spedito  nel  180I 
daliarcotte  di  Spa|;fiaper  introdurre 
la  rvÀ0cinazione  nell' America  meri* 
di^^ale  e  nelle  Filippine,  e  da  queste 
isole,  egli  poi  venne  alla  China  (i); 
Sebbene  Tessere  stato  prevenuto  dà 
altri  non  tolga  punto  il  merito  *^  al 
buon  volere  del  medico  spagnuolov^ 
io  però  soQp  di  parere  che  al  dottor, 
Pierson  più  che  a  lui  dovesse  riuscire 
Tintroduzione  del  vaccine,  lesse  an-^ 


(i)  Il  dottor  Balmis  partì  dalla  China  per 
ritornarsene  in  Europa  i5  giorni  circa  pri* 
ma  di  noi  sopra  un  vascello  il  buon  Ge^Cl  \ 
detlhiato  di  Macao  9  Liibonar    ^^^      -   - 
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J^ro,.p,m, facile  il  superare  griW^l£ì(i 

ji.    (^i^,,v42i,   più    secoli, affallcàVaTgsFi 

1  ^J^sìctn^m  eurppei  per  prònaoveì*èL^e 

pic^pf^^fe  la  relifiioné  cristiina^dìSÌla 

^hii^ia.  ma  semWa  cT^^^ 

.  poc;»  in  ^  qiiell'impero  la  s(>rte^itìéèé* 

^  f lljfia  che  f U^  già  iiéf  t^iM^y Ile 

^^af 0a4p  apcbe    ultimaìneQfè    i^iiW  a 

^v«4>ttriire    una  nuoira  perseciirzìoae^pcr 

parte    del    governò/    I^ù    JiM^^^cbc 

,^^4^Ue  persecuzioni  y'haiSòèà^^ti  iftlu- 

,r;ji^l::^i^U  ine^^^^  pàssìòltiìe  di 

„  .^parii.   IHe^yera    pure    resbérì(&nÌSf  di 

^/(t|Uìtt  gri^nd  anni  (  i  pruni  Miàsiotia* 

..^j^ii^v«ajp.0ro   alfa    China    nel    iS^i  ) 

^islS^W^^^*'^    che    lutti  iloi'd  fiorii  , 

anche  nei  tempi  per  loro  i  piti  felici 

,^i:^o  mai  sempre  inefficaci.  11  nu« 

wi|K^  1^  qc^RV^ti]^  è  troppo  fwccole 
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iii,CQn|rantQ  $i  Quella  ihittìelji^  Ò^^ 
ri#vì«2iQn«.    Non  VI. sono    fér*''*    ♦^***^« 


irsre 


cristia DI  quanto  sono  ^  i  'bànàBini  èl^è 
vi.s^.9n)||is^zza^o  giornalmente  ('*)• 
EoDure  continua  ciònénpéttabftiji  il 
f:liejf;o^  9^ttolico  à  spedirvi  (|uan^  òigni 
aiin:0,dei^  j^isslonarL  bencBè^  :<  sàp- 
^^{IÌi|l^,))qjai$siuip,  che  ràaioriÉ  di  àfóuài 
^l^u^rfidori  iper  le  ^cienzé^  e  s^péctM- 
.  qi^^jQj^e  rignoranza  dei  ^iiinesì  ìétàào 
^r^ejle,  „sple  ragioni  per  cui  isMo 
.JL^itt^t^  soflierti  i  niissionalrii   é^^^ 

r^  ^jG^àJJ^  q^alche  tènipò  si  tho^ 
;f]^|^opt|ii|o  l'impei:^òrè^ 
cbc(  jindavano  facendo  i  "hlis^fó^irii 
iieyc  (convertire  t  tuoi  Sjudaitl  i^^ri« 
ima  nen  è  già  questa  t^  (dit|l(ànè^tt^Ua 
^l^rsecuzione  attuale.  Ééòétìi -il  tóo- 
,|UVQ.  U  missionario  itaIia[nd1A^^4ati 
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.j(^)  S^l^ia  Peking  ,   8econcl9   Bà^^èfW  ai 
contano  da  9  uiilia  ìnfaiitìi3idi  llh'iÉ^  i 
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olii:"!*  »■'"-;•;.  ^  ^_^^u^^  a^-. 

Acie9daAi,.U)(io(IJ>    da  '  Pektog  aa  un 
SUO  ,AmicQ,  in  jCantod  la  carta   topo-^  , 

erafìpad'u!)  distretti^  dr  non  $0  qua) 
°  ■■■:^N^ .    ■■  ■        -,  ';,;>;^.  .iwii^- 

prpyix^cia  della  Cliiiaa,  dov^  ègli^  a-'- 
veva   4iu^A0^at9  per   qualche    teipp^, 
SuIU  frontiera  deUa  prò vìhtìà  di  Pe« 
kiug,    do?e    con  siraordiùaria  dM»-;.. 
%exì%^  viene  viiitato  sempre  ogni  vi^i|n 
danl^  ^  lo  (il  anche  il  messo  àddojiso 
al  quale  olire  la  carta    fuiròhò   o|rò; 
Tate  varie  lettere  di  diversi    missio- 
narii  europei  scritte  ai  loro  amici  in 
Macao.    Egli  è  probabile   che  a  co- 
stui  Ibsse  raccomandata  liina   stràor*  . 
dioaria  cautela  sul  punto  dèlie  carte 
che  gli  erano  state  affidateff^lr  Icui 
da  principio  disse  di  venire  dà  un'alj 
tra  proyi^cia*    Scoperta  la  falsitli   di 
questa  sfua  deposizione  ,  nàcque  so  • 
spetto  sulla  sua  persona  y  onde  fer 
matolo    colle    sue  carte  e  con  tutte 
le  letteti?  ia   trasferito  a  J^ekingf^^e  ' 
messo    cubito    ai   tormenti  ^   perchè 
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dicesse  da  chi  era  sta»«        j-       '^-^ 

8"  allora  oo«;„7r      r*P''^'^°-    ^-^ 
"  quale  /Ìi2!J    ""*^'"»*  Ad^<,rf.,i 

e  venoe  fatta  «-i  »  ""eitato 

'i^»a  es^^'a;!^'™*'"  •'*" 

j  ,.U  •?**'"«•  Esseodo  oramai  ri*^*' 
o«ti  m  sospetto  »..«•        "•^'™a«  ca. 

•"««onarii  Sr^'"*""**'»**  i 

«JelI'A  deodati  al  r^J  kltei'é 

.  .  >|uBfef^;***J^escoTO  FUMO    neri  "• 
^\  le   esaminasse  ;   «a  egli  ,ffi    1.^ 

«uso  dicendo  di  non    essere  *ll>- 
«tanza  fraaco  nell«  «  •       .        ^'" 

«•T»  Delle  vari^    liDeii*.    ìJ  •'^ 
CUI  erano  spri»».         n    '.        o"»    la 
V  "  ^'»"e  quel  e  lettera     «    ;js  ^ 

Patere  in  .«a  .osden.,  SS^^  ,.. 

«ow  del  TescoTo  altre  a  11 'a ^irr^,^^ 
berato  da  un  J«„    •  arerlo  h. 

hdoui  dl^  !^-  /  ^^"  ^"t-alt ^u  ^^^^^ 
'"  '•'"^n^^ri^mediala.iilpir"^*  ^- 
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.Ifoaiìsc^ti . e    abbruciati/  e  fu    fatto 

.|)i|B^^fQ,ai  n^^s^f!^o°^Hi  à.el  retrgio»o  lóro 

|fl<;>/e  d^l  Ipro  fervore  perj  le    Con- 

versioni.  Io  ho  traile  mie  carte  -^xxììà 

"^i^ìiìtà  i  inìsisionanio( t^yrtradQtii^'^^,^^ 

I'.  '   (t)  Str  Giorgio  Staunton   die  à^^é^pa- 

filò  tuo  padre  ncirambasciatà^  di  Wéd^^^Ma' 

^cÀrtaejr  a  Pekipg,  e  che  òra'è  iti ènìb^^ 'della 

;     littoria  inglese  in  Cantòn,  è  fdì^èti'a.tàtti 

^^, ili  europei  il  più  éspeHo  nella  Hiig^  dii- 

,  liéic.  ìt'ino  dal  pi*iino  gtio  Viàggio  >WiÌ' ©hi- 

ìlA  ,  e  nel  breve  «oggiomo  'cli^eglS'  t^i  fec€ 

allora  ^  cominciò  ad  applicàrvisif  <  é^  lleiiché 

età  di  soli  dodici  aiini  vi!.  fecéf<^  Wgllèlati 


•rogressi.  Ora  poi  là  lun^ape  cMtiiluiii  suil 
^étinora  alla  Chihà ,  la  sua'  '  diligèiiÉàP,^1à  sui 


:Sim 
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«•stanza,   e  le  naturali  sue  dòti 

,  -r.»*!^  che  egli  sia  per  giugnet*e  alla  più  prò 

,  )>  ^  ;:  ;,  faufin.  cognizione  di  quel!  a  difflcilissitna  lin^ 
u^r/>.fj|[it|^,.  Egli  possiede  una  libreria  chincsè  as-i 
-■m  f».W  ragguardevole ,  e  l'accresce   incessante 
f^^  spente ,  avendo  -tutti  i  mezzi  di  poterlo  fari, 
<9m.^  cf  n^J*  riisiparmiando  spesa  alcuna.  Egli  ha  tn 
^]ri^  il»9do  dìproCii^arsi  regoiarmeóte 
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Sii;  (iiorgìo  ^t^uòtbif!^  (Xuésto 'edato 

cegna.  Vi  si  m^ttoDÒ  ìi^  lodicola  ta« 

^.fi^^^  :ìÌ'Iì;:.  ^^iui   o^L.i  od  oì  ...zi^.ut^^  , 

'  i^lM?l<  aie  il  pul^nèiiìib  o^oì  ebmò  iwBthinr 
^  fbeii^è^éià  dèTei^inejnte  proibì^  ^ai  focefi$^c|:^  la 
compra  si  dei  libri,  che  delle  gazzette  )  ,e  ne 
U^ue^  g^rarticò^i  pili  importanti ,  editti , 
mauif^fti^,  relazioni  ec.  Grànl^uce  spargerà  di 
;  «ertfì[;fuU^  stato  attuale  della  China  la  pUb- 
j  Mi^aiiiQQe.  d'una  tal  racqolta  di  documenti  o>^ 
rigÙQk^i^  <ii fatti  positivi,  colle  annotazioni 
,  4^  ufi  uomo  com^Sir  Giorgio  Staùntqn.  Egli  la-^ 
^Of  ••  '.ictie  alla  traduzione  d'un  altra  òpera 
■ywmi  meao  interessante.  Egli  è  il  giornapié  di 
. iWi  ambaaciata  spedita  nel  17 13  in  Tartarta  ,  t 
ìa  |i|L||ftia*  Questo  giornale  contiene  anche  una 
4esG;i'i^n^ ,  della    Russia  ,     ed    una    carta 
di  quell'impero.  Si  leggono  nella  descrizione 
del  yiaggio  stampato  per  ordine  idi  gòrejrnb 
le  istruzioni  dell' imperadore  al  suo    inviato^ 
Ma  il  lavoro  più  importante  che  il  mbiido  dot- 
ato, aspetta  dal  sig.  Staunton  si  èia  traStifeìon'e 
compiuta  delle  leggi  chinesi  alla  quale  e^i  è  in- 
,t^nto  già  da  vari  anni.  Le  molte  e  fóndile  sue 
,eognizipni  nella  lingua  chinesé  lo  retidCHio  un# 
de'  più  utili  membri  dèlia  faittorlarin|^«fee.    i 
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«usati  di  voler  «c^nveiiirH  ViBxI'ttfir 
fttla^  ReUgioDé  Criétiana>^  f  fid^esta 

m  manifóstélr  ìÉ  W  l|ì^ 

<  dai  libri  dei  missiooari  wm  debbe 

«f  /^sera  meiDO   i  Dsutea  d  i   <|iielU  >  di 

^  f  oe  e  dì  Taosée  (ly*     VS^/$l;fldà 

]t>oì  Una  igmiid'  aria    di  tidicoì^'ii^la 

storia  di  certo  Pei^^tsèe  prÌDcipéiar* 

tarOy  iparsa  dai  missionari  a^eisliiri 

i  jariari.    (Questo  principe    ii|3  parte 

^e'  t(ii^  iiiisfàUì,  e    più  poi  pieirboii 

aver  dato  ascolto  ai  savi  suggerìitietxtl 

dielia  pia  sua  consorte  Fotsien  (  prin- 

,  cipetsa  tartara  )  fu  portato  airioferno 

•iv(i)  ita  religione  di  Toe ài  è  quella  che  alla 
China  ha  il  maggior  numero  di  seguaci,  È 
dcM  d'arigine  indiana.  Taosse  chiatnasi  una 
tetta  nata  alla  China  poco  dopo  i  tempi  di 
Confucio.  Coloro  che  la  professano  prendona 
H  II0QK  di  «  6^1i  de^  iBMQUorlaii  ìf^V^^J 
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su«e  ^^  ite>iiier9oo  ^in  mm  49g04  4i  ;  iitoco 
pefltwltsi  1^'^ eternità,  'iplg^.'ih  mk^m 

4tdiiatt  col  frequentare  ^>^  come  loÉce^ 
é^yàim  to*  Tartari,  ed  è  poi  ti«k|^po 
4jupaìp»bile  i'assurdkà  di  questa  ào^ 
#^V^Ha^v  Si  ride  egualmente  J'ìidì 
peràdore  della  storia  di  una  jaèla 
Olièdlà  punita  di  morte  da  suo  p^dre 
per  f agion  di  dìsùbbidieDza y  diche 
tamto  arri  tossi  Tien-Chee  (il  signoria 
del  eielo^^m^ della  terra),  ebajp  suer 
cise  (^òn  un  Cultninet  «  Questa  st0jri% 
«  diee  n  manifesto  j  dee  servire  dì 
«  avviso  ai  genitori  perchè  non  ar<- 
t  discauo  opporsi  alla  volontà  dei 
«  loro  figli,  benché  ciò  sia  in  apèrta 
«  cotitraddizione  colla  ragione  e  cói?^ 
«  r  ordine  sociale  ,  ^  ne  ja^fu^ii..^ 
KausEjr.  Tom»  f7i4  i^^6  ^  1^  ^mt^^-k 
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#^eiricòlo  tkàìi  ttiiùóit&  diH^élhP  fte 

<f  Tutore  d'un  càùé  rabbioso '*.^'F^<^ 
ibiim  l^icìs^éràdóré  ìlàm  itkmteòix^ 
#ol'  thettere  ia  avvertenza-  i  su^biid* 
diti  Taì^tari  '  <bóiitro  ìé^  ^^Tàtkilìe  %m 
mìssìòfiari  é  coiraaimarli  k  ìridcia(fièr 
fòdeli  alla  loro  Religiotie  j^^' ailte^loro 
leggi  e  alle  loro  costumanze^  o^oiì;^^ 
-  Per  riparare  poi  per  quatiCò  è  lai- 
libile  al  male  ordina  che  venga  tìo^f 
minata  una  commissione  ìéb^  Cotte- 
gli attentamente  i  missionari.  L'Addò* 
dtàti  fu  esiliato  in  Tarta^ià;  fi^  Mtlró 
missionarie  italiano  Salvàttif  cbe  gt« 
rava  pél  paese  iseiizà  licenza  ,  e  'cli€ 
fu  fermato  poco  lontano  da  GantoDj 
deve  essere  ora  prigione  in  quella 
dttè.  Mi  fu  detto  anche  d'  un  polo- 
De^e  che  arrestato  sul  confine  fu  tor- 
iuentato  acerbamente.  Pubblicdito  ap* 
péna  l'editto  cominciò  una  severa  ri* 
teréft  £  tutti  i  CHstia&i.  Colorò  «he 
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veàgQ^O^:  tpttMntì  4^civer#  pblli:^ 

il  ^i$ti4ì36sifiio  de})tM^iia  imm^diiatar, 
mente  abiurare^  a  noa  fa<:endola  sptia 
pugili  4i  morteé  Dae  soli  mandaciDi 
di  dtic^  ratìga^e^  ;COQgiunti  di  sangue^ 
coir  iniperadore  poterono  salvare  la 
vita;  benebé  non  abbiano  voluto  ri;** 
nunciate  alla  Religione  Ci;isti««na|  ma 
furono  mandati  in  bando  £ra  i  Tar«-' 
tari  Eleuti.  L'  abate  Mainguet  mis- 
sionario francese  agente  in  Cantoa 
dc^i  niìssiooari  ci  disse  però  che  o«^ 
ramai  la  persecuzione  era  diminuita^ 
benQbè'quelli  tra  i  missionari  ai  quali 
era  stato  permesso  di  rimanere  a  Pe^ 
king  non  cessassero  dall'essere  atten- 
tamente sorvegliati  y  e  fosse  proibitp 
ai  missionari  nuovi  di  pen<!trarenelr 
rioterno  del  impero.  Ài  priiai  di  gen«« 
Baio  di  quell'anno  giunsero  ia  Cantpu 
due  missionari  francesi  per  passare 
a  Macao.  Erano  essi  già  stati  per 
cinque  aani  in  Macao  aspettando   il 
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pèrinesso  di  portarsi  a  Peking  9  e  lo 
a\  eano  acic^e  finalmente  ottenuto  , 
e  S'eraiip  posti  in  viaggio,  ma  giunti 
poto  lungi  da  Peking  ebb^srò  órdine 
di  ritornarsene  a  Macao,  ,  e  ciò  in 
conseguenza  del  disfarò  re  in  cui  :  è-* 
rano  caduti  i  missionari,  iìfèi  due 
giorni  della  loro  dioiora  in  Cantoa 
non  fu  loro  permesso  di  véDire  a 
terra  I  ma  non  fu.  però  negato  j^i 
loro  amici  e  conoscènti  V  andarli  a 
trovare  a  bordo/Sul  bastimento  jche 
li  portava  stava  scritto  a  lettere  cu* 
bitali  che  essi  venivano  l^inaiidati 
nella  loro  patria  per  ordine  dell'i  tu-» 
peradore.  Essi  però  4it  mo^'tràvand 
assai  contenti  del  mòdo  con  cui  erano 
stati  trattati  dai  Chinesi /e  speciaN 
mentis;  nel  viaggio,  tanta  per  la  custo* 
dia  V  quanto  per  il  vitto  a  tutte  spese 
deirimperadore,  di  modo  che  se  ne 
«airebbérò  Volentieri  àccSritentalf  '  sé 
troppo    non   avesse    loro   do|iitq»    il 
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nerdere  cosi  il  fruito  aéllé  loro  lati-' 
che.  Altro  per  allora  non  poteatio 
fare  die  porsi  in  viaggjio  per  l'Eiiròpa. 
non  essendo  oramai  più    pòssibue  il. 

■,K       ;->■"..-      •;     _    -•  >  v,A.V'rra*,-,iiÌ  <v..^tsiS  A    vìa.;»; 

giugnere  al  loro  scopo* 

Canton  e  una  gran  citta  coitimer^ 
ciante  che  specialoiente  interessa  i 
forestièri  perche  yì  si  vede  gente  dir 
quasi  tutte  k  nazioni  del  mondò,' 
Oltre  gli  europei  di  tutti  quasi  i 
paesi  d'  Europa  vi  si  trovano  anclie 
molti  nativi  dei  paesi  commercianti 
deirAsià:  Armeni  y  Maomettani,  In^/ 
diani ,  Bengalesi  ,  Parsis.  (i)  ecc. 
La  maggior  parte  di  essi  viede  per 
mare  dall'India^  e  se  ne  ritorna,  per 
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(i  j  Discendenti  dagli  antichi  JPersìani ,  che- 
abbandonarono  la  loro  patria  allorquando  vi 
si  stabili  la  religione  di  Maometto ,  e  si  stal>i^ 
Hrono  in  Bombay.  Sieguono  essi  la  legge  di- 
Zoroastro.  Hanno  anche  uiio  stabilimento  in 
Mozambico ,  dov'essi  soli  fanno  quasi  tutto  il 
commercio.  C        .  ■  - 
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la  stessa  via.,  molti 

ei  ,    in   Cantotì  1 
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[  (]uau  però  vi  riman|»m)ò  tatto  ranno 


senza  ànds^re    air  astate    ài  Iffàé^o , 
comeifanno  fili  ^^Htt  délIP  t^m 


^   f  uropee.  I  ne^ozian ti  maobielf aiiP ii- 

l)Ìtàbf]i  ^ri Ìrtaòa<>|  e  Ì>feii(Aiè  tìferf SìS^ 

./ì /"--■'  ■         ■    ■  .  . ''  -, 

meno  forestieri  pe'  tbinesi  di  ^éèYfo 
.  che  10  sono  gli  europei/ putte  btono 
il  permesso  di  girare  per  la  città.^^  Uno 
di  essi  uomo  di  molto  iéìiné^Y  e 
die  parlava  assai  bene  F  inglese  ci 
raccontò  (e  il  solò  sub  diiré^^'^fu 
poi  confermato  '  da  midlti  p  cbér-  vi 
èrano  iii  Canton  due  Russi  élà^  di- 
mora  dei  quali  non  era  già  véldn- 
taria.  Essi  vi  si  trovano  già  dà  15 
anni/ è  finiranno  probàbilmente  eòlà 
ì  loro  giorni.  Il  Maomettano  li  co- 
nosceva perfettamente  ambeduei' 

Uno  di  essi  ,    per  quanto    egli  ci 

clisse,.  era  un  uomo  grande  di  bèi- 

"  i' aspetto  y  e  tìie  senibràviÉ  beò*  !• 
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l 
d^ic^U»^-^))  lUchiiBilo  ueij^    yolta  da  lui 

,IW!^.^Wal?  SF^^^J^j^l^  jgU^fo^ 

^  (^jDt^ii,^  noip^jp )i.sppse  aIU;ifneDÌ!i  ciac 
caou»  piao^^o  4i^^M0)  e  anche  questo 
;gi(^^  djL^rupoA^^e  Kenibra  caratle- 
j^zzarlo  per  uQpìo  che  iioii  appar- 
.^ifgai^^le  infime  classi  della  sòciétli. 
Ife^^qQ  dfji  dvj^  è  ten|L^tom  prigione, 
aii\bidae  girano  liberamente  nella  cosi 
ilett%  j^jUy  t?rt?|«>^^  senza  però  pp- 
terof  iiscire  I  e  uno  di  essi  ha  dò- 
yu|9i,r^^  spnp  quattro  anni^  prender 
moglie  pc^r  ordine  positivo  del  Vi- 
jce-rfi.  Il  M^o^^Hano  diede  ora  av- 
jlisp^ijdel,  nostro  arrivo,  iiià  io  non 
Piai;  t€ypit9re,d'  abboccarmi  >eco  loro 
p  di  procurare  il  loro  ^cainpò^  ben- 
ché questo  pensiero  mi  occupasse  di 
cpn^iQUO  la  mente  e  il  cuore.      . 

Il  Musulmano  col  quale  io  aveva 
fatta  amicizia  mi  (orni  anche  di  varie 
ìntere^sapti  jgiotizie    sul    conto   d' un 
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p;&rsQitaggio  sipgolare    che  yedevama 
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gjprna1ineot;e  girare  per  Cantou  fa-* 
cejddp  una  vita  da  santo.  Egli;  era 
Ip,^^iia|ffiiiy4>  di  Deii  ^  ed  apparte* 
ncfa  a  quella  classe  d'uomini  obe^li 
Iisidiani  cbiamana  Fakiri»  Vanno  eo^ 
»tero  vagando  pel  paese,  e  cercano 
coll'apparente  loro  pietà  e  collo  f*:;.0]!&- 
zo  d'ogni  mondana  cosa  di  meritarsi 
poco  a  poco  r  attenzione  ,  è  poi  la 
meraviglia,  e  finalmente  la  venera* 
zinne  del  popolo.  Già  da  dieci  anni 
viaggiava  questo  Fakir  nella  parte 
orientale  delF  Asia ,  nel  Pegu  ^  mk 
Siam,  nella  Cocincina  e  nel  Tonkin. 
Dal  Xonl^ìn  appunto  era  venuto  co- 
stui a  Macao  nel  settembre  deiranno 
precedente.  Appena  giunto,  non  es- 
sendovi modo  di  farlo  rispondere  a 
iiessuuipi  delle  interrogazioni  cbe  gli 
vennero  fatte,  fu  legato  e  messo  in 
prigione,  ma  y^endo  ebe  per  cin^ 
que  giorni  interi  egli  avea  soifertd; 
colla  massima  indifferenza  ogni  $ort4 


^Ili 


df! limali  tr&hattién ti,"  fu^  pósto   la  lì^^ 
berta,  ed  egli  se  n'  andò   a  Cantcm;" 
Io  lo  vidi  girare    a    lento  passo  per 
la  città  9  o  star    fermo    iii^   piedi  sul 
caoto  di  qualche  (àasa  per  delle  óre 
intere   ^ttorai'àto    da    una    folla    di 
popolo,  esposto  agli  scherni  dèi  ra* 
gazzi  che  lo  maltrattavano  a  graffi '^ 
a  pizzicotti,  e  gli  buttavano   in  faìe-* 
eia  delle    bucce  d'  arancio  ,  mentre 
egli  ^enza  il  inenomo  segno    di  col-^ 
lera^^o^  d'impazienza,  dava  loro  dell^ 
frutta  e  anche  del  denaro,     ^-r-^  ;?^V 
I  Maomettani  abitanti  in  Cai) toii^f 
teneodolo  realmente    per    un    santo  ;^ 
lo  trattavano  con  tutto  il  ri^pettO^,  W'' 
lo  fornivano  del  contante  che  poteva?  ^ 
abbisognargli.  Secondo  le  notìzie   de!  - 
mio   Musulmano,    che    potrebbero  ^'^"'' 
anch* essere  esagerate  ,  egli    possieda  '' 
cognizioni  esiinìe,  parla  correttanientc  ^ 
Taràb^,^  i^  persiano,  e  àtrchc  la  tòsjH  P 
delt^^guji  di  corte   di  Dèly.    fig*t'^ 
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UlrequentlvE^  i  iurli  Maomettani  j.fje 

9tkiinQ  l'  ol^J^ligiiy a    ai    sedei-g  f  §^^ 

Jiiidair a  stibilo  e    aoii  Cor nava  i  mai 

pik  P^r  ;M  awi   (i^pjriliiiiM^  ^li  jc^ 

^f ca  viisuto  uhe   di   foglie  ^  v^ìy  ^ 

4ici;  ora  |Moi  mangia  di  tallio  ,|.5ja 

iq  picciolissima  quantità.  La  $^ls^  uo^- 

sima  fondameotale  si  $  jin4i|iNeq^9J^a 

perfetta,  e  tutti    i    suoi  sfarzi  ^^  j^dice 

egliy  SODO  volti  a  jTÌaceife  }^  $i|e  p^s* 

sioai.  Il  perdere  la  pazioazai  p^il^- 

quietarsi  sarebbe  perii»,  la  mag^ipce 

:^elle  disgrazie,  e  eoo  tutto  ciò  lupgi 

4<^lJp  sfuggire    le    pc^tsippi  di  m^ 

lete  )a  sua   sofferenza    alla    prora  , 

cami  le  ya  cercando  e  soppoi'l^^^pn 

eroico  stoicismo  gli  scherni  e  le  in- 

i  giuirjije* .  I^p   i[edevamo  spfssso  iermo 

mi  idue  piedi  ,    immobile    come  uaa 

slatuày  qualunque  co^  gli  fosse  fatta 

W(l^tt;à,  se  non  che  abbassava  gli  occhi 

pfagdó  s' jEfvyed^ya  che  qaalcutoo  Jo 

puirdava  é^sa  m  laccìa^^ 


&ilabiItiìÌ!ÌÉfe11  laido  è  il  fredda.  Il 
dicèmbre  e  il  gen&àiò  sonò  mesT  à^jfti 
friéddi  ÌQ  Grainton,  e  non  di  rado  at* 
viinè  che  il  teriiioihétìr^y^  éade'  sdito 
àF  fJuhtò  di  congelazione  (i)  /  e  ciò 
ti^n<' ostante  egli  girava  per  le  strade 
quasi  dèi  tutto  svestito.  Egli  è  un 
u&ììàit>l>eiì  fatta,  di  statura  oltre  la 
itiédiocréy  occhio  vivace,  tratti  rego^ 
lari,  pèlle  bruna  come  suol  essere 
quella  degli  Indiani  settentrionali,  e 
tfà'^'èfli  hen  e  ricciuti  assai.  Egli  an- 
dava nudo,  tranne  un  girello  di  tela 
bifia  e  grossolana  ,  che  lo  copiritira 
dalle  reni  fino  a  mezza  gamba.  P^r 
quàiito  ^assicura    il  mio  Mao  mettano 

■(i  )  Il  22  Ottobre  in  Canton  retine  tiitì  tal 
gck)  che  si  vendeva  il  ghiaccio  per  le  strade. 
I  Chinesioe  comprano  volontieri  perchè  Cf^B- 
dono  che  Taequa  di  ghiaccio  sia  un  bupn 
rimedio  per  le  febbri  d'estate.  Ne  fanno  per- 
ciò provvisione  in  fiaschi  chiusi,  e  se  ne  t^t* 
iéiió  poi  cime  di  UtiedicinS^^*  ^If^m 
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piaccia  quaolo  l'eccitare  FalteDÙòiie, 
e  siccome  appunto  accade^-  cli6  égli 
la  sveglia  per  ogni  4ove ,  ne  viéDè 
di  coDsegueMa  cbè  egli  ùo'n  II  féFttiil: 
io  DessùQ  luogo  e  viaggia  contlntuav 
mente.  Fratlant^ì  lo  stat^ièné  cfelhc 
fi  costui  tutto  il  giorno  per  strada 
sembra  provare  chiaramente  cIiè'qQe- 
sto  Fakir^  siccome  tutti  gli  altri  ciar^ 
lata  ni  ,  e  specialmente  gì*  iai  postò  t^l 
religiosi,  altro  non  cerca  che  di  rèe* 
dersi  osservabile.  La  grande  sua  asfi^' 
nenza,  il  privarsi  d'ogni  piacer  fisico 
lasciano  luogo  ad  un'  altr^  sorte  di 
piaceri,  dei  quali  certo  pud  solo  giu^* 
dicare  chi  abbia  la  ménte  piegata  é 
contoi;ta  ia  quel  tale  ordine  d'idee  / 
ma  ehe  pui'e  debbono  avere'  una* 
grande  attrattiva  per  simil  razza  di 
gente.  Stupii  non  poco  quando  dis- 
correndo di  costui  col  mio  amico 
Maomettano  sentii  farmi  la  proj^osi** 
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ziane  di  condurlo  io  Rustia  offerendosi 
a  pagarmi  le  spese  di  viaggio  ,  alle 
quali  sarebbero  volentieri  concorsi 
tutti  i  Musulmani  di  Canton.  Egli  era 
persuaso  cbe  il  suo  »anto  avrebbe 
fatta  senz'  altro  gran  figura  in  Russia^ 
e  rimase  tutto  sconsolato    al  sentire 

clxe  io  non  voleva  saperne.    ^   '*- *. 

A  grandi  cambiamenti  é  andato 
soggetto  in  questi  ultimi  io  anni  il 
commercio  europeo  alla  China.  Prima 
della  rivoluzione  di  Francia  tutte  le 
nazioni  euro(>ee,  tranne  la  Russia,  e 
la  Germania,  vollero  prender  parte 
al  vantaggioso  commercio  di  Canton, 
benché  Vesportatione  dalla  China  per 
rioghilterra  superasse  dopo  la  tassa 
di  couìimutazione  del  1784  quella  di 
tutti  assieme  gli  altri  paesi  d'Europa 
Già  fiji  d'allora  gli  Americani  a 
pena  fatti  liberi  e  indipendenti  eo«f  ^ 
miuciarono  anch'  essi  il  lotto  traffico  ) 
a  C^oi)^  ^ye  i^ejk  17%  TiventtovijJi^ 
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gUuiS  bàitimenti^  e  que${9  Wifd  eoQ|r« 

do^  BeUa  proporzione  me^esiiiisi  cqIU 
quale  Vaffievoli va  quello  4elle  alljr^ 
njAzioni  europee^  eccettuati  solo  gl'Inr 
glesì,  i  quali  nuUa  hanno  a  ieiHi^e 
benché  si  credesse  il  contrario^  4^11ai 
appariscente  concorrenza  degli  Avi^^* 
ri  cani ,  siccome  coloro  che  haniio 
sicuro. lo  smercio  delle  derrata ^^<e 
delle  mercanzie  esportate  su  i  lor^ 
vascelli  dalla  China,  tanto  in  Ingbil* 
terrà  dove,  come  è  noto,  v' bfi  uiaa 
immmensa  consumazione  di  thè  , 
quanto  nelle  vaste  loro  colonie  nelle 
Indie  orientali  e  occidentali  in  Ame- 
rica, e  nella  nuova  Olanda,  i^to^  àifc 
^  Quanto  poi  al  commercio  delle  al'* 
tre  nazioni  europee  alla  China  ^i 
Olandesi  furono  quelli  che  dopo  gii 
Inglesi  spedirono  maggior  numero 
éi^'vascelli  a  Canton  ,  non  mai  però 
pivL  di  cioque  all'anno.  Con  ttttto  ciò 


vt^i  fftfit  abeti  ràgguar^evalesbttoil 
atff^^I^  la  vièinanita  d'u^'^G^olo^ 
ni^^^  latita  importanza  ,  come  si  è 
q^lélla>^  di  lava  ,  senza  contare  gli  aK 
tl^ì  fb^seisi  di  Malacca  ,  Banca^,  5u<* 
mnirà  à  Borneo  che  pote^i^o  som^ 
mitiisl^are  stagno  ,  pepe  ,  nidi  d'uc« 
c^Uiy  e  altri  capi  utili  pel  commer- 
cio-delia China.  Dopo  il  1795  non 
sond(  più  comparsi  vascelli  olandesi 
a  Canton.  Yi  sì  mantiene  però  la 
{attoria  in  attesa  di  tempi  migliori 
e  si  continua  a  pagarne  regolarmente 
i  membri  che  fono  sei.  Essi ,  bei>« 
che  non  abbiano  nulla  da  fare,  s6«» 
guitano  sempre  a  portarsi ,  secondo 
Fantica  pratica  a  Canton  nel  mese 
d^<»ttobre,  e  se  ne  ritornano  poi  a 
Macao  in  febbraio,  .'la^r'tmn-ri  !.■  jrti.iA 
I  Francesi  non  hanno  mai  fatto 
gran  commercio  alla  China,  e  dopo 
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Ili  Htdluzkitìé  é^  lièséatìf  itité):à)n^ìite 
ogùV  laro  rapl^orto  cQti  qud  p»etie* 
f' -Antlie  il  eommèré^  ébd  ti  tìté^ 
ta^o  gli  Spagóuoli  doVrè&be  e^ei'^ 
ità^ì  ragguardevole  p§t^  é£i|ilmè  tftlla 
viciàanza  delle  Filippine  ;  essi  p«rò 
nòli  vi  mandano  mal  più  d'uh'^t^^' 
«cello  o  due,  e  passa  alle  volte  qual- 
che anno  senza  che  ne  conìpaiàf  al- 
cuno. Quésto  loro  commercio  poi  è 
cesiaio  del  tutto  dopo  la  lord^gueF/ra 
eoo  gFIuglesi.  Capita  però  di  quando 
in  quando  qualcbe  piccolo  bastimento 
4a  Manilla  a  Emong  sulta  costa  sud- 
f^Vest  della  Cbina.  ^   *  .^^rrfi;^ 

•  Floridissimo  pei  Portoghesi  do- 
vrebbe essere  il  commercio  dèlia 
Cbina  pei  grandi  vantaggi  provenienti 
dal  possesso  di  Macao  che  li  sottrae 
ai  cavilli  politici  e  daziari  dei  Chi* 
nesi  ,  e  alle  gravose  spese  a  cui  van- 
no soggetti  i  bastimenti  delle  altie 
nazioni  che  vanno  a  Yampoa.  Tutto 
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pctl^;,^}.  viduce  %  dMLe^  o  \m^  vascelli 
cb^^J^iinrQ  v^la  ogni  ani3i<>  per^  l||4»r 
TQpm  y  e  a  cii>qvi0  .0  seii  altri  che 
yeis^ono  spediti,  a]ii  Sepga|ii.  B  carico 
di^4|ii€^l  ulUmi  è  tutto  .di  j^agio^ 
degl'Inglesi  del  Bengala  ,  e  ^i  Porto- 
ghesi  non  vi  hanrno  altra  p? rie  fuor«^ 
cbe  quella  di  condurre  la  mercanzia 
a  Macao  sotto  la  loro  bandiera,  r 
Il  commercio  dei  Svedesi  alla  Cbi* 
na  e  stato  assai  vacillante  dopo  Talto 
di  xomtnutazione  in  Inghilterra  ,  e 
più  poi  dopo  la  guerra  del  17"*^ 
calla  Russia  per  cagione  delle  forti 
somme  di  denaro  somministrate  al 
re  dalla  Compagnia  di  Gottemburg. 
Essi  però  non  hanno  mai  spedito  a 
Canton  più  che  tre  vascelli  ,  e  dopo 
l'atto  di  commutazione  ora  due,  ora 
UQO  solo  ,  e  qualche  anno  nessuno. 
À  tempo  nostro  y  per  esempio  ,  non 
ve  n*cra  ,  ed  ora  ,  per  quanto  mi  fu 
Kkus£?(,  Tom.  f^L    ;;::,,;     jjfiTÌ    la    , 
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di  (Jottemburg. 

Con  molta  regolarità  procede  il 
oottimèrcio  dti  Danesi  y  e  vien  retto 
con  grande  ordine  ed  economia;  essi 
però  Doo  hanno  mai  Mandato  a  Gati- 
lon  più  di  due  vascelli  ranno/' '!! 

E  nota  la  sorte  che  ebbe  la  Com« 
pagnia  imperiale  austriaca  delle  In- 
die orientali  stal>ilita  in  O^tenda.  Si 
sono  però  veduti  anche  dappoi  in 
Canton  dei  bastimenti  sotto  ban- 
diera i'agusea  ^  genovese  ,  toscana  , 
ambtHrgb>ese  ,  e  di  Ikeraa  ,  ma  tutti 
per  conto  4i  negoziatiti  inglesi ,  nou 
potendo  es^i  in  Inghilterra  prènder 
parte  a  questo  commercio  che  émo- 
ìiopolio  della  Compagnia  delle  Indie 
orientali*  v:v..;,4,;;,.^,-.;..r^.,^.k^;V^.r,,..^^ 
-.  Tanto  basta  per  persuadersi  che 
il  commercio  degl'Inglesi  e  degli  A- 
mericani  è  il  solo  che  abbia  una 
vera  importanza  ,  e  <:he  quello  $pe- 
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claVmétite  degli  Àtnericant  vi  ha  fatti 
straordlDari  progressi  (1).  Egli  è  vero 


hi 


i>  *  >  '^  »■»  V.-    -.  V  '^ 


fV  - 


ri  j  tp^  4  ^  Secon<k>  le  notizie  pervenutemi  da  Can- 
òfi  iti  Quest'anno  (  18  io)  hanno  avuto  luogo 
varii  avv^mmenti  ohe  di  gran  danno  potrebbe- 
ro essere  cagione  al  commercio   degl'Inglesi. 
Da  che  si  è  reso  tanto  difficile  lo  spaccio  delle 
manifatture  inglo&i  sul  continente,  ha  comin- 
ciato la  Crompagnia  inglese  delle  Indie  orien- 
tali a  «pedime  a  Canton  una  quantità  maggio- 
re, e  s-pe^iialmente di  panni ,  senza  però  au- 
mentare   l'esportazione    del  tè    'in    raggua- 
^!lo    dcU'impartazione  delle  mercanzie  colhi 
speranza  che  il  di  più  sarebbe  loro  pagato  in 
contanti  :  or  dunque  non   pagan  do  i   Chine  si 
in  denaro  il  soprappiù  delle  merci  inglesi  (  e 
ciò  prababilmente  perchè  per  la  guerra  gene- 
rale contro  l'Inghilterra  non  si  veggono  più 
comparire-a  Cafiton  molti  vascelli  europei  che 
solcano   pourvi     ragguardevoli  somme  )  ,  e 
continuan(loi:ionono3tante  la  Compagnia  del- 
l'Indie a  mandarvi  la  stcar^a  quantità  di  mer- 
cante, ne  viene  di  conseguenza  che  il  debito 
(lei  Chiiiesi  verso  di  lei  va  crescendo  d'anno 
in  inno.  Si  vuole  che  a  quest'ora  esso  ammonti 
giù  a 3  milioni  di  taci,  che  sono  4  lA  milio- 
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che  i  loro  baslifnenti  sono  assai  più 

piccoli  di  tutti  gli  altri  vaèEelli  eu- 
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ni  di  piastre  sì)agùdole  ,'sbmnla  che   l'Hong 
non  può  oramai  più  pagare,  e  ciò  specialmen- 
te perchè  le  merci  inglesi  non  si  vendono  a  4e- 
naro  contante  se  non  a  gran  perdita.  Finché  i 
Chinesi  davano  in  cambio  il  loro  the  ,  erano 
sicuri  sempre  d'uno  spaccio  vantaggioso,  non 
cosi  trattando  a  contanti ,  sorta  di  commercio 
sommamente  difficile  alla  China.  Né  per  alti'o, 
come  ho  già  detto,  furono  tanto  ritar,dati  e  re- 
si difficili  i  nostri  affiori  in  Ganton ,  se  non  per- 
chè il  nostro  cargador  voleva  vendere  il  cari- 
co della  Neva  a  denaro   sonante   in  vece  di 
prendere  del  the  in  cambio.  Converrà  dun- 
que che  la  Compagnia  inglese  delle   Indie  0- 
rientali  Tolendo  mantenere  s^ul  piede  attuale  la 
importazione  alla  China  delle  manifatture  in- 
glesi accresca  proporzionalmente  Tcsportazio- 
ne  del  tè,  altrimenti  anderà  a  pericolo  di  per- 
dere le  somme  dovutegli  dai  Chinesi  j  mentre^ 
sebbene  il  governo  chinese,  stando  ai  suoi  do- 
veri, sia  obbligato  a  pagare  i  debiti  dell'Hong, 
non  v'è  però  da  sperarne  molto  nell'attuale 
stato  di  confusioiie  in  cui  si  trova  quella  mo- 
narchia non  lontana  forse  dall'intera  svia  dh- 
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i8i 
ropei  ,  ma  si  osservi  che  ne  vengono 
da  4^  in  5o  ogni  anno.  Essi  non  ttn- 
gonp  stagìon  fìssa  ,  né  passa  mese 
in  cui  non  si  vegga  a  Canton  qual- 
che legno  americano.  Vengono  pet 
lo  più  dalle  corti  sud-ovest  dell'A- 
aierica,  e  portano  pelliccerie,  le  quali 
sebb>?ne  cadute  di  prez:&o  in  questi 
ultimi  tempi  (  e  si  vende  però  sem« 
pre  una  pelle  di  lontra  marina  le 
i8  o  le  20  piastre  )  pure  sono  di 
sicuro  spaccio  presso  i  Chinesi  , 
quanto  il  cotone  ,  lo  stagno,  e  Top- 
pio.  Vi  sono  poi  anche  vari  Ameri- 
cani che  vengono  dagli  stati  Uniti  e 
dall'Europa  ,  e  portano  denaro  con- 
tante y  derrata  a  merci  europee ,  a- 
mericane ^    e  indiane,  coir\e  acquai 

soluzione.  Aggiungasi  l'avversione  di  quel  go- 
Tcrno  per  gl'Inglesi  di  cui  fu  cagione  il  tenta- 
tivo da  essi  fatto  per  impadronirsi  di  Macao 
senza  suo  consenso ,  avversione  di  cui  si  fa- 
ranno loro  sentire  gli  effetti  in  ogni  con- 
giuntura. 
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vite  di  Fraricia V;^^;  rbum  i^n;  vioi  , 
e  materiali  di  cositruzione  ^  cioè  ca^;. 
trame  ,  olberi  ,  ferro  j  sartiame  eccj^ 
Alcuni  toccano  a  Batavia  e  at  Capo 
di  Buona  Speranza  ,  e  ne  portano 
intéri  carichi  d'  arrak  e  di  vino  per. 
Ugo  dei  vascelli  europei  in  Canton  y 
e  ricaricano  nankin  ,  porcellana  e 
seta  f  ma  specialmeote  poi  thè.  Il 
caricarsi  di  thè  in  Caùton  è  cosa  che 
non  va  mai  soggetta  aUa  menoma 
difficoltà.  I  mercanti  cbinesi  che  ne 
hanno  pieni  tutti  i  loro  magazzini 
non  solò  lo  danno  a  buon  mercato 
ma  preodono  anche  la  mercanzia  del 
c(|jnpl'adò#e  a  preiìso  altera tdm  àé&* 
kin  e  la  seta  si  consiiierano  a  Gau^ 
toa  non  già  come  mercanzia  y  ma 
piuttosto  come  denaro  contante.  Il 
inerea^nté  chinese  nott  cotiipra  mai 
volo«tierì  a  contanti  ,  e  piuttosto  , 
quando  non  abbia  ragione  di  diffì* 
dare^   dà  a  credito  un  ititero  carico 
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di  thè  per    HberarseDC.    E    appunta 
perciò  gli  Americani  preferiscono  que-  ' 
sta  mercanzia,  ed  hanno  cosi  il  van^ 
taggio  di  vender  meglio  il  loro  carico 
e  d'essere    spediti  più  presto  ,    cosa 
questa  innportanlissima  a  Canton  tanto 
per  Vecoiiomia  quanto  per  la  5alut6 
dell'  equipaggio.  In  America  è  gene- 
rale r  uso  del  thè,    quanto  mai    lo 
può  essere  in  Inghilterra ,  ond'è  che 
vi  si  trova  sicuro  Io  smercio.  Quello 
poi  che  avanza  si  vende  in  Francia  ,' 
ia  Olanda,  e  nei  porti  della  Germa*' 
Dia  setlentrionale,  o/as/ì^  ^j!  elm^r^r^ 
Non  v'  ha  forse  pazione  più  ani-t 
mata  dallo  spirito  di    commercio  di 
quello  che    lo  sono    gli    Amerioanu^ 
Esperti  naTigatori  ,  come  lo  sopo  di 
fatti,  ;hanoo  sempre  sui  loro  va«celli 
un  numero  di  miarin^pi  minore  assai 
in  propori^ione  di  quello  di  qnalun^ 
quo  altro    bastimento^    e  ip    questa 
part^    non  y'  i  niQ#    di.  suparaili* 
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I  loro  Ugni  d'alUonde  perfeltamente 
costrutti  corrono  quanto  un  vascello 
d^  guerra.  Io  ho  conosciuto  in  Gantoa 
alcuni  dei  loro  capitani  cbe  avea^no 
fatto  il  viaggio  da  colà  in  America , 
e  dall'  America  di  nuovo  a  Ganton 
in  dieci  mesi.  A  tempo  nostro  venne 
anche  una  nave  americana  la  Fanny 
che  in  12  mesi  «ra  andata  da  Canton 
a  Filadelfia,  da  Filadelfia  a  Lisbona 
e  da  Lisbona  era  tornata  a  Canton, 
il  che  prova  anche  che  Io  scaricare 
e  il  ricaricare  dovea  essere  stato  (alto 
con  singolare  prestezza  in  ognuno  di 
questi  porti.  Aggiungasi  che  doven- 
dosi tornare  a  Canton  coi  venti 
contrari  bisogna  necessariamente  an- 
dare pel  passaggio  orientale  ,  vale 
a  dire  per  la  parte  settentrionale  del 
grande  Oceano ,  e  per  conseguenza 
facendo  il  giro  delle  ìsole  Pelew. 
Quando  partimnio  da  Canton  già 
Vamericano  era  pronto  per  i^r  Y^U 


i85 
ver^o  Filadelfia  ,  avendo  finiti  in  ciu- 
qtié*eiliinìirie  tutti  i  suol  affari  ia 
C^anton.  Gli  Ameticani  sanno  appro'^' 
fittare  d'ogni  vabtsiggio^a  octort^nià'. 
Cosi  p.  e.  vedemmo  arrivare  a  Can- 
to d  'uno  de'  loro  bastimenti  etn  un 
ricchissimo  carico  di  legno  di  san- 
dalo ,  che  nvA  capitano  era  andato 
e  prendere  in  una  delle  isole  Fitiee, 
famóse  tra  i  naviganti  e  pti  pericoli 
che  la  circondano  ,  e  per  la  crudeltà 
de'  loro  abitatori.  Non  v'ha  in  nes- 
suna di  queste  isole  un  buon  fondo 
ove  gettar  Tancora  ,  e  nel  i8o4  vi 
peri  un  vascello  inglese  di  cui  non 
si  salvò  neppure  jn  uomo.  Anche 
questo  Americano  era  stato  m  gran 
pericolo  di  cadere  nelle  mani  dei 
selvaggi.  Da  Tongataboo  lo  avevano 
condotto  alle  isole  Fitiee  alcune  per* 
sone  ,  le  quali  poi  appena  ebbero 
messo  piede  ti  terra  furono  ammaz- 
zate tutte  diàgrisolani  ;  e  si  salvarono 
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solo  un  uomo  e  una  donna  che  ri- 
masti a  bordo  vennero  col  capitano 
alla  China.  Il  legno  di  sandalo  è 
una  nien:e  tanto  preziosa  e  ricercala 
alla  China  ,  che  l'Americano  vendè 
a  sommo  prezzo  tutto  il  suo  carico, 
che  a  lui  non  era  costato  un  soldo, 
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Capitolo  XXII. 


Ragione  per  cui  i  coltivatori  si  occii* 
pano  pocodeir agricoltura.  Mancati- 
za  di  donne y  e  dannose  conseguente 
di  questa  mancanza.  Ritratto  dei 
Kamtscadali.  Loro  abitazioni.  Giu^ 
ris dizione.  Dov'eri  del  Taion^  e  del 
Ics  Saul.  Tributo.  Stato  dei  com^ 
mercio.  Nuove  disposizioni  a  fa'» 
vore  dei  Kamtscadali.  Necessità 
di  conservarli  in  tngore.  Servigli  in* 
dispensabili.  Usi  dei  Kamtscadali.  5 
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Capitolo    XXIII. 
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J^iaggio  dal  liamtscatka  a  Macao. 
Progetto  di  questo  viaggio.  Catturo 
tempo  che  impedisce  scoperte  ,  e 
ricerche  de*  paesi  veduti  dagli  Spa- 
gmioli  nel  i634.  Forti  burrasche  a 
3 1  e  38  gr.  di  latitudine.  Segni  di 
terra  vicina.  Ricerca  vanadelViso- 
le  Guadalupa ,  Malabrigos  ,  e  D. 
luan.  Si  vede  t isola  dello  Zolfo , 
e  il  Sud  Eiland.  Governiamo  ver- 
so la  punta  meridionale  di  Formo- 
sa, Passaggio  pel  canale  tra  Por-- 
mosa  e  le  isole  Bashee.  Teista  del-' 
lo  scoglio^  PetrO' Bianco  y  e  delle 
coste  della  China.  Flotta  di  Pira- 
ti Cliinesi.  Notizie  sul  conto  loro. 
Si  dà  fondo  nella  baia  di  Macao,  ag 

v^v^^:.     Capitolo   XXIV.        -    ^ 


.4-1.- 


L.  ..:* 


Soggiorno  alla  China.  La  Nadeshda 
entra  nella  Tipa.  Comprador  chi- 


nesc.  Assenza  della  Ne^a.  Incon- 
venienti che  ne  deridano.  Dichia- 
razione al  governo  chinese  sul  no- 
stro arrivo  e  soggiorno  in  Macao. 
Stato  penoso  dei  Portoghesi  a  Ma* 
cao.  Mal  trattati  dai  Chinesi.  Mi* 
sera  situazione  del  governatore  di 
Macao,  La  perdita  di  Macao  sem- 
bra poco  lontana.  Giardino  ma^ 
gnifico  del  sig,  Drummond.  Grotta 
di  Camoens,  Ardivo  della  Neva  con 
un  ricco  carico  dipelliccie.  I  Chi' 
ncsi  non  permettono  alla  Nadeshda 
d' andare ,  a  F^ampoa,  Mi  porto 
colla  Neva  a  Canton  per  il  per- 
messo di  condurci    la    Nadeshda. 

ti 

Arrivo  della  Nadeshda  in  P^ampoa, 
Difficoltà  per  avviare  il  commercio 
in  Canton,  Per  opera  d'una  casa 
ingleise  si  vende  il  carico  della  Neva, 
Disposizioni  per  la  nostra  parten- 
za.  Ordine  improvviso  del  vice -rè 

di  Cantori  perchè  sieno  fermate  la 
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^9^ 
j-^*^  Nddeshda  è  la  Ne\^a.  Rimostrante. 

>^}  Il  sig,  Dmmmond  presidente  dtlla 

r^'faUioria  inglest  prende  ^i^ò  impe- 

y^  gno  per  le  due  navi  Russe.  Ordine 

^   dejiniti\f0  dilasciarie partire.  Par- 

^^  lenza  da  Vafnpoa  ^^^-^  ^v^^^^   78 
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Capitolo  XX  V.  ^^ 
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Notizie  uAlaChìna.  Introduzione  O^ 
servazioni  generali  sul  carattere  dei 
Chinesi.  Ribellione    nelle  pronncie 
meridionali  e  occidentali    de^a  Chi^ 
na.  Disposizioni  dat^e    cóntro  i  ri- 
belli. Loro  for%e     Società  formate 
neli*inLerno  delf  impero  contro  il  go- 
i^erno  attuale  ,  e  contro  ia  dinas- 
tia Tartara.  Kia-King  Imperado- 
re  attuale.  Congiura  contro  la  sua 
vita.  Suo  manifesto.  Sorte  dei  con- 
giurati.   Cangiamenti    ultimamente 
seguiti  alla  corte  di  Pcking.  NuO" 
^0  edilto  dell' JmperadQix.  Indokn- 
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%a  dei  fumionari  chinesi.  Sensibile 

specialmente  negVincendi.  Vaccina^ 

ùone  introdotta  alla  Ciana  dal  me^ 

dico  inglese  Pierson.  Felici  progres " 

si  della    medesima.    Medico    spa'^ 

gnuolo  giunto  troppo  tardi  pel  we- 

desimo  oggetto.  Stato  della  Religio^ 

ne  cristiana  alla    China,  Editto  im^ 

periale    relati\^o    ai  Missionari  ,  e 

alia  religione  cristiana.  Persecuzio^ 

ni  dei  missionari.  Suo  motivo.  Pri^ 

gioniadi  due  Russi  in  Canton.  No" 

tizie  relative  sullo  stato  attuale  del 

commercio  europeo  in  Canlon.  120 
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